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l i CONGIURI 
I L SILiZIO 

Quando il ministro Vanoni, al­
cune settimane or sono, annunciò 
i primi risultati delle dichiara­
zioni t»ui redditi, non potè fan: 
a meno di esprimere il proprio 
disappunto per le denunce delle 
classi ricche, risultate così basse 
da potersi quasi considerare un 
vero e proprio sciopero fiscale. 
Al suo seguito Ì giornali g o m m a ­
tivi non esitarono ad esprimere 
giudizi di biasimo e deplorinone 
contro le c la^i abbienti, che da-
\ a n o piova di così =tarso senso 
c i \ ico . Infine, anche i partiti 
fiancheggiatori del governo de­
mocristiano, specialmente social­
democratici e repubblicani, leva­
rono la voce per reclamare severe 
.-aii/ioni e persino la galera per 
i grandi eva?oii. A cpiOffo punto 
l'on. Vanoni deve essersi turba­
to. Mandare in galera i miliar­
dari italiani? Ma è una pazzia: 
quelli non sono semplici operai 
e contadini, con i quali la polizia 
può fare quello che vuole. Biso­
gnava far tacere subito quelle vo­
ci importune. Ed ecco il mini­
stro delle finanze in Parlamento 
affrettarsi a dichiarale che vi 

• bono, sì. le evalioni dei ricchi, 
ma vi sono anche quelle dei pic­
coli contribuenti, e bisogna quin­
di perseguire le une e le altre. 
Infine, facendo d'ogni erba un 
faccio, egli non esita a dichia-
larsi soddisfatto dei risultati ot­
tenuti. Immediatamente ^ i gior­
nali mutano linguaggio, incomin­
ciano a di\agare su problemi tec­
nici e poi la questione scompare 
dalle loro colonne. Infine, anche 
i puniti ammutoliscono. Così, nn-
clie questa come tante altre ana­
loghe benemerenze del regime de­
mocristiano dovrebbe cadere nel­
l'oblio. 

Ma stavolta non pare che *n 
congiura del silenzio riesca allo 
M-opo, perchè troppo scandalose 
sono apparse le frn/li e le ingiu-
Mi/ie, prima soltanto intuite e 
Mi-pettate. ma ora sicuramente 
accertate. In tutto il Paese si è 
levata una ondata di protesta e 
di malcontento, che ha lasciato 
li acce non facilmente cancella­
bili. Saiebbe necessaria un'azione 
pioni.), energica, efficace contro 
i grandi evalori; ma non sembra 
riie il governo democristiano ne 
abbia la intenzione e 'a capacità. 
1* come potrebbe farlo? I grandi 
evasori sono pure i grandi eletto­
ri della Democrazia cristiana. Un 
pizzico di demagogia, come le 
prime dichiarazioni di Vanoni. 
si può anche tollerare per salvare 
le apparenze. Ma un passo più 
in là .significherebbe, come è sfa­
to detto, « fare il gioco dei co­
munisti». Il monito è chiaro, ed 
il ministro lo ha subito compreso 
Molti però incominciano anche a 
comprendere di quale fango si 
alimenti la pianta ve'enosa del­
l'anticomunismo, ed al servizio 
di quali sporchi interessi esso 
venga ora chiamato in causa 
Tutti anticomunisti gli autori di 
fi odi fiscali, di contrabbando di va­
lute, di imbrogli e di ingiustizie... 
Però, le \crgogne di questa gente 

] sono tante e così grosse che anche 
. ~ l'anticomunismo non è più suf-

fic iente a coprirle e nasconderle. 

Per farsi un'idea concreta dHla 
realtà, si può esaminare quello 
che accade per ''imposta comple­
mentare, che è la più significa­
tiva per il suo carattere personale 
e progressivo. Facciamo un esem­
pio pratico: Tizio possiede un 
miliardo che gli rende in media 
il 5V». cioè un reddito annuo di 
">» milioni. S: è calcolato che per 
i redditi superiori ai 10 milioni 
la denuncia è stata il 5-4 per cento 
chi reddito reale. Quindi, invece 
di "»0 milioni. Tizio ha denuncia­
to un milione e mezzo su cui pa­
gare l'importa. Si compie cosi unu 
duplice frode: prima si riduce i' 
reddito imponibile da 50 milioni) 
a un milione e mezzo: poi si pa­
ga con l'aliquota inferiore cor­
rispondente ad nn milione e mez­
zo e non con quella più elevata 
corrispondente a 50 milioni. Il 
miliardario Tizio viene co*i a tro­
varsi qua^i allo stesso luc i lo dì 
un picco'o artigiano o di un im­
piegato medio che vivono esclu­
sivamente del loro lavoro. Alla 
stessa stregua, chi possiede 590 
milioni, con un reddito anntro di 
50 milioni, ha denunciato 750 mi­
la lire sa cui pagare Proposta, 
come un impiegato qualsiasi il 
cui stipendio superi di poco le 
60 mila lire al mese. Infine, è pos­
sibile che chi possiede un patri­
monio di alcune centinaia di mi­
lioni ed un reddito annuo supc­
riore ai 10 milioni, paghi meno 
di un impiegato che vive col solo 
suo stipendio di 50-60 mila lire 
al mese. 

Questa è la realtà, nuda e cru­
da, che la dichiarazione dei red-
di'i ha messo in luce. Kssa dimo­
stra che nel campo delle evasioni 
e sperequazioni tributarie l'Ita­
lia ha raggiunto un primato che 
difficilmente si ritrova in altro 
paese. Non si comprende come 
i' ministro delle Finanze possa 
ritenersi soddisfatto di tali ri­
sultati. che sono proprio l'opposto 
di quanto si proponeva la legge 
di perequazione. Questa tendeva 
a ridnrre le «perequazioni otte­
nendo no maggiore contributo dai 

PER STABILIRE UN'IMMEDIATA PACE IN COREA 

Viscinski chiede la convocazione 
del Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

Il ministro sovietico smaschera la natura bellicista del piano USA per la "sicurezza collettiva,, 
e rivela l'esistenza di concentramenti di truppe americane ai confini meridionali della Gina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Il Ministro degH 
esteri .sovietico Viscinski na pro­
posto oggi all'ONU, la convocazio­
ne immediata del Consiglio di si­
curezza per esaminare innanzitut­
to le misure che potrebbero e.s.-̂ re 
prese per facilitare la conclusione 
delle trattative d'armistizio in Co­
rea e quindi tutte le altre misure 
che permetterebbero d* eliminare 
la tensione internazionale esistente 
e di stabilire delle relazioni ami­
chevoli fra tutti i paesi, fi Con­
siglio di sicurezza dovrebbe essere 
convocato in una di quelle « riu­
nioni periodiche» previste dall'ar­
ticolo 28 dello statuto dell'ONU. 
alle quali ogni stato membro può 
e.-sere rappresentato dal suo Mi­
nistro degli esteri o da un altro 
ministro. La proposta sovietica, che 

è stata distribuita a tutte Io dele­
gazioni nelle prime ore del pome­
riggio, è stata immediatamente 
giudicata nei corridoi dell'ONU 
come il fatto nuovo più importante 
di questa seconda fase dei lavori 
parigini dell'assemblea generale. 
Essa ha immediatamente messo in 
agitazione tutti ì delegati occiden­
tali, e quelli americani sopratutto, 
che si trovano una volta di mù 
posti di fronte ad una concreta 
iniziativa sovietica di pace. 

L'atmosfeia piuttosto stagnante 
provocata dalle vacanze natalizie è 
improvvisamente scomparsa, e le 
discussioni della assemblea gene­
rale hanno rn/reso tutta la loro 
animazione. Nella mattinata, Viscin­
ski aveva già pronunciato un di­
scorso — uno dei più importanti 
fra quelli da lui tenuti nei corso 
dell'attuale sessione per sman-

NUOVE VITTORIE ELETTORALI IN INDIA 

Quattro seggi conquistati 
dai Fronte nell'Hyderabad 
Nei collegi di Varadannapet e di Bir, il candi­
dato popolare ha battuto quello del Congresso 

DELHI. 3. — Nuove vittorie sono 
state conseguite dai Fronte democra­
tico popolare nelle elezioni all'As-
bemblea legislativa dell'Hyderabad. 

Nel collegio di Varadannapet. è. 
stato eletto il candidato dei Fronte 
Pondial Rao. che ha ottenuto 9 446 
voti, contro 6.646 del candidato del 
Congresso nazionale indiano e 2.677 
di quello del Partito socialista. 

Nel collegio di Bir è stato eletto 11 
candidato del fronte Shripatkn Rao. 

Secondo i dati relativi a tutto il 
2 gennaio, nelle elezioni all'Assemblea 
legislativa dell'Hyderabad. il Con­
gresso nazionale indiano ha ottenuto 
18 teggi. i partiti di sinistra 4. 1 so-
cirlisti 3 e gli indipendenti 1. 

Nelle elezioni all'Assemblea legisla­
tiva di Travancore-Cochin. si sono re­
gistrate altre vittorie del Fronte unito 
di sinistra. Il candidato de] fronte 
Gowndan Nair ha raccolto 40 131 vo­
ti. contro 15 541 di quello del Con­
gresso nazionale Indiano. L'altro can­
didato dei fronte, Kuttapan. ha rice­
vuto 22.777 \oti. contro 12.169 di 
quello del Congresso nazionale. 

A tutto il 2 gennaio, nelle elezioni 
dello Stato di Travancore-Cochin il 
Congresso nazionale indiano ha otte­

nuto 30 seggi. U Fronte unito di si­
nistra capeggiato da Partito-con.unl-
sta 18. gli indipendenti 7, 1 socia­
listi 5. altri partiti 2. 

Fiducia a Pleven 
per soli tre voti 

PARIGI, 3. — Al termine di una 
lunga seduta all'assemblea france­
se, il governo Pleven è riuscito ad 
ottenere la fiducia, con 254 voti 
favorevoli e 247 contrari su 501 
votanti. Dato che la maggioranza 
dei votanti era di 251 risulta che 
Pleven ha superato lo scoglio con 
l'esiguissimo margine di tre voti. 

Una nuova prova delle gravi 
difficoltà incontrate dagli atlantici 
nel loro rforzo per organizzare un 
corpo militare «supernazionale» è 
fornita intanto dalla richiesta fran­
cese di rinviare la riunione dtl 
Consiglio atlantico che avrebbe 
dovuto svolgersi a Lisbona il 2 
febbraio. Fonti ufficiali inglesi, ci­
tate da una agenzia americana af­
fermano che la richiesta « è Mata 
motivata dalla mancanza di pro-
grecsi nella creazione doH'e!»ercito 
europeo ». 

tellarc il progetto americano sulle 
sedicenti .<misure collettive.,, che 
è da alcuni giorni in discussione 
davanti alla commissione politica: 
nella sua mozione egli chiede, in­
sieme alla convocazione del Con-
?mlio di sicurezza, la soppressione 
della commissione speciale incari­
cata, m base al .< Piano Acheson » 
approvato lo scorso anno, dello 
tudio e della preparazione di tali 

.. misure collettive... 
ViFcinski, nel suo intervento ha 

tenuto innanzitutto a stabilire co­
me le misure di cui si parla non 
siano affatto « collettive », ma co­
stituiscano soltanto uno strumento 
della politica di un blocco ai po­
tenze aggressive. Il progetto esa­
minato oggi dall'ONU — ha osser­
vato il ministro sovietico — è mo­
dellato, secondo le dichiarazioni 
dei dirigenti americani, sull'ei-pe-
lienza dell'intervento in Corea: ma 
al conflitto di Corca, checché si 
dica a Washington, l'ONU non 
prende parte: solo 8 dei 60 stati 
che fanno parte delle ' Nazioni 
Unite hanno messo delle forze a 
disposizione degli aggressori ame­
ricani, e si tratta di paesi che sono 
notoriamente vassalli degli Stati 
Uniti. Cosi, al formulario che la 
segreteria ha inviato a tutti i mem­
bri dell'organizzazione per sapere 
chi era disposto a fornire delle 
truppe per Q funzionamento di 
questo sedicente sistema di «sicu» 
rezza collettiva... 22 stati non han­
no neppure risposto e. fra le 38 ri­
sposte arrivate, 9 sono categorica­
mente negative, sette contengono 
tante riserve da equivalere a « n o » , 
e 4 si limitano a fornire un cenno 
di ricevuta, mentre solo 18 stati 
danno una risposta prudentemente 
affermativa. 

Il delegato svedese ha ricor­
dato Viscinski — ha espresso ieri 
dei dubbi molto fondati sulla na­
tura di questo programma: accet­
tarlo significa, _ egli ha detto — 
per le piccole potenze correre II 
rischio di essere trascinate in una 
guerra modiale che un gruppo di 
grandi potenze potrebbe fare al­
l'altro gruppo. Gli americani con­
siderano la Corea come il primo 
esempio di applicazione pratica 
della loro concezione della «icurez 
za collettiva: ma cos'è la guerra di 
Corea se non un atto di aggrcssio 
pe da parte degli Stati Uniti, come 
provano i tanti documenti che la 
U.R.SS. ha presentato all'ONU, e 
che mai nessuno ha potuto confu­
tare? La guerra di Corea — ha di­
chiarato con forza Viscinski — è 
del banditismo internazionale, è di­
struzione barbara di un paese, è 
massacro di donne e bimbi inno­
centi. è ferocia contro un intero 
popolo: ecco il modello che gli 
americani vogliono elevare a rango 
di sistema. 

L'AUTOCOLONNA PER IL MEZZOGIORNO 

gramma le potenze occidentali ri­
petono l'eterno e screditato ritor­
nello della minaccia sovietica: co­
me ê gli avvenimenti del Medio 
Oriente, la pressione anglo-ameri­
cana contro la Persia o le gesta 
dell'imperialismo inglese in Egitto 
fodero dei «complotti del Crem­
lino.»! 

Tra • programmi del blocco 
atlintico e questo programma di 
mi«uri> collettivo — ha quindi os-j ffi£ 
servato il ministro sovietico esi- '̂'̂  
ste un legame diretto: si tratta, in 
entrambi i casi, di mettere in atto 
le intenzioni di un gruppo di stati 
bellicosi, coalizzati per aei fini di 
aggressione, che hanno messo in 
piedi un vero complotto contro la 

GIUSEPPE BOFFA 

(Contlnsa la «. pagina ». collana) 
L'autocolonna del Comitato di solidarietà che Teca 1 soccorsi alle popolazioni alluvionate del Mezzo­

giorno dinanzi alla sede della CGIL In Roma poco prima della partenza 

Sciopero generale domani a Torino 
per il licenziamento del compagno Sanlhià 

La manifestazione di protesta si svolgerà domani dalie ore dieci alle 
ore quattordici - Un messaggio di eminenti personalità della Resistenza 

TORINO, 3. — La Commis­
sione esecutiva della Camera del 
Lavoro di Torino, le Segreterie 
dei Sindacati provinciali d i ca­
tegoria, di fronte al ripetersi di 
una serie di azioni padronali di 
rappresaglia contro le organiz­
zazioni sindacali e contro i mi 
gliori dirigenti dei lavoratori, 
esprimono l'indignata protesta di 
tutti i cittadini torinesi p e r , q u e ­
sti aperti tentativi d i rinascita 
del fascismo. Il caso del l icen­
ziamento del direttore dei servi­
zi sociali della FJ.A.T., Battista 
Santhià e altri casi del genere 
dimostrano che il padronato to­
rinese tenta di iniziare nelle fab­
briche una azione tesa a soffo­
care la libertà di opinione e di 
organizzazione dei lavoratori per 
passare poi alla limitazione de l ­
le libertà costituzionali di tutti i 
cittadini. 

La Commissione esecutiva del­
la C d X . di Torino ha procla­
mato per sabato 5 gennaio lo 
sciopero generale dalie ore 10 
alle ore 14 in difesa delle libertà 
e della democrazia, contro il r i ­
sorgere del fascismo e contro la 
crisi economica provocata dalla 

Per giustificare II nuovo prò-1 politica del riarmo 

U SOLIDARIETÀ DEI LAVORATORI, DEI 6I0HHAU E DELIE 0W<NIZZAZI0HI DEMOCRATICHE 

Tre autocolonne con aiuti per f 00 milioni 
sono partite ieri per le zone alluvionate 

Dì Vittorio ha dato il segnale di partenza - La delegazione sovietica parte oggi per il Mezzogiorno 

Alle 13 di ieri, dalla sede della Ogni autotreno oltre alla indi-i Alle 13 in punto Fon. Di Vitto-
Confederazione Generale Italiana cazione -C.G.I.L.. Comitato di So- rio. accompagnato dagli onorevoli 

lidarietà Popolare per gli alluvio- ISanti e Novella dopo aver ispezio­
nati » recava a grandi caratteri jnato il convoglio e salutato cor-
l'indicazione delle organirzazion: e jdialmcnte l'on. Turchi, che ÓCCOTTI-
dei giornali democratici che mac- ipagnava l'autocolonna, e i cor.du-

ccr.«i degli automezzi, con largo 

del Lavoro è partita, alla volta di 
Napoli, l'autocolonna organizzata 
dal Comitato di solidarietà popo­
lare. recante gli aiuti dei lavoratori 
e della cittadinanza romana per giormente hanno contribuito alla 
le popolazioni alluvionate della raccolta delle offerte per i sini-
Calabria e della Sicilia. Quasi alla strati: il P.C.I.. l'Unità, il Paese, 
stessa ora. altre due autocolonne V Avanti, l'UDL la C d L romana 
partivano dalla Camera del Lavo- ji Paese Sera ecc. Alla breve ma 
ro di Bologna recanti soccorsi per „unificativa cor:rr.or::i de'.ia pa 
i sinistrati del Polesine e della tenzr. erano prcser.t . oltre :-!!< 
Sardegna. ! Segreteria confederale rappre5er.-

Le Ire autocolonne recano aiuti |i«ta dagli onorevoli Di Vittorio. 
per un valore complessivo di cir-.SEr.ti. Novella e B:tr«i. il se.-.ato-
ca cento milioni di lire e conscn- re Boli per la Confederterra _ ra 
tiranno l'assistenza ad oltre 40 mila 
famiglie. Il convoglio partito ieri 
da Roma era composto di «ei gran­
di autotreni sui quali erano stati 
accuratamente caricati oltre 1000 
quintali di materiale vario per un 
valore complessivo di 45 milioni. 

zionale. il compagno Borghi della 
Federmezzadri. il dott. Marturano 
direttore delì'IXCA nazionale, il 
ser-ntore Berlinguer, gli onorevoli 
Na«n e Lizz?òn. il direttore del 
VCVOTO, compagno Toti. e i cornpa- ! 
gni Brandani. C:ar.ca e Moronesj 

e 
rapido gesto della mano dai a .1 
-canale della partenza fra gli ap­
plausi calorosi dei presenti. 

L'autocolonna sosterà ojgi a XÒ-
poli e domani sera sarà a Rcrrc.o 
da dove poi proseguirà psr Ca­
tania. 

redditi piò elevati, e con c iò sa­
rebbero dovote sensibilmente au­
mentare anche le entrate dello 
Stato. ET avvenuto invece che la 
sperequazione è cresciuta, perchè 
le denunce dei ceti medi e dei 
minori contribuenti sono aumen­
tate proporzionalmente molto di 
più di quanto non sia avvenuto 
per i redditi più elevati rimasti 
ancora in gran parte latitanti. 
E perciò anche l'aumento delle 
entrate' rimane irrisorio. Quegli 
sono i brillanti risultati dei quali 
il ministro Vanoni si dichiara 
soddisfatto. 

In realtà si è creata una situa­
zione che diviene tanto più in­
tollerabile quanto più_ si aggra­
vano le condizioni di vita proprio 
ii quei ceti che sono maggior­
mente sacrificati. Non si può, in­
fatti, tollerare che il governo 
contenda e seghi poche lire al lo 
stipendio insufficiente dei 6uoi 

impiegati, quando poi tollera eva­
sioni ficcali delle c la^ i Hcche 
per centinaia di miliardi. Xon <;i 
può tollerare che il governo con-
tinni a negare ai pensionati, agli 
invalidi di gnerra. ai disoccupati 
ecc. il minimo nece^ario per vì­
vere. quando poi sopporta che i 
padroni della ricchc7za nazionale 
rifintino allo Stato i mezzi di cni 
ba bisogno per assohere ai suoi 
più elementari doveri. Ormai, d i ­
nanzi agli occhi de! popolo co ­
mincia a farsi luce anche in qne-
pto campo, rimasto finora troppo 
tn ombra e perciò al di fuori del 
controllo dell'opinione pubblica. 
Sarà nostro compito, dentro e 
fuori del Parlamento, contribuire 
a fare luce completa, perchè ogni 
cittadino possa giudicare con pie 
na conoscenza e consapevolezza 
la polìtica e l'azione del governo 
democristiano. 

MAtrmo scoccmABKO 

le dichiarinoti di Tìmoviev 

La delegazione sovietica che ha 
accompagnato in Italia il piro­
scafo *• Tiroiriazev » carico dei 
generosi doni dei popoli del­
l'URSS alle popolazioni italiane 
colpite dalle recenti alluvioni, ha 
visitato ieri la sede della dire­
zione delia Lega delie Coopera­
tive. Stamane i delegati sovietici 
partiranno per Reggio Calabria. 

Accolti dai dirigenti della Le­
ga delle Cooperative i delegati 
sovietici hanno voluto rendersi 
conto degli sviluppi e dell'atti­
vità del movimento cooperativi­
stico italiano, ed hanno quindi 
espresso il loro pensiero sui le­
gami di solidarietà e di fraterni­
tà che uniscono il popolo italiano 
al popolo sovietico. 

Il dirigente del movimento 
rooperativistico sovietico. Timo-
viev. ha recato il saluto dei coo­
peratori del Paese del Sociali­
smo ai cooperatori democratici 
italiani. < Ciò che è più prezioso 
in questi incontri — tu. dichia­
rato egli — è la constatazione 
reciproca che in Italia, come ne l ­
l'URSS, i cooperatori democra­
tici rivolgono ogni loro sforzo al 
bene del popolo, per garantire 
ai lavoratori un avvenire pat i ­
ne* e felice ». 

ha quindi recato al le donne ita­
liane il saluto del movimento 
femminile sovietico. Con parole 
toccanti essa ha riportato le sue 
impressioni sul recente viaggio 
compiuto nelle zone inondate del 
Polesine ed ha espresso la sua 
ammirazione per l'opera di soc ­
corso e di solidarietà organizzata 
dall'Unione Donne Italiane nei 
confronti delle popolazioni colpi­
te dalla sciagura. 

Zinaida Lebedeva ha concluso 
le sue dichiarazioni affermando 
c h e l a lotta delle donne sovietiche 
per la pace e l'amicizia e la s o ­
lidarietà manifestata dalle don­
ne italiane verso il Paese del 
Socialismo. costituiscono una 
grande garanzia per l'avvenire 
pacifico del mondo. 

Il Vice presidente della Lega 
delle Cooperative Bardi aveva in 
precedenza illustrato ai delegati 
sovietici l'attività di soccorso e 
di solidarietà svolta dal movi ­
mento cooperativo italiano nelle 
regioni alluvionate, affermando 
che s ino a questo momento i coo­
peratori democratici italiani hai. 
no sottoscritto offerte in doni e 
denaro per un valore complessi­
vo superiore ai 25 milioni di lire. 

e Vittn liberale. 
Quando in Italia tornanti le di­

scriminazioni politiche, dove è 
più la libertà, dove la democra­
zia, doue la sicurezza personale, 
dotic la stessa Costiturione? 

Ciie uno possa pensarla diuer-
samente da un altro senza per 
questo essere perseguitato è a p ­
pena il principio, un barlume di 
libertà! Afa se anche Questo bar­
lume si spegne? 

Che ne pensano Einaudi, Cro­
ce, che ne pensano i maestri del 
liberalismo, che ne avrebbero 
pensato Gramsci, Amendola, Don 
Minzoni, Gobetti e le migliaia 
di affamati, carcerati, confinati 
e uccisi per il delitto di pensare 
« diversamente i>? 

Ma domandiamoci senza trop 
pi rigiri: che ne pensiamo noi? 
Ebbene, bisogna avere il corag 
gio (l'ora è troppo grave perchè 
si manchi di coraggio!) di di­
chiarare che siamo di nuovo, al­
meno ne', sottoscritti, disposti a 
perdere il lavoro di cui viviamo 
e la vita stessa perchè il caso 
Santhià non diventi il caso di 
un'Italia intera. 

Diciamo Queste parole c o n 

Orribile fine É n IGCCMO 

frivoloiè M i r e » 

COMO% S. — Una orribile morte 
ha fatto, martedì notte, il vecchio 
Angelo Clerici di 73 anni. Il Cle­
rici inciampando nei binari delle 
Ferrovi» Nord nei pressi di Lo-
mazzo si fratturava una gamba; 
poiché la località è isolata nessuno 
accorreva in suo aiuto e il convo­
glio delle 22,45 diretto a Roma lo 
travolse sfracellandolo. Il cadave-

Il messaggio dei membri 
del C.L.N. piemontese 

Ecco il messaggio che Fran­
co Antonicelli, Amedeo Ugolini, 
Mario Andreis. Piero Passoni 
ed Eugenio Libois, membri del 
C J J J N . piemontese, in relazione 
al caso Santhià, hanno indiriz­
zato a tutti i democratici italiani: 

Ci siamo ritrovati, quasi sen­
za chiedercelo, noi membri del 
C.LJV*. piemontese quasi al com­
pleto e abbiamo discorso subito 
della questione Santhià. Santhià 
lo conosciamo benissimo: perchè 
antifascista, perchè lottatore ac­
canito, perchè vecchio operaio, 
lavoratore e probo e perchè rap­
presentante del P. C. lo aveva­
mo nominato commissario della 
F.1JI.T. dopo la Liberazione, in­
sieme con gli ingegneri Bono, 
Fugagnolo, Peccei. Osa è stato 
cacciato via, e siamo sicuri che 
ni i suoi colleghi Bono, Fuga­
gnolo, Peccei. né uno delle mi­
gliaia di operai avrebbero un 
qualsiasi serio appunto da muo­
vere all'operato di Santhià. cre­
diamo anzi che grande e sincera 
sia la loro costernazione, spon­
taneo nel loro intimo un senti­
mento di solidarietà. 

Ma l'opera di Santhià non è 
neppure 7nessa in discussione. 
Santhià è stato licenziato perchè 
militante di un dato partito, per­
chè comunista e soltanto perchè 
comunista. 

Ora è proprio questo fatto che 
trascende la figura di Santhià. 
Se uno è licenziato a causa delle 
proprie idee, nessuno più è libero 
in Italia, la minaccia di perdere 
il lavoro a causa delle proprie 
idee perseguiterà, d'ora innanzi, 
tutti: per molti sarà il terrore, 
per molti la fame e la dispera­
zione, per moltissimi anche la 
vergogna della vigliaccheria. Il 
caso di Santhià s'impone alla at­
tenzione di tutti i cittadini, non 
di alcuni soltanto, ma di tutti: 
non di te si e di me no, ma di 
te oggi di me domani o domani 
l'offro. 

Noi siamo uomini di diversa 
fede politica, che abbiamo opi­
nioni molto contrastanti su vari 
punti, ma il più anticomunista 
di noi ha detto: come posso ac-
citsare i comunisti di essere in­
tolleranti, se gli stessi rappre­
sentanti della classe dirigente 
dichiarano esplicitamente di non 
tollerare l'esistenza dell'avver­
sario politico? 

Ora una sola idea ci strinse 
tutti nella stessa lotta: che il san­
gue cosi generosamente versato 
fosse il prezzo della libertà e 
della parità di tutti i cittadini: 
i cattolici Pizzorno e Fiale non 
• t t t t t l l f l l l l l l l l M t l l M t M l l t f « t l t t f » « 1 t l f ? M t H I I M I I I I f l l M I I f » « i n M * « l t l » t M « t f t « M » 

// dito nell'occhio 

caddero per una ragione diversa] estrema umiltà, ma anche con 
da quella di Giani-bone comunista! sincera commozione, sperando 

che giungano dove debbono giun­
gere, che siano intese a dovere e 
muovano anche gli altri; non pa­
role esasperate, ma calme paro­
le, perchè, sia ben presente a 
ttitti, nessuno sfuggirà al destino 
della persecuzione, quando sarà 
tollerato che anche una solo co ­
minci a esserne la oittima. 

Franco Antonloelli • Amedeo 
Ugolini - Mario Andreis - Fie­
ra Passoni - Eagenlo Libois 

Due lavoratori muoiono 
in una orribile sciagura 

RAVENNA. 8. — In una gravissi­
ma sciagura hanno trovato la morte 
du6 lavoratori. Verso la 10 Danubio 
Mazzottl di anni 32 domiciliato a 
Savarnm e Angelo Dal Monte di an­
ni 44 residente a Mezzano, erano 
Intendi a smontare alcuna granate 
da 210 recuperato in un appezza­
mento di terreno quando una di 
esse è scoppiala. 

IJO scoppio è stato tanto violento 
da amputare entrambe la gambo al 
Mazzott' 

NELLE HaEMDE DELL'ITALIA SETTENTRIOHAU 

li 75 per cento dei voli 
ai candidati della CGIL 

Cocenti sconfitto delle liste sclsslonlste 
Il riepilogo complessivo dal dati 

relativi alle elezioni delle Commis­
sioni interne nelle aziende di nu­
merose province conferma clarooro-
6amente la echiacciante preponde­
ranza dei sindacati unitari sulla 
CISL e BUU UIL-

in base agU specchietti già da noi 
pubblicati e al risultati afflultt tn 
questi giorni negli appositi uffici 
dell'Organizzazione unitaria, starno 
In grado di annunciare un dato com­
plessivo di grande fcnportaitEa. rela­
tivo a tutte le regioni dell'Italia set­
tentrionale. 

L» ultimo elMiOfi! Osile Commis­
sioni intorna nello aziende dot •Mo­
mento, dalla Liguria, dell* Lombar­
dia, dot Veneto o doil'Emilio hanno 
dato il «acuente risultate oomplo»-
siwo: lo aziende in oul oi • iwtato 
ammontano o «n totale di t.SSa\ 
set* uno massa eometssohni * di­
pendenti pari a 47S436 unità; i vol­
tanti assommano a 4203Z7, I voti 
validi a 38*067; la COIL h* otte­
nuto 2»%3BC .otì, pari al 7 M 4 por 
oanto dal totale dei voti validi; la 
CISL ho avuto K 1 9 Q voti, pori al 
21,16 por oento del totale dei voti 
validi; alla UIL sono andati 

re orribilmente - dilaniata è «tato 
La delegata Zinaida Lebedeva'«coperto ieri matti»*. 

Tutti corridori 
«Una veloce Alfa pedinata a 

ruota ti» una Lancia fuori serie di­
vora La strada. Ottanta. Ottantactn-
Qoe chilometri all'ora. I / e i i r c = 
della velocità esalta gli autisti che 
raggiungono la meta.: Sa questa 
terra siamo tutu corridori. Tutti 
siamo motorizzati verso un tra-
guardo che è stato fissato da Dio: 
Creatore e Padre. Per facilitarci 
n percorso Dio Io ha disseminato 
di segnali». Da un volantino dal 
titolo La voce del Buon Pastore. 

9*esta dece essere tatto una ma­
novra dei Prendente deU'Aatomo-
bfl Club, onorevole Fodererò, per 

fKiportinus net gruppo 
ht oseas cho 

Lo affogo 
« n socialismo umanistico rappre-

fentava il naturale sfogo di quel 
cittadini democratici che non vo-

Popolo. 
E* vt romeni* piacevole per sai 

partito cosidetto « socialista > es-
sere considerato come a tooo CI 
scarico della Democrazia Criftfcnia. 
Peccato pero che U tubo s i sia ot­
turato. * 

II 
« L'orgaalzzazione ali 

tica come rabttadns* 
Corrado Bui berta, siti 

poli. 

voti, pori al 2JS» por conto dei voti 
validi; eli indipendenti, infine, han­
no conseguito un totale di 5.172 vo­
ti, pori all'I^S por oento dei voti 
validu 

La grande Importanza di questo 
dato complessivo Che basta dà solo 
a sottolineare l'Infimo credito di cut 
godono 1 dirigenti sindacali cleri­
cali e socialdemocratici presso le 
masse lavoratrici, emerge ancora più 
nettamento se ci si sofferma nell'e­
same dei dati, regione per regione. 
Da questo esame risulta r^ la 
ecnlaccianto superiorità dal sinda­
cati unitari non vana da regione a 
regione e che non c'è zona in cui 

sindacati scissionisti possano van­
tare posizioni, se non di preminenza, 
comunque meno umilianti di qu&Ue 
che indica ti doto complessivo. Beco 
l dati relatirl alle diversa regioni: 
PIEMONTE: «SS aziende; «5*174 

dipendenti; 132JM veti validi} 
•&2S» voti alla CGIL (7a.1t por 
oento); 28.702 voti alla CI.9J. 
(2M7 por oento); 2302 voti al-
ItllL (1*7 per conto); U S I voti 
asti indipendenti (IjOB par oanto). 

LlQUftlA: 25* aziende; 7V4M dipen­
denti; 92.465 ^Qtj «tjdi ; 4SJte» 
voti allo COIL («MM por cento); 
«0.19» voti alla CISC («826 por 
sento); «13 voti al Iti IL (1,30 por 
oento); «>4aa voti osti Indipen-
ti ( 2 4 * par conto). 

LOMBARDIA: S S aziende; «4*427 
dipendenti; 121.112 voti validi; 

«i alla COIL (7130 por 
to) ; 2*08» voti alla CI9L (24,08 

to); 3JSTB v t i airUIL (340 
por eewto); 1.«8» voti asti indipen­
denti (OVN por osata). 

^ t i T o£v«0*votìi ̂ iè«rJ*0>3 el-
la COIL (TOM por oanto); «3JS1 
veti alla CISL (2*33 por asolo); 
'~*7» voti all-UIL ( 2 J Ì par eonte); 
TT7 voti asti lodlpindenti ( M B 
por eoo*»). 

MILIA: 230 oitoaoO; 31431 dipon-
sTJev* vati vtlidi; 2&3M 

ti òlla COIL (33,07 per eoa*.,); 

p-s| 
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DIECI LAVORATORI 
ISCRITTI ALLE AGLI Cronaca di Roma H A N N O C H I E S T O 

LA TESSERA DEL PCI 

LA PIGRIZIA DELLA "TETI,, E LO SVILUPPO DELLA "PATMB 

In 30 mila aspettano il telefono 
altrettanti aspirano al lavoro 

Se la Società accontentasse gli aspiranti utenti, almeno 
un parte dei disoccupati potrebbe essere assorbita 

. A b b i a m o p u b b l i c a t o tre giorni fa 
una significativa lettera indirizza­
taci da un gruppo di esercenti nella 
quale MÌ denunciava un abuso che 
la TETTI sta perpetrando ai danni 
d{ n u m e r o s i e s e r c e n t i ; q u e l l o del­
l'imposizione del telefono a pul­
sante. Con la scusa dell'eccessivo 
numero di telefonate effettuate nei 
negozi la Società Telefonica Tirre­
na, infatti, è riuscita a togliere dai 
negai gli apparecchi privati ed a 
sostituirli non con il tradizionale 
apparecchio a gettone, ma con un 
nuovo telefono a pulsante, per l'uso 
del quale non esiste più canone ma 
tina tariffa di quindici lire a tele-

' fonata. E' avvenuto, cosi, che gli 
esercenti, innece di pagare trime­
stralmente 2064 lire per 483 tele­
fonate dovranno versare alla TETI, 
per lo stesso numero di chiamate, 
lire 7245, 

A parte la evidente speculazione, 
l commercianti c o l p i t i da questa 
i m p o s i z i o n e t i s o n o c h i e s t i p e r c h è 
la Società, anziché privarli del te 
lefono privato non ha provveduto, 
invece, ad installare n e l negozio 
un n u o v o a p p a r e c c h i o , destinato al 
p u b b l i c o e azionato dai gettoni. La 
risposta della TETI è stata quanto 
mai esplicita: « n o n abbiamo la pos­
sibilità di impiantare n u o c e linea 
e n u o v i cavi». 

Questo r i t o r n e l l o n o n è nuovo ai 
nostri lettori, alla cittadinanza e a 
quanti d a a n n i e a n n i s t a n n o a t ­
t e n d e n d o la concessione del tele 
fono. E' un ritornello che — se 
non erriamo — rimonta per lo me 
no al 1940, quando con la scusa 
della guerra e della mancanza di 
materiale, la TETI cominciò a c o n ­
c e d e r e l'uso del telefono solo agli 
abitanti di certe zone della città, 
ai raccomandati e dove più le con­
veniva economicamente. 

Per quanto alla Direzione Gene­
rale, s u l l ' a r g o m e n t o « d o m a n d e ine­
vase» ci sia sempre un certo ri­
serbo, il numero di coloro che da 
almeno sette anni hanno presentato 
la regolare domanda per la conces­
sione della linea ammonta a non 
meno di trentamila. 

Ma questo non è che un aspetto 
del disservizio telefonico. Ce n'è un 
altro ancora più grave; quello del 
collegamento di numerose borgate 
e zone periferiche con il centro. 

Si tratta di luoghi, per la massi­
ma parte, completamente isolati 
dalla città e che dalle or* 20 in 
poi fanno parte di Roma solo per 
modo di dire. Privi di mezzi d i 
trasporto, d i farmacie, d i p r o n t o 
soccorso essi n o n h a n n o n e m m e n o 
i l beneficio di una c a b i n a telefo­
nica p u b b l i c a . 

Più volte l'amministrazione co­
munale ha insistito presso la So­
cietà per ottenere l'installazione dei 
cavi in queste zone; ma ora per 
una ragione ora per un'altra, la 
TETI ha sempre frapposto degli 
ostacoli insormontabili per cui non 
è stata possibile alcuna soluzione. 

In questi u l t i m i t e m p i , p o i , l a 

denza del contratto per la gestione 
dei telefoni in citta, è d i v e n u t a q u a ­
s i i n t r a t t a b i l e e fa pesare sugli 
utenti a sull'amministrazione comu­
nale ogni minimo miglioramento 
apportato alla *ete. Ciò senza tener 
conto delle volte che ha avanzato 
al Comitato Interministeriale Prez­
zi la richiesta dell'aumento delle 
tariffe. 

Per sistemare tutta la rete tele­
fonica romana e per rendere que­
sto servizio degno della città, dun­
que, c'è m o l t o , anzi m o l t i s s i m o d a 
fare. C'è lavoro per anni ed anni 
e vaste possibilità d'impiego di 
mano d'opera. E qui la questione 
si lega strettamente a u n altro gra­
vissimo p r o b l e m a c i t t a d i n o : q u e l l o 
della disoccupazione. 

Esiste a Roma uva sola azienda 
che lavora in apparecchiature tele­
foniche, la FATME. SI tratta di 
una fabbrica appartenente al grup­
po della SETEMER, la Società elet­
trotelefonica m e r i d i o n a l e , c o n s e d e 
a Napoli, la quale c o n t r o l l a n u m e ­
r o s e a l t r e a z i e n d e simili ed è an­
che interessata alla TETI. Ebbene 
la FATME, che lavora a p i e n o 
ritmo, occupa solo m i l l e o p e r a i . 

Non è difficile comprendere che 
in una situazione come quella ro­
mana, sia per disoccupazione che 
per la condizione degli impianti 
telefonici, la fabbrica a v r e b b e a m ­
p i e p o s s i b i l i t à d i sviluppo con una 
sicurezza di lavoro continuativo 
quasi u n i c a . 

Invece la FATME prosegue il suo 
ritmo d i p r o d u z i o n e s e n z a alcuna 
previsione di miglioramento; corno 
se a Roma il mercato di apparec­
chiature t e l e f o n i c h e fosse c o m p l e ­
t a m e n t e saturo e la' TETI dovesse 
trovare nuovi u t e n t i c o n il lu­
micino. 

Dinanzi a tale evidente contrad­
dizione resta veramente inspiega­
bile il comportamento della TETI. 
A meno che anche questa situa­
zione n o n faccia parte del piano 
per costringere il governo a c o n ­
c e d e r e n u o v i aumenti delle tariffe; 
aumenti giustificati con la necessita 
di a g a i o m a r e g l i i m p i a n t i . A l c h e 
il governo dovrebbe reagire imme­
diatamente in difesa degli utenti, 
togliendo alla TETI la concessione 
dell'esercizio. 

f. o-

GENEROSE OFFERTE PER LA BEFANA FELICE DA... 

L'Ambasciata polacca, L. Visconti 
Frugoni, Lattuada, Del Poggio, Fiore 

Grazie anche a Lungarettl, Di Marco, Croce, Palma, Palozza, 
Savi oli, agli « Amici » di Trastevere e Porta Maggiore, ecc. 

Grazie , grazie, graz ie , t a n t e grazie . 
I r ingraziament i v a l g o n o p e r tutt i , 
per l e cent ina ia d i nostr i l e t tor i c h e 
cont inuano ad offrire q u a n t o p o s s o ­
no, per l e ambasc ia te , l e legazioni , 
gli artisti , gl i opera i , g l i impiegat i . 
i commerciant i , per quant i h a n n o 
contribuito e c o n t i n u a n o a contr i ­
buire al grande s u c c e s s o de l la nostra 
< Befana fel ice a u n bltr b o in fe l i ce ». 
I doni crescono a v is ta d 'occhio , la 
sottoscrizione in d e n a r o ha r a g g i u n ­
to una cifra v e r a m e n t e c o n s i d e r e v o l e 
ed il numero de i pacchi c h e l'Unita 
distribuirà ques t 'anno in u n pubbl ico 
locale del c e n t r o — resos i d i spon i ­
bile so lo per i l g iorno 13 — potrà 
essere perciò più cospicuo . 

Oggi apre l ' e l enco de l l e offerte la 
Ambasciata di Po lon ia , la qua le , tra­
mi te l ' incaricato d'Affari W l a d y s l a w 
Tykocinski . ha inv iato 25 mi la l ire. 
Non è mancata , c o m e di consue to , 
la generosa offerta di u n g r a n d e ar­
tista. Luchino Viscont i , c h e ha m a n ­
dato 50 mila l ire . U n altro popolare 
regista del c i n e m a , Alberto Lattuada. 
ha inviato 5 mi la l ire . Carla D e l P o g ­
gio , nota e b r a v i s s i m a attr ice , ha 
voluto contr ibuire con altre S mila 
lire. 

Tante g r a n e ancora al prof. Cesare 
Frugoni che h a m a n d a t o 5 mi la l ire, 
e alla ditta B . Morett i In v ia Cola 
di Rienzo 218, c h e ha offerto u n p a c ­
co di dolci . 

Grazie a n c h e al nostro A r m l n i o 
Saviol l . c h e ha offerto 1.000 l ire . Il 
c o m p a g n o Lungare t t l ha offerto 10 

carrioltna per b a m b i n i , 11 s i g n o r E m i ­
l io Vuo lo 1.000 l i re . I l t r e d i c e n n e M a s ­
s i m o DI Marco h a p e n s a t o p e r 1 b a m ­
bini p iù pover i d i lu i e d h a i n v i a t o 
il s e g u e n t e e l e n c o di d o n i : 1 g r e m -
biul lno, 1 abi t ino di lana. 1 cuffia. 3 
paia di m u t a n d i n e . 1 p a g l i a c c e t t o , 4 
paia di calzini . 1 p a l o di panto fo la i e , 
1 berretto, 1 fuc i l e . 1 a u t o m o b l l i n o , 
I chitarra, 1 s e g g i o l i n o a d o n d o l o , 1 
triciclo e d altri g iocat to l i . 

L'avv. Fausto F iore ha Inviato 5 
mila l ire. La di t ta di ca lza ture R o ­
m o l o Antuonl ( v i a de l S e r p e n t i 72) 
5 paia di scarpe per n e o n a t o , 1 paio 
di zoccolett l . 2 pa ia di pantofo le , 2 
pala di calzini . Il s ignor U m b e r t o 
Giardini (via V i m i n a l e 34) 1.000 l ire, 
II compagno G a e t a n o Pa l l in i 1.000 l i ­
re e tre tricicli . Il s ignor Morto Cro­
ce . rappresentante de l calzaturif ic io 
« Gioietta > ha m a n d a t o 4 paia di 
scarpe per bambin i e 3 da donna 
per conto del la s u a dit ta , o l t r e a 500 
lire di offerta persona le . 

Ed eccoci al quot id iani e l e n c h i d e ­
gli Amic i de l l 'Unità . Il c o m p a g n o 
Palma, della 1» ce l lu la persona le 
v iagg iante A T A C de l Trionfa le , c o n ­
t inuando nella raccol ta e f fe t tuata di 
propria iniziat iva, ha inv ia to le of­
ferte s e g u e n t i : c o m p a g n o P a l m a i 
chi lo di zucchero , l torrone , 2 b a ­
rattoli di marmel la ta , 1 c h i l o di p a ­
sta: comp Clot i lde P a l m a 500 l ire , 
pasticcerìa V. Rec lna 100 l i re , s i gnor 
Baroni (via Satr i co 35) 6 barattol i 
di marmel lata , Ida Massari 35 l ire , 
P lut in io 200, E . Onorat i 200, B e r t o -

SANGUINOSO EPISODIO NOTTURNO IN VIA DEL PIGNETO 

Giovane ladro di rottami di terrò 
gravemente terno da una guardia 

La drammatica scena - Un altro giovane catturato - L'nnico 
sistema per tirare a campare 11 ha rovinati - Erano disoccupati 

U n g i o v a n e di vent 'ann l . ta l e O r -
n e l l o Tagl ia , a b i t a n t e al la B o r g a t a 
Gordiani , è s ta to g r a v e m e n t e fer i to 
i er i mat t ina con u n co lpo di pis to la 
da u n a guardia not turna . Il fa t to è 
a c c a d u t o i n v i a d e l P i g n e t o . al C a -
s i l ino . 

E c c o c o m e s i s o n o svo l t i 1 fatt i . A l ­
l e o r e 3 circa, l 'agente di v ig i lanza 
n o t t u r n a Ale s sandro Rossi , d i 56 a n ­
ni . m e n t r e e s e g u i v a 11 s u o g iro d i i -
s p e z l o n e in v i a Torplgnattara , f e r ­
m a v a l a sua a t t e n z i o n e s u d u e e *-
n i c h e passavano s u u n trec lc lo v u o ­
t o . F e r m a t i e i n t e r r o g a t i , i ttue r i ­
s p o n d e v a n o : « S i a m o operai e and ia ­
m o a lavorare a M o n t e v e r d e » . 

A l l e 5,10. p e r ò , i n v i a d e l P i g n e t o , 
e g l i s i i m b a t t e v a n u o v a m e n t e n e l d u e 
g i o v a n i . Q u e s t e v o l t a 11 tr ic ic lo a v e v a 
11 portabagagl i p i e n o d i grossi ro t ta ­
m i d i ferro , tra 1 qua l i l u n g h e • p e ­
sant i s b a r r e e u n a branda. D a d o v e 
era usc i to tu t to q u e l mater ia l e? C e r ­
t o da q u a l c h e c a n t i e r e de i dintorni , 
h a p e n s a t o i l Ross i e subito , r ivo l ­
t o al d u e : « M a c h e d iavo lo f a t e — 
h a e s c l a m a t o —, d o v e a v e t e presa la 
roba? Chi s i e t e? F a t e m i v e d e r e 1 d o ­
c u m e n t i ». 

X d u e g i o v a n i a v e v a n o risposto c h e 
11 a v e v a n o lasc iat i a casa , poi h a n n o 
t e n t a t o di sv ignarse la . L a guardia b a 

T B T 7 , "a c a u s a d e l l a prossima sca- In t imato loro l 'alt e 11 h a inv i ta t i a 

PER UN FORTE PARTITO COMUNISTA 

Circa duemila nuovi compagni 
in onore del Comitato Centrale 
Lunedì ha inizio la < Settimana delle ragazze » 

A poah l s t o m i d e l l e r i u n i o n e d e l 
C o m i t a t o © e n t r a l e al s v i l u p p a o g n i 
g i o r n o d i p i ù l 'a t t iv i tà dot c o m u n i s t i 
r o m a n i p e r II t e e e e r w n e n t o e d II re-
e l u t s e n e n t o . T u t t e l e « s a l o n i vorreb­
b e r o , In fa t t i , a n n u n c i a r e per q u e l l a 
o c c a s i o n e a l c o m p a g n o T o g l i a t t i di 
« v e r p o r t a t o a t a r m i n o l a c a m p a g n a 
a t u t t a s o n o q u i n d i a l l a v o r o c o n 
u n o a l e n a l o o d u n e n t u s i a s m o a m ­
mirevo l i , c h e s t a d a n d o g r a n d i ri­
s u l t a t i n o n s o l o n e l t e s s e r a m e n t o , 
m a a n c h e a s o p r a t t u t t o n e l r e c l u ­
t a m e n t o : a l l a d a t a d i lari , In fr* ' . . 
g l i u o m i n i a l a d o n n e o h e p e r la 
p r i m a ver ta h a n n o c h i e s t o d i a n t r a -

- dal r \C.I . a e o a n d e r a n -

P a r t l t o : 6000 b o l l i n i r i t irat i è fi b i ­
l a n c i o d e l l a g i o r n a t a ; T r a s t e v e r e e 
la s e z i o n e c h e p i ù h a c o n t r i b u i t o a 
far r a g g i u n g e r e t a l e r i s u l t a t o c o n 
1380 b o l l i n i r i t irat i . 

Ieri 1 n e t t u r b i n i c o m u n a l i h a n n o 
t e n u t o a l la S e z i o n e M o n t i u n a rie 
s e t t e f e s t a de l t e e e e r a m e n t o . 

s egu ir lo al commissar ia to . Al lora , c o n 
g e s t o f u l m i n e o , u n o d e l d u e a f ferra ­
to u n a s p r a n g a di ferro e ha c o m i n ­
c ia to a rotearla m i n a c c i o s a m e n t e . Il 
Rossi ha fa t to u n balzo Indietro, ha 
es trat to la pisto la . I l Tag l ia è s c a p ­
pato , la guardia ha lasc iato part ire 
d u e co lp i , u n o de l qual i ha r a g g i u n ­
to i l fugg iasco . Tornato ind ie t ro bar ­
co l lando , c o n l e ves t i imbrat ta te di 
s a n g u e , i l g i o v a n e ha u r l a t o : « M I 
ha c o l p i t o ! » . P o i è s t r a m a z z a t o a 
terra, s v e n u t o . 

Approf i t tando del l ' Imbarazzo in cu i 
i l Ross i s i era v e n u t o a trovare , l 'al­
tro g i o v a n e è r iusc i to a darsi a l la 
fuga , m a p o c o d o p o è s ta to arre ­
s ta to d a u n p a t t u g l l o n e de l c o m m i s ­
s a r i a t o C a e U t a o , m e n t r e i l T a g l i a v e ­
n i v a trasporta to a l l 'ospedale S . G i o ­
v a n n i e r i covera to in os servaz ione . 

D a l l e i n d a g i n i è r i su l ta to c h e 1 d u e 
g i o v a n i s o n o d i soccupat i c h e . per 
guadagnars i da v i v e r e , h a n n o intra­
p r e s o u n p i c c o l o c o m m e r c i o d i rot ­
t a m i be l l ic i . N a t u r a l m e n t e , n e l p r o ­
curars i la m e r c e , n o n s e m p r e si s o n o 
m a n t e n u t i n e i l i m i t i de l l ec i to , c o m e 
a p p u n t o è a c c a d u t o ieri not te , c o n 
c o n s e g u e n z e c h e a v r e b b e r o potuto e s ­
s e r e a n c o r a p i ù grav i . 

c i r c a l e 10.40, q u a n d o i l p o v e r e t t o 
fil a c c a s c i a v a a l s u o l o M I u n m a r ­
c i a p i e d e , c o l t o d a u n m a l o r e i m 
p r o w i s o . S o c c o r s o da a l c u n i p a s ­
s a n t i , v e n i v a t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a ­
l e 6 . G i o v a n n i , d o v e p e r ò g i u n g e v a 
c a d a v a x a . U n ' a l t r a m o r t o f u l m i n e e 
s i d e v e r e g i s t r a r e n e l l a g i o r n a t a di 
Ier i . SI t r a t t a Ideila s e t t a n t a s e t t e n n e 
L u i s a P l r o p l n e l l i . a b i t a n t e Ux v i a 
d e l l a S c a l a 94, d e c e d u t a a l l e 16,30 
a l lv^rpedale S . S p i r i t o , *doVe e r a s t a ­
t a t r a s p o r t a t a o o d u m i n u t i p r i m a 
d a u n ' a m b u l a n z a d e l l a C r o c e R o s e a . 
L a figlia a d o t t i v a d e l l a P i m p i n e l l i , 
P a o l a , h a d i c h i a r a t a c h e l a p o v e r e t ­
t a s o f f r i v a di « c o m p e n s o c a r d i a c o . 

E* a n c o r a a l l ' ord ine d e l g i o r n o la 
s e z i o n e d i V a l l e t t i c h e b a r a g g i u n t o 
1 100 r e c l u t a t i , o l t r e a d O l e v a n o — 
« o v e e o n o e n t r a t i n e l P a r t i t o 10 n u o ­
v i c o m p a g n i p r o v e n i e n t i d a l l e ACLI 
— a a 8 - L o r e n z o , U c u » t e r z a c e l ­
l u l a h a r e c l u t a t o 17 n u o v i i s cr i t t i . 

C o s i c i t t a d i n i d i o g n i c e t o s o c i a l e . 
p r o p r i o I n v i s t a d e l l e e l e z i o n i a m ­
m i n i s t r a t i v e , I n t e n d o n o rafforzare i l 
P a r t i t o d e l p o p o l o p e r c h e l e l i s t a d e l 
p o p o l o s i a n o rtttorioee! 

U n n o t e v o l e m o v i m e n t o e t n o t a 
f r a t t a n t o n e l l a c las s i f i ca d e l l e s e ­
z i o n i p e r 11 t e s s e r a m e n t o . I t a le 
p i c c o l a aex io tu Macere — i n t e s t a 
a 31 d i c e m b r e — * a t a t a a o p r a v a n -
x e t a d a l e m » c h e h a r a g g i u n t o 11 
M O %. d a S a c r o f a n o c o n 11 167 %. 
d a M"*""» E q u o c o n i l 133 •"*. T r a 
l e s e z i o n i p i ù g r a n d i , i n v e c e , è « e m ­
p i e W f " 1 " 1 o h e c o n d u c e c o n «1 
9 6 Sé n s e n t t e a l f a n n o n o t a r e p e r 1 
r i s u l t a t i r a g g i u n t i : C i v i t a v e c c h i a ( i 4 
m a g g i o ) c o n U t e «*) . G e n z a n o I c o n 
1*87%. C o l o n n a c o n 1*85%, C a m p i ­
t e l i ! ( 8 3 % ) . " a q u i l i n o ( 8 3 % ) . «juar-
ttoelolo ( 8 8 * % ) . P o n t e M a m m o l o 
( 8 1 % ) . G l a n i c o l e n a e a S u b i s c o ( 8 0 
p e r c e n t o ) . 

S e l l a F .O-CX a l a n n u r x i a dal 7 
a l 1 3 g e n n a i o l a « s e t t i m a n a d e l l e 
r e g a z z e » d u r a n t e l a q u a l e t u t u 
g i o v a n i s i s o n o i m p e g n a t i c o n f e s t e . 
a e r a t e d e l l a g i o v e n t ù , e d u n a v a s t a 
„ m m i d i m o l t e p l i c i i n i z i a t i v e a fa-
r e u n o a f o r z o d e c i s i v o i n d i r e z i o n e 
d e l t e s s e r a m e n t o a d e l r e c l u t a m e n t o 
a p p u n t o d e l l e ragsfloe r o m a n e . Tra 
1 risultati d e l l e s e z i o n i g i o v a n i l i da 
s e g n a l a r e q u e l l i d i C a a a l m o r e n a ( 1 9 0 
p e r c e n t » ) , AcUia ( 1 6 5 % ) . G l a n i c o -
tense ( 1 0 7 % ) . V i l l a c e r t o s a ( I C l ^ . ) . 
M a z z i n i ( 8 8 % ) , N o m e n t a n o ( 8 8 % ) . 
U n i v e r s t t a r i ( 8 7 % ) o l t r e a l l e s e z i o ­
n i r a g a z z e d i a f iaba ( 1 2 4 % ) . Tor-
pia-net tar» ( 1 1 8 % ) . a U x e n s o (10O 
p e r c e n t o ) . V i l l a C e r t o s a ( 8 8 % ) . 

Airuttam'orm mpoteoaSamo c h e l a i g i e n e 
g i o r n a t a d i Ieri è a t a t a p a r t l c o l a r - | m e s t e 

famnerriante romano ferito 
in un irridente a Torino 

C i t e l e f o n a n o d a T o r i n o c h e i e r i 
s e r a , v e r s o l e o r e 22 , u n a « 1400 » f u o ­
r i s e r i e t a r g a t a R o m e 154788. p i l o ­
t a t a "dal c o m m e r c i a n t e A u r e l i o C*m_ 
p o n i , a b i t a n t e i n v i a A n g e l o E m o 15. 
e o a a b o r d o l a s i g n o r i n a CJaiM-a 
D e M a t t e l , v e n t i s d e n n e . r e s i d e n t e a 
T o r i n o , h a s b a n d a t o e d è u s c i t a d i 
s t r a d a n e i p r e a s i d i Reag i i* , a n d a n ­
d o a f r a c a s s a r s i c o n t r o u n p a l o . 
N e l l ' i n c i d e n t e a i a i l C a m p o n i . e i a l a 
D e M a t t e l s o n o r i a m a t i f e r i t i . S o c ­
c o r s i d a a l c u n i p e s c a n t i , s o n o s t a t i 
r i c o v e r a t i i n o s s e r v a z i o n e 

Si avvelena disperata 
perchè la madre è moria 

XJa p i e t o s o t e n t a t i v o d i s u i c i d i o è 
s t a t o m e s s o I n a t t o i e r i «dalla t r e n ­
t a c i n q u e n n e V a l a n t i c a C i ò co i . a b i ­
t a n t e m v i a C e s a r e B a r o n l o 44, l a 
q u a l e , p r e s a d a g r a n d e e c o n f o r t o 
p e r l a r e c e n t e p e r t t i t a d i s u a m a d r e . 
s i è a v v e l e n a t a . !La s v e n t u r a t a , v e r s o 
l e 90.90, s i r i t i r a v a n e l l a s u a s t a n z a 
e i n g e r i v a u n a f o r t e q u a n t i t à d i p a ­
s t i g l i e « Bel lang-4 ». P i ù t a r d i l a s o ­
r e l l a S i l v a n a l a r i n v e n i v a a d a g i a t a 
s u l l e t t o , p r i v a d i s e n s i e . v i s t o i n u ­
t i l e o g n i t e n t a t i v o •di r i a n i m a r l a , l a 
t r a s p o r t a v a , c o n l ' a i u t o d i u n v i ­
c i n o d i c a s a , a l l ' o s p e d a l e 8 . G i o v a n ­
n i . d o v e * a t a t a r i c o v e r a t a i n <w-
ser tvez ione . 

Si ferisce a un occhio 
per giocare ai « botti » 

U n a- iuoco p e r i c o l o s o h a i e r i p r o ­
v o c a t o i l f e r i m e n t o a d u n o c c h i o 
d e l s e d i c e n n e D a n t e L u c c i , a b i t a n t e 
a M o o t e r o t o n d o . R e c a t o s i a t r o v a r e 
uas a m i c o , tal NBno D e C a r l o . 11 L u c ­
c i r e c a v a c o n s e u n pò* d i p o l v e r e 
di c l o r a t o d i p o t a s s i o , m e s c o l a t a c o n 
z o l f o . D o v e v a s e r v i r e a f a r e ; « b o t ­
t i - I n f a t t i . 1 « b o t t i » s o n o p i e n a ­
m e n t e r i u s c i t i , m a g l i s c o p p i h a n n o 
f a t t o s a l t a r e a l e s i n e p i e t r e , u n a d e l ­
l e « m e l i h a c o l p i t o a l l ' o c c h i o d e s t r o 
i l L u c c i , f e r e n d o l o g r a v e m e n t e . Il 
p a d r e l o h a t r a s p o r t a t o t o a l l a c l i ­
n i c a ocrui l i t i c a d e l P o l i c l i n i c o . 

Infermiera intossicata 
dall'acido muriatico 

M e n t r e l a v a v a c o n l ' a c i d o m u r i a ­
t i c o l e l a t r i n e d i u n p a d i g l i o n e d e l 
P o l i c l ì n i c o , l ' I n f e r m i e r a F u l v i a Di 
L u c a , a b i t a n t e la» v i a F r e g e » e 8. è 
r i m a s t a i n t o s s i c a t a d a l l e e sa laz ion i 
e d è e v e n u t a . R a c c o l t a d a l l e c o m p a ­
g n e d i l a v o r o e s u b i t o p o r t a t a al 
p r o n t o s o c c o r s o , s i è r a p i d a m e n t e 
r ipresa , n m e d i c o l e h a a s s e g n a t e 
t r e g i o r n i di r i p o s o . 

rea DifDfDEaz u tont TEKW 

Il Comune deve aumentare 
l'organico dei giardinieri 
G i à da t e m p o a dfcnci idtnti c o m u ­

n a l i a v e v a n o s v o l t o u n ' a z i o n e p e r 
o t t e n e r e c h e 11 C o m u n e g e s t i s s e d i ­
r e t t a m e n t e , a t t r a v e r s o 11 « S e r v i z i o 
G i a r d i n i >, l a m a n u t e n z i o n e de i 
giardims e idei le s a n e a l b e r a t e , l a v o r i 
•che erano d a t i i o a p p a l t o e v a r i e 
d i t t e . 

I n q u e s t i « l o r n i , finalmente, i l C o . 
m u n e assumerà, i n p r o p r i o t a l e g e ­
s t i o n e - P e r ò , d a t a l ' a t t u a l e g r a v i s ­
s i m a insuf f i c i enza d i p e r s o n a l e P r e s ­
s o a « S e r v i z i o G i a r d i n i » , c o n s e ­
guenza d e l l a p o l i t i c a di appal ta A n o . 
ra s e g u i t a , è u n g e n t e c h e i l C o m u n e 
.provveda a m a n t e n e r e i n s e r v i z i o i 
260 l a v o r a t o r i c h e finora c u r a v a n o i 
g i a r d i n i c o m u n a l i p e r c o n t o d e l l e 
d i t t e a p p a l t a t i c i L ' u r g e n z a d i q u e ­
s t o p r o v v e d i m e n t o è d i m o s t r a t a d a l . 
la r i c h i e s t a d e l l o s t e s s o d i r e t t o r e del 
« S e r v i z i o G i a r d i n i » c h e , i n p r e v i ­
s i o n e d e l l a c e s s a z i o n e d e l r e g i m e di 
appal t i , h a g i à d a t e m p o a v a n z a t o 
la r i c h i e s t a p e r f a r s i a s s e g n a r e 300 
lavoratortf. 

N e l q u a d r o d i q u e s t a s i t u a z i o n e . 
t u t t i 1 l a v o r a t o r i d e l l e d i t t e a p p o l -
ta trrc i u s c e n t i , a l s o n o r i u n i t i p r e s ­
s o ila O a m e r a d e l L a v o r o e, d o p o 
u n ' a m p i a r e l a z i o n e d e l S e g r e t a r i o 
de l S i n d a c a t o e d e l S e g r e t a r i o d e l l a 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a , h a n n o Vota to 
u n o r d i n e d e l g i o r n o in c u i . d o p o 
a v e r c o n s i d e r a t o c h e l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c o m u n a l e p u ò r i s o l v e r e l a d e ­
ficienza d i m a n o d 'opera n e l l a r i ­
p a r t i z i o n e g i a r d i n i , s i c h i e d e c h e , i n 
b a s e a l l a d e l i b e r a z i o n e c h e p r e v e d e 
l a p r e s t a z i o n e di l a v o r o s t r a o r d i n a . 
r i a e o a l ' a s s u n z i o n e d i t r e m e s i i n 
tre m e s i , v e n g a d a t a l a p o s s i b i l i t à 
a t u t t i 1 280 l a v o r a t o r i d i c o n t i n u a r e 
a d e f f e t t u a r e i l l o r o l a v o r o . 

IL PROCESSO ALLA « BANDA BELLA RIVIERA » 

Fnlminato da sincope 
in mezzo a P. Vittorio 
I l b a r b i e r e O r e s t e J a v a r o n e . d i C6 

a n n i , a b i t a n t e i n p i a z z a L o t a r i o 6 . è 
m o r t o i e r i i m p r o v v i s a m e n t e , m e n t r e 
a t t r a v e n s a v a p i a z z a V i t t o r i o . E r a n o 

ANGORA UNA VITTIMA DEI, LAVORO 

Un operaio muore sepolto 
da una frana in una cava 

a e n t e n o t e v o l e a n o h e p e r 1 
4*1 bo l l in i r c r q u a n t o r.r.- . 

U n a raccapr i cc ian te sc iagura ai e 
verif icata n e l l e p r i m e o r a d i i er i m a t ­
t ina i n u n a d e l l e c a v e di pozzo lana 
c h e s o r g o n o n e l l e i m m e d i a t e v i c i n a n ­
z e d i R o m a . M e n t r e l 'operalo F r a n ­
c e s c o CireHi. v e r s o l e 9. ex» i n t e n t o 
a s v o l g e r e fi suo l a v o r o n e l l a c a v a 
« C a s a l i » , p r e s s o A p r i l l a , v e n i v a i n ­
v e s t i t o e s e p o l t o d a u n a m a s s a d i 
tufo I m p r o v v i s a m e n t e franata . 

S u b i t o accors i , i c o m p a g n i d i l a v o ­
ro c o n n o n poch i sforzi r i u s c i v a n o 
a l iberare i l Cire l l i . 

A p p e n a d i s sot terrato , s i p r o v v e d e ­
v a a portar lo p r o n t a m e n t e c o n u n a 
macchina d i p a s s a g g i o targata M T 
4689 a l l 'ospedale d i S . G i o v a n n i , a 
Roma. Ma l 'operaio , arr ivato v i v o a l ­
l 'ospedale. v i d e c e d e v a p o c o d o p o e 
prec i samente a l l e o r e 11 e m e z z a . 
malgrado c h e i sani tar i de l l 'ospedale 
«»tJS»ro t a t t o d e l t u t t o p a r p o t e r 
sa lvare O disgraz ia to . 

E ancora v i v o l ' eco d i que l la f r a ­
n a di a s a m l g iorni fa i n cui u n a l tro 
o p e r a i o t rovò l a m o r t e , m e n t r e u n 
s e c o n d o r imase g r a v e m e n t e f er i to . D 
d o l o r o s o e impress ionante susseguirs i 
d i s c iagure morta l i , a l l e qua l i v i t e 
o p e r a l e v e n g o n o atroacate , c o n t r a ­

s s e p e r l e famig l i e r i -
s e n z i sos tegno , per 1 figli 

d e l l e i n u m a n e condiz ioni ne l l e qual i 
s o n o c o s t r e t t e a lavorare l e m a e ­
s t ranze de l la nostra reg ione , soprat ­
tu t to n e l l e Industr ie es trat t iva e d 
ed i l e . N o i a b b i a m o p i ù v o l t e m e s s o 
in l u c e q u e s t a s i tuaz ione , m a e v i ­
d e n t e m e n t e il c i n i s m o d e l l e autori tà 
n o n c o n s e n t e l o r o d i p r e n d e r e i p r o v ­
v e d i m e n t i d e l c a s o . 

r ' t : ro | e spos t i a t u t u I rigori del la miser ia , 
cos t i tu i sce una 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OSrXOiUEKI: l .-.»?. r .» Coaa •:. I*T. 

•95. »'-.« *.' «•«» • ire»** •» 5>4. 
COSS?. IKOaTTDBl e *a"<mu e f*r*v»:. 

JJW". pw». • mtx^muì: •»$: »1> • » * « « 

tarmi. ucnNUU wie •*•. T, «^ 
&riasn « t r a * ài Tei. 

OOMM. a a N f X B I B U n a t 4*ìl* F*2 -te­
ntai al!« «tesse** * tram m FH 

RIUNIONI SINDACALI 
D U : «va: «U« 18 a «4e: r-aene* fe-

-.-"«<ter*. e t t i * * • OD. «. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VE aSMRI amata* m «e-sear» s ncrrtrr 

e Tuitne.M* • Noi Ifcaea.. • rattort* . . 
.11 

CONSULTE POPOLARI 
ST£SZM «*ùs e » I*Jft C nlt I w e t . v 

.6 n e faracelaie murere i iuaw-

Chiesta la pena di nove anni 
per i "rapinatori,, di Mercurio 
Tra gli imputati figgano- due af «sii e s s Ticebrigadiere di ?S. 

l in i 130. N . MarcureUi 100. Ricci 50. 
R. Spasserò 300. Consolinl 200, d i ­
pendent i farmacia Ganzlna 300. F. 
D'Aurel i 100, Travogl l 100. Arca 100, 
F. Ange lon l 50, S. Cruciani 50, A . Ga­
briel l i 100, Giuseppina D e Marzi 1S0, 
F. iAicorelll 100, L. D e Fol i 100. F . 
D e l So l e 50. P a l m a 100, Pe trucc i 100. 
A n n a Petrucc i 100. D e A n g e l l s (v ia 
Etrurla 42) 200. Bast ia 100. Vittoria 
Rea 200, pizzicheria Edoardo Riso (v ia 
Lavin ia 21) 1 torrone. 1 pacchet to di 
caramel l e e 7 ett i di noci; farmacia 
dott . Corrado D e Bel la (via B r i t a n -
nia 4) 300 l ire e medic ina l i (prima 
offerta); L. Pissarie l lo 300, bambin i 
Bartolazzi 25, U. Bartolazzi 100, F . 
Soldini 50. 

Dagl i Amic i del la s ez ione T r a s t e ­
v e r e ( n u o v o e l e n c o ) : mobil i f icio de l 
co inm. Giul io Cavalieri 1.000 lire; 
asfaltist i Todi e comp. 2.000; ca lzo­
ler ia Alano Coli 1 paio di scarpe; 
calzoleria Mestarti! (v ia de l Moro) l 
paio di scarpe; mercer ia V e n d u t i 
(piazza in Pisc inula) 2 abit ini; F e r ­
rucc io Ferri 4 barattoli di m a r m e l ­
lata e 500 l ire: pizzicheria Graziosi 
4 s ca to l e di sarde . 2 di formaggin i , 1 
di s a l m o n e e 3 di conserva; d r o g h e ­
ria Menghin i 1 scatola di cacao , 2 
saponet te , 1 scatola di borota lco; 
ditta Asaro 2 po l tronc ine di v i m i n i , 
3 cest in i per scuola , 7 ces t in i per 
gioco , 1 batteria di a l lumin io ; Quat­
trocchi 100 Itre. D i m o n e t i 100, Leon-
ghet ta 50, n.n. 150. A. Rossi 50. Sal­
va tore 100. n n. 100, F . G risani 500, 
D.E. Costantini 500. E. Cesanin i 200. 
B o n i f a c i o 50, Di B iag io do lc iumi . D I o -
nis l 500 lire. G i u s e p p e 200. Barb in i 
140. Morinl 200. Giovann i 500. o s t e 
U m b e r t o 300. Berg lacch l 250. T . C l -
priani 250. T. Clprlani 2 cava l lucc i . 
A n t o n e l l l 200, Consalv i 400, Fal izz i 
100. S e m p r e b e n e 400, O. Panz l ron l 
200. V . Albig ier l 300. Colet t i 200. 

Dag l i A m i c i di Porta M a g g i o r e : 
n.n. 200 l ire . Clara P e t r o c c h i 200, n .n . 
100. Cors i te la 100. Martini 100, V e n ­
d u t i 100. n.n. 100. n.n. 100. 

Dal c o m p a g n o Palozza . de l la s e z i o ­
n e di Casal B e r t o n e : Gr imald i 100 
l ire . Carofoni 100, Renzonl 90, P a -
squaret t l 100, L. Battare l l i 100. M a n -
te l lucc i 20. N . Nucc i teUi 20. A . C a ­
t ini 500, B o n a n l 125. P e l e n c i 100. M a e . 
s tr i 100. A . PizzoU 95, S i lves tr i 50. 
G. Ceccace i 50. E . Ferrozzi 50. Rosa 
Antone l l l 100. G. Sabato 30. G. Cor-
de l io 100. D e l P r e t e 70, Nucc lareUi 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— Offi ratrtl 4 | « s à « (4-660) S. Ubtesìo. 
U sole «ora* «Uè 8,5 • tramosl* alle 16,52. 
- t e t i u r t a w «aatfratin: Skv. sasri»! 47. 
fonato» 44, o»t; morti net-euco. axjr'.i maschi 
27. fonata* 23. Matrimoni trtsT.ni 92. 
— Wlltt iss BiiMrtltfUt: Te-ape-«tura tnoi-
a s « ansata» <Ji ieri: 1-7,2. & prence cie­
lo tnrwloéù. Temperatura :OT«H»'». 

V'HÌbue e atceltas'ue 
— Ttatri: ftnterto Creilo da f sampietro 
aH'argestia». 
— Ctoeaa: < Cameriera bella prefrcua o!l«w: » 
all'SoqTMiR*, Aojoatoi, D . « M , F*am.Eio. Mo-
deraìasiiHo a Rialto: • Ottani « o ladri • al­
l'Adriano. Galleria • Soperexena; t nisme-
n* Maituraco • «U'Aisbtscmteri, Miarcoo, Mo-
demlssiau, Ottrraeo • Smeraldo; • Cawleata 
«•«Nfc » «ll'AreavIa; • l e /scandalo del vestito 
basso • «11'Aristea • renana: • Belrisaana • 
«1 Capitol « Corto: e Net* ieri > al Castella: 
• S'inori is carro**» » «1 Fogliato. Od«M*l-
rfn « Parioll: • L'uccello del paradivo > al­
l'Ira; « Mww.ear Verdoni • al Marami: • ETÀ 
<v*tro ET a • «] Orfiioett* • R:TO1I. 

Coaferemxe t amarAle» 
— n canpacit AB tosi» Natati parlerà OJU: 
«Vie 1& alia acaoce UK«O (Y. Marmi» 61). 
per (sUSatT» della celiala del Ministero del 
TUMTO. mi terca: • BManoio dello Stato e 
!o«» d>j! aiata!» •. Sejairà !a pr«ni«j!on« 
dei eapigrnp;» ohe «- «>**> d.itoti n*! t«-
MTamento, f.etwn'n l**ta datrarte ***: 

Circoli del chieara 
— Chtrlii Citplin: Domenica alle 10.d0 al 
Rialto: f C c * l.brai* » di GbrrasMinoT. I 

teceed» ({nota entro 
1 200. 

toc. deruio Tersile la 
donen'ea. NUOTI S^CI k 
— Cast» Damnitario: Ogqr a'V 17.30 e 
aite 21 nel!» s»!etta di Palaito Barber-ci. 
« 1 due taoMi • d: fllair. 

Richiesta di Uroro 
— Da aiOTsse cosparsi d. 23 armi, autista 
e metranfeo e d sposto ad «««tiare ocou?&-
ZJODÌ di altra natura, ooroi nrgeotenete !&-
Toro. Offerte .o Seqr*teri« di RedMinoe 

Solidarietà popolar* 
— A. M. li trota in easdinaai di^agiatissime 
e ci riTotye alla solidarietà popolare per utì 
a-otc ia daearo. Offerta m Segreteria di Re­
di» oc*. 
Lotto 
— Il 2 «corta ti è spteU. !« signora Dine-
oso. Faleeai, noglle del eonrpa îo Alfredo Del 
Ytacovo. NtH'acaimcirare eie 1 funerali «r 
rniTWo Icogo oggi alle 10. partendo da TC« 
dei Na-ncell-f-j 23 (Ostia Lido), gim^ano «1 
coaptgao Pel Tcseoro le entrano»» coado~ 
oK«tne dell» Setion* « dell'Uà Vii. 

LA RADIO™. 
rtOORAMMA NAQOHAII - Ore 8.15: 5 

Mw. le/fl. — 11: Mns. byjll. — 11,30. ( 
Ooael. r:taici — 11,43: ftre«. Mantova- ' 
•i — 12.1S: Ose*. — 13.15: Aftun «ti- l 
•te — 16.80: • Otfe eateiiat .. — 17: ) 
Orca. Hieelli — 17,80: Rsdioesstro d. \ 
Mose» — 17.45: Oaeeert» — 18,15: Trio 

' Garoso»» — 18.49: isedin snaic — 19.15: 
Ordì. Gallico _ 20; MM. legn. — 20.80: 
Sport. — 21: Gre-, dir. da I*TIOO — 
23.15: Ballo 

SECONDO rROGRAlOU — Ore 0.80: Caca. 
napol — 13: Cantate con noi — 13.80: 
Quartetto Cetra — 14: Rotte»» are». — 
14.45: Trio Hert — 15.15: Ore*. FSlip-
r/ei — 15,45: Ritmi d'Aaeric* — 16.15: 
Parata di orchestre — 17.30: Balln — 
18.30: • il pneto eri meedu • di V. 
Broeeli — 19,00: J»tt — 19.80: Olet. 
— 20.30: I aerneii d: . Scottar*! T«fd • 
— 22.45: Slparfctio — 23: ©re*. Ange-
liei. 

TERZO PROGRAMMA — 0r»> 21,16: . B-
leltr* •, dt Sofocle. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (su 41 .U>). 
«re 19.30. 20.30. 21.80. 22.30 — Offi io 
Italtia: (ra. 31.41. 31.57). or» » , 3 0 — 

', Q<K*ì» sera ia itali» (a.. 27S), ore 23,80: 
ì VottiCTi m ita! ire. 

ISÉTTÌIITH 
LA VOSTRA ORA! 

R i v e n d i c a z i o n i s a l a r i a l i ? O r a r i o 
u n i c o o d o r a r i o s p e z z a t o ? Grat i f i ­
c h e ? N i e n t e d i t u t t o q u e s t o ! E* 
g i u n t a finalmente p e r v o i l 'ora di 
r i d e r e m o l t i s s i m o a l l e a v v e n t u r e 
d i u n v o s t r o c o l l e g a : G e o r g e C o l e , 
c h e n e ha p a s s a t e d i tu t t i i c o l o r i 
n e l film R i s a t e i n P a r a d i s o . E g l i è 
g i u n t o d a L o n d r a a p p o s t a p e r a s s i . 
s t e r e a l l a p r i m a v i s i o n e d e l film 
c h e a v r à l u o g o s a b a t o a i c i n e m a 
F i a m m a e A r i s t o n . S o n o c o n l u i 
p r e s e n t i g l i a l t r i p r i n c i p a l i i n t e r ­
p r e t i d e l film B e a t r i c e C a m p b e l l e 
A l a s t a i r S i m c o n il r e g i s t a M a r i o 
Z a m p i . . R e c a t e v i q u i n d i a v e d e r e 
R i s a t e In P a r a d i s o ; g l i a t t o r i i n 
c a r n e e d o s s a v i d a r a n n o il b e n ­
v e n u t o ! 

LEGGETE 
rdftai donne 

50, Tr ionfe t t i 25. Magnacc i 
Carlett i 100. P . Iccordi 23. 

100. A . 

Le altre iniziative 
Numeroso iciii im» di ceti e exgoli 

sorte [H'-r rendere felice la ftalica dei barn-
Liei pvrer:. Per dorcenica. la aetione E*atilir.t 
fciirira pnruo « Arci « 00 lecb.ol o«i locali 
dolU ratto* della Direixrae del KH io Tt» 
Naaitfiale. £tamaae. alle 9.30. sari diotrì-
birto. 1» Botarla ai I.-7I1 de: dipendoaU del 
bastono Forlanini. 

Nel «.omo della Botai». «Bobe l'UMA sa 
disposto ni p.tco di aflststenta dei fan&(H 
porori. 1 ìawratori dell» Tali oSriranno 00 
pramo » 173 b*a*>l di .lc:£« e TUmr.fcno DI: 
i doratati del Poligrafico ( t o x n Verdi e 
(ì'.ao Capponi) «ltatiranEo on pramo per 108 
t-'-mbi A: Gasai Certose e dell» borgata Gor-
dani. AlW 50 bambini «mano m buon pran­
zo per at-uailTt degli «lettrici; 85 taracoo 
asolatiti dai dipeodeoa dell» Carla lai Casti. 

Per !• B>fitt» dei bimV. poreri organ'ttata 
dalla Csetttlta popolar» di Valle Aureli» hanno 
eoctnbir.to l'impnMw Ciardi con 10 stila lire. 
i partitaci delta paco ore «Uro 10 «Ila. 
1» eooperatM* Mallotxi eoo 5 siila. lVwttiC» 
Matte: con 3 n:l*. l'mterta Geosiaalti 2 pvla. 
3 caffè Bnqco'ctt: rno 1.000. la macelleria 
Sergio 5 mih. 

Do9ani «li» 17. al Sistx». l a u t i offrirà 
il (tw • ferree... pare » «i Vvf.ti Urbaa*, 

Due operai travolti 
dal crollo di un « ponte » 
D u e o p e r a i s o n o s t a t i t r a v o l t i i er i 

p o m e r i g g i o , v e r s o l e 14,30. d a l e r o l l o 
d i u n a i m p a l c a t u r a n e l c a n t i e r e 
d e l l a d i t t a SEM. i n v i a TrìpcfUtania . 
P e r f o r t u n a , de l l e p a l a n c h e c h e l i 
a v e v a n o s e p o l t i , j d u e l a v o r a t o r i s o ­
n o e t a t i «s traUI s a n i e sa*<vi, b e n ­
c h é c o p e r t i d i f e r i t e d i o o n g r a v e 
e n t i t à . I n o m i d e i d u e c o n o : S a l v a ­
t o r e D ' A m i c o , a b i t a n t e a T O T S a ­
p i e n z a . e C a v i n o S e r r a , a b i t a n t e in 
v i a C a i o M a r i o 0. 

tebro 
a campo marzio 

occasioni in tutti ireparti 

La Radio ha una forza di attrazione ohe costringa 
I Vostri Cari a non disertara H focolai-* dontastioe 

Acquistate oggi stesso una radio presso la ditta 

RADIO G A R S I A 
S I N O N I M O D I G A R A N Z I A 
Via Porta Castello, 24 - Telefono 553.065 

MARELLI U 23.000 I R R A D I O L. 20J0OO 
P H I L I P 6 9 23LO0O TELEFUNKEN » 2&G00 
PHONOLA » 27.600 UNDA » 20800 
MAOHAOYME » 27.000 INOAR » 23400 

PAGABILI A L. 2 . 0 0 0 M E N S I L I (senza aumento) 
UN ANNO ABBONAMENTO - R . A . I . > G R A T U I T O 

S i è svo l to ieri , d inanzi a l la I I S e ­
z ione d e l l a Corte d'Assise ( P r e s . A m a ­
rlo. P A I . Corrlas) i l processo a c a ­
r ico de l la « b a n d a de l la R i v i e r a » . 1 
cui component i s o n o accusat i d i s e ­
questro di persona a s c o p o d i es tor­
s ione . 

H « s e q u e s t r a t o » — e qu ind i parte 
lesa In ques to proces so — è que l fa ­
m o s o B e n e d e t t o Mercurio , i l quale 
truffò b e n 165 mi l ion i a l lo S t a t o (era 
impiegato al Mini s tero de l Tesoro ) . 
D o p o il co lpo il Mercurio fugg i , d i ­
rigendosi verso la Riv iera L igure , con 
l ' intenzione di espatr iare m Francia 
e fu durante ta l e v iagg io c h e . a S.j 
R e m o , incontrò l i ci 'pò de l la « b a n d a i 
de l la R i v i e r a » , i l f r a n c e s e Jacques i 
Albertot . i l quale , facendog l i intrav-
v e d e r e la poss ibi l i tà d i u n o t t i m o i n ­
v e s t i m e n t o . lo truffò a s u a vo l ta di 
c i n q u e mi l ion i d i l ire . 
curio , c o n la compl ic i tà deg l i altri 

Come s e n o n bastasse . 1*Albertot 
organizzò i l « r a p i m e n t o » de l Mer-
component l de l la b a n d a : Marco Gatti . 
G iovann i Zanagl ia . Tex a g e n t e di 
P 5 . A n t o n i o De l iper i . gl i agent i de l ­
la Questura di G e n o v a G u i d o P i -
sc iot taro . Rina ldo Corazza e i l v i c e -
br igadiere A n t o n i o Estat ico . Furono 
gl i agent i ( i fa ls i a g e n t i ) c h e « a r r e ­
s t a r o n o » i l Mercur io a S. R e m o e lo 
c o n d u s s e r o a G e n o v a , m a . i n v e c e di 
tradurlo in Questura , com'eg l i si 
appettava, lo portarono in casa del 
Gatt i *> gli f e c e r o sborsare o t to m i ­
l ioni d i l i re p e r r imet ter lo i n l iber t i . 

D u r a n t e l'i&truttorìa de l processo 
Mercurio sa l tò fuori però la storia 
de l la « banda de l la Riv iera » e della 
s u a losca at t iv i tà e v e n n e r o cosi 
identif icati e arrestat i tutti i c o m ­
ponent i . ad e c c e z i o n e deaVAlbertot 
c h e è tuttora la t i tante S o t t o l 'accusa 
di ricettazione furono a n c h e arre­
stat i Isabel la M i g l i a r t i . Rosaria F lo ­
rio. M i c h e l e Cas tronuovo e J o n e 
Chiazzi , tut t i compars i ieri dinanzi 
a l l 'Ass ise . V e n n e fuor i , inol tre , i l n o ­
m e de l maresc ia l l o Tuscano . del la 
Squadra Mobi le d i G e n o v a , accusato 
d i e s sers i l a sc ia to corrompere per 
coprire l e m a l e f a t t e del la banda , ma . 
durante l ' istruttoria, il Tuscano è 
stato assol to da ta le accusa . 

Ne i rud ienxa d i ieri il P.M. C o m a s , 
al t ermine del la s u a requis i toria , ha 
chies to , c c n raf fermazione de l la r e ­
sponsabi l i tà di tutt i gl i imputat i per 
il reato di s eques t re di persona, l e 
seguent i p e n e : p e r 1*Albertot 9 anni 
e *» mes i c"i rec lus i cne . p iù u n a n n o 
per truffa: p e r GatU. Del iper i . F i -
sciottaTo. Corazza. Estat ico e Zana-
glia 9 anni e 6 m e s i p e r concorso in 
sequestro d i persona: p e r MIglUrdi . 
Florio . C a s t r o n u o v c e Chiazzi , u n a n ­
n o per r icet taz ione . 

t e r ia l e ai c i t U d i n i colpit i da l la po l i ­
t i c a d i r e p r e s s i o n e po l i z i e sca i n s t a u ­
rata da l l 'a t tua le g o v e r n o — s' inse ­
r i sce q u e l l a v e r a m e n t e o t t i m a d e l i ­
berata ieri dagl i at t iv is t i s indaca l i 
deg l i autoferrotranv ier i . Infat t i in 
u n a r i u n i o n e t e n u t a al la C . d i . . e 
d o p o a m p i a d i s c u s s i o n e , g l i att iv is t i 
h a n n o d e c i s o d i p r o m u o v e r e i n tutti 
i luog'.il d i l a v o r o e i n m a n i e r a s t a ­
b i l e u n a larga a z i o n e d i appogg io 
a l l 'a t t iv ia de l la « S o l i d a r i e t à d e m o ­
c r a t i c a » S o n o p r e v i s t e p e r 1 pros ­
s i m i g i o r n i a n a l o g h e riunioni de l l e 
a l tre c a t e g o r i e . 

OsMTraforto 

Del 6. C. Vigorelli 
e del " non toccare »i 

Una querela per diffamazione 
contro Giancarlo Vigorelli, diretto­
re del q u o t i d i a n o «JI Momento», è 
stata sporta alla Procura della Re­
pubblica dall'atro. Gino Sotis, per 
conto de l la n o t a a t t r i ce di prosa 
Anna Brandinuxrte. 

L a q u e r e l a t r a e o r i a m e da «in 
l u n o o ixrrsivo, pubblicato dal « M o ­
m e n t o » de l 31 dicembre scorso, 
sotto il titolo « N o n s i t o c c a il Pre­
sepe vivente», nel anale al attac­
cava violentemente una iniziativa 
artìstica della Brandimarte, mirante 
a dare forma artistica e d tuta t r a ­
d i z i o n a l e sacra rappresentazione che 
ogni anno st tiene nei paese di 
Rttrt*andoli. i n Abruzzo. Nel corsi-
co. non firmato, l ' in iz iat ica d e l l ' a i - ] 
tr i cc era definita « i m p o s i z i o n e p a - 1 
l e s e o s u b d o l o , s u un. paese d e b o l e 1 
e r e d i / e r o , di a n o s p e t t e c o f o tea- ' 
troie in luogo d'una •manifestano- j 
n e t r a d i z i o n a l e » . j 

Secondo il giornale, la Brandi- j 
marte « m i r a a tras /orptare a Pre- , 
seve o t o e n t e d i Rìr i sondo l t . genui­
na espressione della p iù s e m p l i c e 
e p a m a n i m a m o n t a n a r a , i n u n o 
s p e t t a c o l o d i a r t e c o n il c o n c o r s o ' 
di d i n e , d i n e b a l l e r i n e » . 
D o p o a v e r a l l u s o v a g a m e n t e a 

pretese « so l l ec i taz ion i e presstont » 
c a i si sarebbe piegato l'Ente pro­
vinciale del Turismo dell'Aquila, il 
corsivo s i chiudeva cosi: « ÀI p r o ­
fanator i e d a c h i l i sorregge, cer­
cando d i tirar fuori la castagna 
dal fuoco con lo Tampino del gat­
to. diciamo e ripeteremo con un 
crescendo sinfonico: già le mani!». 

L'at tr ice ha creduto d i Ttxctriaare 
n e l l e e spres s ion i d e i ffiomale l a p a ­
l e s e t a t e n z i s i i e d i danneggiarla m a ­
t e r i a l m e n t e e soprattutto moral­
mente e perciò ha sporto querela 
c o n t r o a direttore r e s p o n s a b a e -s 
p r o b a b i l e e s t e n s o r e dcU'art icolo . K* 
n o t o infatti c h e O VUrorelU è so­
lito i ncuo iare i propri cor t in i c o n 
la frase • non si tocca ». Batta ri 

Un iiRptgin sei frantteti 
per ia *S»WsTìetà -ieiwtgèticia 

N e l quadro d e l l e Iniziat ive s c a t u ­
ri te per s o s t e n e r e la » Solidarietà 
democratica » — l'organismo c h e c u - • cordare q u e l l o « 1 r.nmblnt non si j 
ra la dite»** l ega le a l 'assistenza m a - I t o c c a n o » . - 1 
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SI consiglio II pubblica di vettore il film dairinlzle . Spettacoli orai 1V*», 
1730, 20, 22,15. Par I primi tra giorni di programmaslona sono vistati 

tatti gli Ingressi di favore 
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LA CENSURA SUI FILM 

Le forbici: uno «frumento da ­
tali UM niolfeplici. Ci «ono le gros­
se forbici dei «arti, le forbici de1.-
la donna di ca-a . le forbicine del ­
la manicure , quel le mass icce del 
giardiniere, que l l e .sottili del g ior­
nalista pi^'ro C i - o n o quel le c h e i 
disegnatori umoristici a m a n o 
appl icare MII turbante dei guar­
diani di bareni, e quelle s u c c u ­
lente che servono per trinciar** 
il pol lo arrosto. I v forbici sono 
un concet to estensivo, e arr ivano 
anche al c inema, l ' o d o n o - e r \ i r e , 
per esempio , a c o m m e t t e t e un 
del i t to al pomodoro in un bel 
film amer icano di quell i c h e ispi ­
rano tanta ftioi.i <li \ i w u . e cos ì 
r ientrano in quel la u m i l i l a ca ­
tegoria di « m a t e r i a l e p last ico >, 
c o m e dicono ancora i g iovanot t i 
che a m a n o i film si ir ieal ist i che 
nessuno ha visto. l'orche le for­
bici, li, d iventano pure s imboli 
psicoanal i t ic i , »• l i^ur i iunKi c h e 
divert imento. Ma qucMa e una 
faccenda marginale , perchè for­
bici e c inema nono due concett i 
più s tret tamente ledati. Non sn'-
tanto per il r icordo del le < for­
bici poet iche », che erano a l la 
base del le concez ion i di tiu gran­
de teorico, bensì per una c i r c o s t o p -
/ a ae-mi più banale , ma merite­
vole di a t tenz ione: le forbici, 
«frumento, arma e dote dell' isti­
tuto della censura. 

A co lp i maestri , di tagl io e di 
punta, con rapidi fendenti , v e ­
loci e s icuri c o m e » moschett ier i 
del re, c o m e i personaggi di Sa l ­
gari c h e v incono la g iung la . ì c e n ­
e r i a v a n z a n o brandendo le f o i -
bici nel luc ido grov ig l io del nastro 
di ce l lu lo ide . D o p o il loro passag ­
g io qua lche pietoso passa a rac­
cogl iere i» terra le spog l ie mor­
tali, i ca lcant i , gl i spezzoni a v a n ­
zati : li r icuce con T^cetone ed 
ceco quel c h e v iene presentato 
al pubbl ico , nei c inema. 

Questa faccenda della censura 
cominc ia a d iventare angosc iosa . 
IV naturale , non si può a v e r e nul­
la da ridire «;e <=i vog l iono sot­
toporre i film ad un contro l lo , 
in nome della r iconosciuta ne­
cessi tà di difesa della moral i tà 
pubbl ica . Ma certo , questo con­
cet to della moral i tà pubbl i ca e 
una co-a parecchio e last ica . 
( •uardate gli amer icani , ad e sem­
pio, c h e — per essere i più a v a n ­
zati in ogni c a m p o — si son dati 
addirittura la censura prevent iva 
del Codice di produzione . C a p i t a 
al lora, secondo quel codice , c h e 
sia proibito tas sa t ivamente a d u e 
persone di sesso diverso di essere 
sdraiate ne l lo stesso Ietto. N o n 
fa nul la «e son vestite di tut to 
punto , col c a p p o t t o e la sc iarpa . 
Non debbono s tare sul lo stesso 
letto, e basta, bembra. però, c h e 
per il 1932, con l'anno n u o v o , c o ­
minci una vita nuova , e s ia 
permessa la coab i taz ione nel lo 
«tesso letto a due persone, purché 
regolarmente sposate . Non è s p e ­
c i f icato «*• è va l ido so l tanto il 
matr imonio c iv i le . 

In Ttalia questa storia del le t te 
non esiste. Ma es iste una serie 
di altre co?c proibite . Gua i a far 
vedere il s eno de l le donne , ad 
e sempio . E a l lora cap i ta che , s ic­
c o m e certi f i lm debbono essere 
esportati in Francia , o ne l l 'Ame­
rica Latina, o v e il seno è c o n s i ­
derato accessor io c o m u n e a l l e 
donne , : produttori real izzino d u e 
c o p i e del lo s t c ^ o f i lm: una v e ­
stita e l'altra no. c o m e l 'amor s a ­
cro e l'amor profano e la d u p l i c e 
Ma va di G o y e . E cosi la m o r a l e 
pubbl ica è s a l v a : c h i vuol vedere 
S i lvana Pampanin i più es tesa­
mente di quanto a v v i e n e da noi , 
M dovrebbe "-obbarcare le spese 
di un v iagg io a Parigi o a Cit tà 
del Messico. 

C'è c a s o c h e q u a l c u n o si v e n d i ­
chi, com'è a c c a d u t o d i . q u e l re-
zhìa c h e ha r iempito gli spaz i 
vuoti del suo film con carte l l i 
dal la scritta « censurato », facen­
do venire la bava al la bocca de­
s ì i spettatori . Ma c'è il c a s o di 
chi *ta zitto, com'è a v \ e n u t o al 
re^i*ta di un fi lm comico , assai 
brutto in veri tà , c h e a v e v a ideato 
la storia di un tale c h e va in P a ­
radiso. S i ccome la cosa è s tata 
g iudicata dal la censura < o f f en -
- h a per la re l i g ione» , il regista 
ha paz ientemente tag l ia to ogn i 
accenno al Paradiso , ha c a n c e l l a ­
to dal carte l lone i nomi d ì n n a 
serqua di attori c h e a p p a r i v a n o 
in quel la c ircostanza, e ha pre­
sentato al p u b b l i c o a t ton i to un 
film senza c a p o , né coda , ne tron-
ro . E gli spetta tori, privat i del 
Paradiso, lo h a n n o m a n d a t o a l ­
l'Inferno. 

f i n c h é si parla di Paradiso e 
Inferno, certo, il conce t to di irri­
verenza p u ò a i i f c t b i i e . c h e sì 
tratta di cose parecchio e l e v a i . , 
il Paradiso a l m e n o . Ma sembra 
<~he l ' irrivcren/a alibi.i straripar*». 
C era por esempio , i! di. .!o^o di 

film ove un libri irò d iceva 

di se*«o d iverso >. Se fo»st*ro Ma­
te del lo stesso sesso, niente di 
male. Son cose c h e cap i tano . 

Hidicolaggini , non c'è dubbio. 
Ridiamoci sopra. Ma non si fer­
ma tutto qui . ai letti, al Para­
diso, a l le spa l l e femminil i . Ci 
sono cose gravi , c i sono forbici 
criminal i . Ci sono i cen-or i te» 
deschi — i neonazist i di lionn — 
che vietami la programmazione 
di Roma città aperta, r i tenendo­
lo offensivo per l'onore nazionale , 
e ci sono i collegll i i tal iani c h e 
fermano All'Ovest nienti' di into­
no. un film pacif ista , per ragioni 
del lo stesso tipo. C'è la censura 
* he nega il v isto ad un film bel­
l issimo sulla nuova Cina pacif ica, 
t i tenendolo mot ivo di turbamen­
to del l 'ordine pubbl ico , l in ordi­
ne pubbl ico assai so l ido, questo 
che viene m a n t e n u t o con le for­
bici in una m a n o e il mangane l lo 
nell'altra. 

TOMMASO CHIARETTI 

UNA IMPORTANTE MOSTRA ALLA GALLERIA " IL PINCIO,, 

La gente del Po 
nelle opere di Zigàina 

STATI UNITI 
inondazioni in 

- Le fotti piogge dei giorni scorisi hanno provocato 
California. Kcco il centro di Downey allagato 

I nostri lettori già conoscono 
il g iovane pittore fr iu lano G i u ­
seppe Zigàina, che e s p o n e d i ­
pinti e disegni al « P i n c i o > in 
una personale inauguratasi ieri 
sera, con un gran concorso di 
pubbl ico e con numerose v e n ­
di te nella stessa serata. Conosco­
no i suoi braccianti del la « B a s ­
sa Friulana v con le loro b i c i -
e lette , le falci e i herrett i con 
la visiera dura ca late su l v i so . 
E' già qualche tempo, infatt i . 
d i e Zigàina ci racconta la storia 
di questo personaggio, il « B r a c ­
ciante della Bassa >, con a c c e n ­
ti drammatici e desolati a t t rn -
v e i s o un colore str idente e fon» 
do e un segno rapido e s v e n t a ­
gl iato conip i raggi del le ruote 
del le sue biciclette. Vis i tando 
questa mostra i nostri lettori in ­
contreranno di nuovo quel p e r ­
sonaggio arricchito e sv i luppato 

e Incontreranno In più u n p e r ­
sonaggio fratel lo: « I l bracc iante 
del Del ta del P o » , oppresso a n -
ch'egli da un s imi le c i e lo b l u a ­
stro, da un s imi le or izzonte bas­
so e piatto, var iato appena da 
qualche duna e dalla fossa l i -
curva di un canale . 

Sof fermandos i su queste o p e ­
re ti v is i tatore si sentirà a f fer ­
rato dal la sensazione di t rovar­
si n n m e i i o in un'atmosfera di 
tetra e s i lenziosa drammat ic i tà 
e di trovarsi in presenza di una 
Arando forza. 

larghi degli uomin i e ì carri 
agricoli e i traghett i con l e bici» 
e le t te sopra o appoggiate , e t e r ­
no s trumento de l l 'uomo che v i v e 
recandosi ogni g iorno a v e n t i , 
trenta chi lometri dal luogo d o ­
v e d imora. La lotta è ancora 
contro la natura e la s p e c u l a z i o ­
ne degl i agrari, cui si agg iunge 
qui il disagio del l 'acqua salsa, 
che brucia gli occhi dei bambin i 
e non solo dei bambin i , che in­
quina a ogni avanzar di marea 
l 'acqua potabile, e de l le fabbri» 
('he di metano, che inquinano , a 
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LA LOTTA NAZIONALE ATTRAVERSO LA STAMPA 

giornali egiziani 
Visite olle redazioni - Due, grandi motivi comuni - l i villaggio 
distrutto - A colloquio col redattore capo d'un quotidiano arabo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL C A I R O , g e n n a i o — Due 
fatti co lp i scono e sorprendono 
l'europeo che scorra la stampa 
egiziana: l'assenza di una qual­
siasi campagna di menzogne con­
tro l'Unione Sovietica, la uioFenra 
dell'attacco « n i t r o ( ' imperia l i smo. 
Sono due fatti molto importanti 
in un Paese nei quale non e s i s te 

ba? Due grandi motivi, abbiamo 
detto: assenza di una quals ias i 
campagna dì menzogne conilo 
l'Unione Soi-ieftcn. violenza del­
l'attacco contro l'imperialismo. 
Questi due grandi motivi sono 
comuni a tutta la stampa in lin­
gua araba ed in modo talmente 
ch iaro da costr ingere oli stersi 
m'ornali m lingua francese — che 
fanno capo ad interessi non e o l ­

ia stampa a catena, la stampa, j ziani — a bartere la stessa stra-
cioc, che fa capo ad una sola per­
sona o ad un gruppo di persene 
legate da uno stesso interesse, ma 

da. almeno tino ad oggi. Una sera 
ho posto la seguente questione al 
redattore capo di un grande gior-

dove i giornali riflettono o p t i n o - naie «rnbo: « In Italia, in Frati­
ni diverse, interessi di ceti di-icia, e ni generale nei Paesi (eoati 
nerst, in una varietà che e ti-\f,l blocco atlantico, la stampa 
pica dì una società in fase di\borahesc conduce la sua campagna 
risveglio: vuol dire che la simi- ant.popolare sui motivi della 

un 
ad 

glianza dei grandi motivi della 
stampa riflette in modo effettivo. 
reale, l'orientamento i m i t a n o d e l ­
ia pubbl ica opinione. 

Nella mia prima corrisponden­
za dal Cairo accennavo a «ria 
visita fugace alle redazioni dei 
più grandi giornali egiziani, e 
annotavo lo stupore e la commo­
zione provati parlando con i gior­
nalisti, che mi e r a n o apparsi, tut­
ti, uomini profondamente s e n s i ­
bili al problema della l ibertà del 
loro Paese. Sono tornato p iù 
uoitc , in seguito, nelle redazioni 
dei giornali egiziani; ho discusso 
a lungo con i colleghi di E l -Misr i , 
d i E l - A h r a m . d;. A l - B a l a g h . di 
E l - M o k a t t a m e di altri giornali, 
grandi e piccoli. Spesso, finito il 
lavoro, ci trasferivamo in un an­
tico caffè che sorge quasi di fron­
te a El-Azar, la mi l l enar ia U n i -
versità relifliosa f requenta la da 
studenti di tutto il mondo mu­
sulmano, e discutevamo fino al 
mattino fumando alla maniera 
araba, nelle lunghe pipe ad ac­
qua che impegnano in modo no­
tevole la forza dei polmoni. 

Oli intellettuali 
P r i m a d i tutto il giornalista 

egiziano è un uomo co l to , un 
uomo che ha studia'o; e in un 
Paese nel quale l'imperialismo ha 
misurato c o n il contagocce la dif­
fusione della cultura, aver stu­

diato wuol dire aver compreso 
le cause della miseria del pro­
prio Paese. Del resto non è un 
mistero che in tutto il mondo 
arabo e, in genere, in tutti i Pae­
si in cui vi è u n a ques t ione n a -
zionale, le Università, gli uffici 
degli avvocati e i giornali sono i 
centri vrìncipali di formazione 
della pubblica opinione e. nei pe­
rìodi dt Iona aperta contro l'im­
perialismo. i centri p iù vivaci di 
produzione dell'idea naz ionale . In 
Egitto questa verità si tocca qua­
si con mano, e ciò è dovuto anche 
al fatto che la classe operaia egi­
ziana non ha ancora espresso un 
partito rivoluzionario: nella loro 
grande maggioranza, d u n q u e , s o ­
no gli intellettuali egiziani a por-
tare nelle grandi masse Videa 
nazionale. E tra gli intellettuali. 
i giornalisti sono coloro che dan­
no il contributo più notevole alla 
mobilitazione di massa per in 
lotta naz iona le . Essi scrivono, 
e quel che essi scrivono viene let­
to. giorno per giorno, dal popolo. 
nelle città e nelle campagne. 
Spesso è un solo i>omo che lec^e 
per dieci altri riuniti attorno e 
lui: r l'uomo che legqc è o l'in­
segnarle elementare del villagqio. 

« dijosa dall'attacco dell'URSS .., 
sulla necessità di « salvare la ci-
tiltà o cc identa l e » ecc . Come mai 
qui (niesto motivo è assente n e ' -
la stampa »? 

''Siamo aggrediti.. 
La risposta è stata molto sem­

plice: « Il Patto del Med io O r i e n ­
te ci viene proposto in nome della 
necessita della difesa da un at­
tacco. Ciò significa che la prima 
cosa da fare, per gli egiziani, è 
cercare di comprendere da quale 
parte può venire l'attacco. Ebbr-
ne, quando un eg iz iano r i f let te a 
ones ta questione non vi sono 
dubbi possibili: noi non siamo 
minacciati. Siamo attaccati. Vi è 
una potenza che o ccupa una parte 
del nostro territorio dopo aver 
occupato il nostro Paese per set­
tanta anni. I so ldat i di questa po­
tenza uccidono ogni giorno citta­
dini egiziani, uomini, donne e 
bambini: vivono alle nostre spal­
le, impongono la loro legge, di­
struggono le nostre case. Questa 
potenza è l'Inghilterra. Come vo­
lete che un cittadino eqiz'ano. in 
una situazione di questo genere, 
possa accettare l'idea della ne­
cessità' di difendere l'Egitto da 
un attacco che può venire dalln 
parte dell'Unione Sovietica? E' 
assolutamente imposs ib i le finché 
dura questa . trazione ». 

Queste parole non arevano ca­
rattere di confidenza particolare 
fatta ir un momento di leggerez­
za: erano parete scrìtte in tutte 
lettere, in cento modi diversi, ma 
tutti egualmente chiari, ogni gior­
no. sul p iù grandp g iornale cp i -
ziano. Il mio interlocutore aveva 
appena finito di parlare che il 
redattore di un altro oiornaie mi 
mi.-c sotto gli occhi il seguente 
brano di un editoriale stampilo 

quello s tesso giorno sv E l - M o ­
kat tam, g iornate di t iratura n o n 
forte, ma che riflette spesso l 'opi­
nione dei circoli ufficiali: n Ap­
prendendo che i soldati britannici 
hanno fatto saltare un villaggio 
egiziano, gli Stati Uniti non nati 
protestato. L'ambasciatore ame­
ricano non M è adoperato per 
pregare l'ambasciatore br i tannico 
di rinunciare a questo atto di 
terrorismo. Il Ministro degli Este­
ri americano non si è messo in 
contatto con Eden per fargli pre­
sente la gruvità di una tale ag­
gressione premed i ta ta . Ciò vuol 
dire clic l'America ha la sua parte 
di responsabilità negli attacchi 
malesi contro l'Egitto. Ogni pai 
lottala tirata dagli inalcst e una 
pallottola anglo - americana. Il 
viraggio di Kafr Abdou è stato 
d e m o l i t o metà dagli inglesi, me­
tà dc~l> americani ». 

Naturalmente in queste parole 
ri è una sotleci1 azione ni g o v e r ­
no degli Stati Uniti, che corri­
sponde, del resto, agli u l t imi at­
teggiamenti politici del governo 
egiziano: «• Fate qualcosa, se vo­
lete guadagnarvi la rostro parte ... 
Tttttavia non bisogna dimentica­
re che il lettore comune non e 
abituato a vedere mol to al di là 
di quel che è scritto: e quando 
un giornale come E l -Mokat tam 
sen ' f c che gli americani sono re­
sponsabili dell'aggressione quanto 
gli inglesi, il contadino, l'operaio, 
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lo sfuriente si sente autorizzato 
a pensare la stessa cosn. Gli e l e ­
menti di differenziazione tra un 
giornale e l'altro riflettono, evi­
dentemente, i diversi orienta­
menti dei vari gruppi sociali egi­
ziani: ma essi sono sottili. diffi­
cilmente percepiti da parte del 
lettore comune . 

Discutendo di queste cose coti 
i g ionial ist i egiziani facevo o s -
icrvarc che una tale situazione 
comporta mi elemento di confu­
sione politica nei lettori e, in ge­
nerale. nella pubblica opinione. 
Ma essi r i spondevano co» un rn-
gionnt/iento che senza dubbio hn 
la sua validità: •* E' vero, l'attua­
li- situazione politica interna egi­
ziana e caratterizzata dalla con­
fusione, che può generare gli 
sbandamenti più impensati. Tut­
tavia un fatto r imane: ed e che 
il seme che noi gettiamo dà i 
suoi frutti oggi, e altri ne darà 
domani. Il frutto di oggi è la pos­
sente mobilitazione dell'opinione 
pubblica nella lotta contro l'im­
perialismo inglese, t frutti di do­
mani possono essere altri, se al­
tri problemi si porranno ». 

E qui il suo ragionamento non 
andava più avau'i: il mio amico 
non riusciva a vedere, evidente­
mente. che domani, quando altri 
problemi si porranno, la direzio­
ne della lotta toccherà probabi l ­
m e n t e ad altre forze. 

ALBERTO JACOVICLLO 

GIUSEPPE ZIGANIA: 

Donde trae la pittura di ZI- loro vo l ta , quel l 'acqua, l'assor-

ROMA — Piccoli compratori a V. Navona in prossimità della Befana 

gàtna questa forza e questa 
drammatic i tà? Ftorse dagl i a c ­
cordi cromatici severi e quas i 
monotoni? Forte dal tratto n e t ­
to e rigoroso de l d i segno? L a 
verità è che non è possìbi le sp ie ­
garsi a fondo l'opera di q u e s t o 
ait i>ta senza conoscere il c o n ­
tenuto u m a n o dal quale essa 
m u o v e . Ecco la bassa fr iulana 
che corre s ino alla laguna di 
Grado dal le vall i del l 'Ausa, dal 
Cornor e dall 'Isonzo con i l c ie lo 
fo^co e il paesaggio monotono , 
modif icato in ogni punto dal la 
ivano del l 'uomo che a m m u c c h i a 
dune di detrit i scavati dal le 
draghe , che apre canal i , c h e 
struppa pezzo per pezzo con una 
for /a implacabi le la terra d a 
co l t ivare a grano a l le paludi e 
ai proprietari fondiari , ai qual i 
torna p iù vantagg ioso la sc iare 
il suolo non bonif icato onde 
t:nrre guadagno con poca spesa , 
oa i v ivai lagunari di pese) . Ed 
e~co il protagonista del la « b a s ­
sa », il bracc iante che d e v e l o t ­
tare per v ivere contro la natura 
e contro quei proprietari f o n ­
diari , che a sera a i t ende il t ra ­
ghetto per tornare a ca=a, che 
\,a al lavoro con la sua b i c i ­
c let ta . il Sun ta 'cnpane e la sua 
falce, recando le bandiere s q u a ­
dra per squadra, che si raduna 
.n assemblea serio, so l enne , con 
pochi cest: misurat i , che sosta 

ì immergendos i nel s i lenzio , c h e 
iottti con coraggio , f ermezza e 

idiscipl ina ne l l o sc iopero a r o v e ­
sc io dee . so da l l e organizzazioni 
s indacal i ; c h e porta per lavorare 
: ve=i:i: smess i de l l e feste , neri 
o blu, e una sempl ice camic ia 
b anca sen/.a cravatta , e perc iò 
devv 'e s ser d ip into con quei c o l o ­
ri. con quei riflessi, con quel la 
monoton ia so lenne. 

Lo s tesso accade per la p i a ­
nura del De l ta . Qui la v e g e t a ­
z ione & pi e p o c h e ines i s tente e 
d o m i n a il fango, con le so l i l e 

'dune, i yoiiti canali , i cappel l i 

per 

Ritorna Spartaco eroe popolare 
Il romanzo di fiiovagnoii a puntate su "Vie Nuove,, - L'opinione di 6ramsci e una lettera di 6aribaldi 

I n rflrhr** romanzo popoljrr. rlij pnifirar* le «irla che *i i*f»ir.an'»j'»M'»», periodo in mi i superbi /v:-j<MIr < -rlr/ioni > p.scndo MJrntifi-
droni del mondo eominriatono a |rhr. qualunque libro rhe r*;crii in 
vtniccioìtìrt nrlia me/n;*i tiri ri:io"-è l'impronta «ana dell'amore e d**!-
* della tr>mizion*„ Pa*vino t i*»-jr^rT',ito. della lotta degli amil i e. 
«/ri concittndini rilrmprnr*i aliti nie-icirsi; oppr**-«i contro la barbari** 
moria di tanti eroi, rhf tulli Hor- ' rm-rrirr» r «.inminaria. ha m» va 

quelli popolari n'aiterò. ^a" qiulijalla ribellione, alla lolla rontrn 
generazioni intiere hanno trailo mo-|potenti. a| progre^o. RaMa an«lar»-
t u o *li meditazione, dì emozione ejnecli nffiri anayranVi *ii f 
di ?inia. -t.« per rivedere la Iure. HJihirerjr-rne. 
tratta di e ."partaro > di Raffaello! Il libro di ( w o u c n o l i . 

i m i , r-rr 

nn suo a m i e » loquace: < .Va! oppt;rc if g i i /d ice de l rribuno?c!ve-tc tipografica a colori e a 21 pa-jl 
chi fi credi di estere? Benedetto musulmr.no del ouartiere. il me 

(ii' i \ . itnoli. il libro di uno -rritiorej \ r /ore comincia a pubblicare a piin-l mont> *nlla ITTI ricani[.<t*t4i rft///iJIore POH .-econilario. I-a letteratura 
tt diano. \ i - - u t 0 dal 1^*2 al I9I3.ilatr. ebbe la «orte rhe toccò a certi\no*tra *te*si rrrta — trrra thf n.»n|popolare og=i ba fatto molti pa'«i 
chi- I / e \ u o i e . nella -a» arricchita'grandi romanzi di letteratura popo-joirà più pliduiiori. ma nrmmeno\.i\anti ri-petto alTROO. Ma«imo C-.r-

i ki ha tradotto in forma d'arte alcuni 

bono quasi in teramente 
loro fabbisogno. 

Questa lotta dura, queMo tra ­
v a g l i o t e n a c e , dentro una n a 
tura ost i le , è e s a t t a m e n t e il 
m o n d o che ci presenta Zigàina. 
cui egl i ci fa partecipare c o ­
g l i endo lo n o n ne l l e ore mer id ia ­
ne , q u a n d o il so le appiat t i sce •» 
rende un i forme ogn i cosa , m a 
n e l l e pr ime ore de l t ramonto , o 
del l 'a lba, q u a n d o la luce raden­
te fa r isal tare gl i ogget t i e l'a­
ria t rasparente i l lumina i poch* 
e un i formi colori . Guardate la 
i A t t e s a de l t raghe t to s e r a l e ». 
Guardate il « T r a g h e t t o s u l l ' A u ­
sa », « Il r i torno de i bracciant i *. 
ecc . A n c h e i B a s s a n o , p i t t o r i 
v e n e t i de l t a r d o C i n q u e c e n t o 
c o g l i e v a n o cosi , su l far de l la s e ­
ta o al l 'alba, le s c e n e popolar i 
che r i t raevano ne i loro quadr i . 

E , per q u a n t o s iano pales i q u » 
e là ta lune s foca ture e p icco le 
imperfez ioni formal i , è i m p o s s i ­
b i l e n o n r i conoscere che la g r a n ­
de forza di q u e s t o art is ta p r o ­
v i e n e o l tre c h e d a l s u o p e r s o ­
nale ta lento , da l l ' essers i eg l i 
vo l to a partec ipare v i v a m e n t e e 
appa.ss ionatamente al m o n d o c h e 
lo c irconda, c ioè a l s u o p i ù i m ­
media to e contro l lab i l e e n a t u ­
rale a m b i e n t e , r i s o l v e n d o cos i 
ad un t e m p o il problema di e s ­
sere ancora, cosi g i o v a n e , u n 
pittore popolare i ta l iano e a r ­
tista or ig inale e p r o f o n d a m e n t e 
u m a n o . 

La mos tra c h e si è i n a u g u r a t a 
ieri sera al « P i n c i o » n e è c h i a r a 
te s t imonianza e noi v o r r e m m o 
inv i tare ì n o s t n lettori a v i s i t a r ­
la e a g o d e r e de l la v e n a f e l i ce 
di q u e s t o pi t tore , c h e sa r a c c o n ­
tare con cos ì s ch ie t ta s e m p l i c i t à 
e i n s i e m e con tanta robustezza di 
s t i l e la s toria de l la sua g e n t e . S i 
t r o v e r a n n o d inanz i ad o p e r e fra 
l e p iù a u t e n t i c h e de l la n u o v a pi t ­
tura i ta l iana , d o v e il r e a l i s m o 
non è formula n é so l tanto g e n e ­
roso i m p e g n o p o l e m i c o , ma n a t u ­
ra l e ed a m o r o s a p a r t e c i o a z i c n e 
ad u n m o n d o c h e tocca p r o f o n ­
d a m e n t e il s e n t i m e n t o , l ' intel l i ­
genza e la p a s s i o n e del l 'art ista . 
E' q u e s t a par tec ipaz ione da l l ' in ­
terno . q u e s t o l e g a m e nat ivo c h e 
ha sc io l to la m a n o a Zigàina . ha 
a l l a r g a t o l 'or izzonte dei suoi 
paesagg i e dà ormai e v i d e n z a e 
ord ine cosi forti a l l e s u e figure 
ieri ancora confuse . Q u e s t o è un 
p i t tore che c r e d e ne l popolo del la 
sua terra e cominc ia a trovare 
il resp iro per cantare la d igni tà 
de l la s u a u m a n a fat ica: a v v e n i ­
m e n t o impor tante e di buon a u ­
gur io n e l l e \ - c e n d e dell 'arte m o ­
derna i ta l iana 

CORRADO MALTESE 

lETTERAJW PRAGA 

CAPODANNO 
CECOSLOVACCO 

PRAGA, 3. — Con l'inizio d'I 
nuovo anno a Ostrava, la città ne­
ra, il più. grande bacino minerari'} 
e industriale d*Jla CecoilotxiccMa 
e atnto acceso il prrmo grande 
altiforno della nttoua acciaieria ni 
costruzione nel quadro del piano 
qumrpiennale. 

Il grande avvenimento, poiché si 
tratta di un fatto di primaria im­
portanza per lo seduppo del pò-
lenitale della nuova Cecoslovac­
chia, é stato degnamente celebra­
to dn tutto io stampa, che ha ri­
portato le fotografie del cotossaTe 
complesso nelle prime pagine dei 
giornali e dallo stesso Presidente 
della Repubblica che ne ha fatta 
esplicito accenno nel corso del 
suo radiomessaggio augurale al 
paese. 

Questo elemento che, anche se 
preso a sé, potrebbe offrire una 
indubbia indicanone sullo svi lup­
po del paetr assume maggior va­
lore se viene raffrontato agli av-
t?f?i»nienn esattamente opposti a 
cui si asside nei paesi marshalliz-
zati e soprattutto se viene legato 
ad altre in/ormariont di carattere 
generale che documentano l'ac­
cresciuto tenore di vita del popolo 
cerostovacco allo spirare del terzo 
anno del piavo quinquemiale. 

Interessante ad esempio, è saperf 
che, per ciò che riguarda i soli ac­
quisti fatti nei grandi magazzini 
v.el'c scorse settimane i cittadini di 
Praga hanno comperato quest'an­
no rispetto alto stesso periodo del­
l'anno scorso il 90 per cento in 
più di oggetti d'argento, l'SS pe7-

cento in più di te.stuti, il 30 per 
cento in più di mobili per arreda­
mento. 

Il solo grande emporio ~ Btla 
Lnhut » (il Cigno Bianco), che P"ò 
essrrc paraganato alla Rinascente 
di Milano, ha registrato nelle ul­
time settimane dello scorso anno 
un ritmo medio di 35.700 vendite 
al giorno. Si calcola infatti in ba.«e 
a precisi ctementi statistici che m 
questo grande magazzino i citta­
dini abb-niio fatto acquisti che su­
perano del 44 per cento la mele 
di quelli effettuati nel tnedcsitno 
periodo dello scorso anno. 

Per ciò che concerne gli alimen­
tari vale inoltre la pena di regi» 
strare che nella sola Praga soii*> 
sfati venduti 523.000 chili di carpa, 
il pesce che è alla base del tra­
dizionale piatto del Natale ceco­
slovacco. 

Per completare queste immaqinl 
frammentarie con un dato di ca­
rattere generale che fornisce una­
'idea complessiva dell'accresciuto 
tenore di vita dei lavoratori ceco­
slovacchi, basterà aggiungere ci-e 
il reddito nazionale, conteggiato 
sull'indice dei prezzi del 1937 è 
aumentato nel 1951 del 10 per cen­
to rispetto al 1950 e del 33 per 
cento rispetto al 1937. 

Questi elementi alle, a pfi/sfn 
ragione possono fornire Tnotifo dì 
compiacimento per i buoni n"«t'7-
tati fino ad ora raggiunti da que­
sto paese sul piano del tuo n t io io 
ordinamento economico e potii:<-o 
non devono però giustificara sem­
plicistiche conclusioni. ATon e in­
fatti psatfo dire che tutto sìa andi­
to nel migliore dei modi. Duran'f 
lo scorso anno si poteva infa'ti 
produrre non solo di p iù rea 
quanto il popolo cecoslovacco a-
urebbe voluto e potuto consumare. 

L'aumento dei consumi, deterrà'-
nato a sua volta del miglioramertv 
del tenore di vita del popolo ce ' ' ' -
slovacco, non è stato seguito ahh *-
stanza rapidamente, qualche vol't. 
da un corrispettivo aumento delti 
produz:one. 

Ciò ruò essere anche giustificato. 
ma solo in parte, richiamando *l 
fenomeno abbastanza logico della, 
crisi di sviluppo, ma appare chia­
ro che in questo caso abbiano am­
ento deliberatamente anche altri 
fattori che sono stati posti in lue* 
dalla recente scoperta del tradi­
mento di SlanskL 

In sintesi si può affermare c*>* 
il bilancio è stato buono e positivo, 
anche se non completamente soddi­
sfacente. Naturalmente, è dall'esa­
me critico delle cause che hanno 
determinato le deficienze lamen­
tate che devono scaturire i mezzi 
per sunerare e procedere ancora 
pia sveditamente nella csstruzio-
ne del socialismo. 

Onesto è anche il commento del 
messaggio che il Presidente della. 
Repubblica ha indirizzato al paes*> 
in occasione del nuovo anno e si 
può aggiungere che è in questo 
spirito che i cecoslovacchi si sono 
nccirV ed tiffrominre il lavoro che 
li attende quest'anno. 

AMLETO BOCCACC1XI 

Croce? 3. Orbene il censore ha 
oppor tunamente a \ . m / a t u dubbi 
»nlJa dom.inda. e v o ! e \ a c e n s u ­
rarla per i r r i \ e r e n 7 i V m c'è <Ia 
prendersela tanto, perche si trat­
ta o v v i a m e n t e di un *~on-ore po­
c o informato , il qua le non sa che 

C r o i e 

d ico , il farmacista, lo studente. E'. 
in ogni caso, ancora una colta 
un nonio che ha studiato, un »'n-
fellr'fitnlr. che fa da trasmetti­
tore del pensiero e. spesso, della 
direttiva ài lotta stampata nel la 
citrn fin nei cei.lri più lontani 
dell'alto Egitto. E1 evidente che 

la f i losoi ia di Benedetto e r o * . C j t n una xuvazione di questo tipo, 
non è stata a tu ora e! o t a a re - j j .on vi è nes suna garar.rt'a circa 
l i c ione del lo M.ito. n i h.i poch* l la profondità dello s r i l u p p o ri-
possibi l i tà di r-sicrlo. 

Ogni censore, ev iden icu icnt i . 
ha le sue c-once/ioni. ( "è ^hi c h i u ­
de gli occ-hi d inanzi alle spal le 
di nna Minora in ab i to da «era. 
e non <t accorge di un film in c u i 
•i o«tcnta la v is ione di nomini 
vestit i da donna. Ma q!:*•-»'-• '» 
parte, forse, de l lo > t c » o '>acii:lv» 
di idee per cui un altro -forhi-
c iatorc ha cen.-urato la \ i ? n c t : a 
di nn foro-romanzo m o t i v a n d o 
n il f.-*"". •~!'w> ^' M po*r \a n -
f r r \ a r e n . a : io e ii.i due p i . - u n e 

volvzionario dell'attuale movi­
mento del popolo egiziano, data 
l'assenza di un grande partito 
avanzato, capace di unire e di 
guidare il popolo verso obicttivi 
avanzati: ma è altrettanto e r i -
d e n t e . d'altra parte, che per quel 
che riguarda l'idea fondamentale 
celia ioi a contro l'imperialismo 
è b e n difjiciie tornare indietro 
r ;«petto a quel che si scrive, e 
di cui ogni giorno le masse si 
nutrono. 

O;*' co«i ferirono, ancora oas'. 
t g iornal i eg iz iani in l ingua ara -

are n'ell'PòO: dopo avere ar.-oreoa-
pnat., !a lotta, i tormenti, le a«pira-
zioni di ima intiera generazione che 
Io amo. fu combattuto aspramente 
dal < mondo officiale > della criti­
ca e della rnJmra che Io icnorò. Ma 
« Spartaco >. insieme con altri po­
chi libri, continuò a vitere nel pnb-
bl'co di artiziani. di operai, di con­
tadini per m i era 'tato scritto, non 
'olo in Itali*, ma anche all'e-'ero. 
Gramsci Io noto. « Spartaco >. *cri'-
-e. è uno dei pochissimi romanzi 
popolari italiani rhe ha muto diffu­
sione anche attesterò in nn periodo 
in evi il « romanzo > popolare era 
Ha noi e anticlericale > e « naziona-
lr >, «rera cioè limiti strettamente 
paesani ». 

Da Caprera, il 3-1 pufOTO 1871. 
ro«ì Garibaldi *ctfreva a Giovaeno-
Iì: « — Ho divoralo il rostro < Sper­
tico y ad onta di artr poco tempo 
per leggere^ voi avete dipinto il pe­

pine. incomincia a pubblicare a pun­
tale dal primo numero d'I 1952. Il 
nome di Gio i s tno l i non compare 
oss i nelle antologie per le icnole. 
ina i no-tri nonni - a p r a n o bene 
chi fo->e. I popolani di Roma lo 
amarono, con naeli'afletto partico­
lare che il popolo »a dare ai «noi 
« letterati ?. a coloro che. nati fr* 
di e- io . -anno, impugnando la pen­
na» rappre-entare qnelle « »torie ve­
re » di amore, di morte, di loita. 
che eo-stitnirono e eo«tUnirono an­
cora opti la famosa < Ietterai ara po­
polare > di cui tanto «i parla e che 
tanto poco *i cono«ee. 

« Spartaco ». di GioTatnoli. è uno 
dei te*ti di qne«ta « letteratura pò-
f>.iLi<r ». a sfondo storico. Narra la 
*toria eroica e commovente della ri­
volta desìi schiari a Roma nei l i an­
ni 73-71 avanti Cri«to. 

TI nome del gladiatore tracio che 
«nido la ricolta. Fpartaco. è entrato 
nell'ino comune, nel popolo, per »i-i«e della grandissima repubblica ro -U fumea© » dolcUsbo • velenoto, 

pia padroni >, 
Pacarono eli anni, -oprawenne- (temi clai-ici della letteratura popò-

ro mille nuovi elementi nella ero-'lare d'Ii'oOO: la letteratura «ovie-
naea e nella -toria d'Italia. Clerira- l ie i ba fatto progredire la tematica 
li'tno e fa*'i-mo fecero di tntto per della narrativa popolare, dalla fa-e 
far dimenticare a;li italiani l"e-
iH*nra di nn tempo in rni in Ttalia 

e"era ttato Garibaldi con i -uoi sa-
rihaldini, e Spartaco >. il libro che 
esaltava i poveri e eli «chiavi e sì 
commuoveva «alla lotta deeli sfrut­
tati contro eli «jfnittatori. divenne 
nn te«to qua«i proibito, f'ontinnò 
a circolare srmirlande'tino, in ver-
rhi««ime e con»trinate edizioni, tra 
le famiglie popolane d'Italia e di 
Francia, ricino ai < Miserabili » di 
l ineo . E come prima del '70. dopo 
la marcia n Roma i popolani ro­
mani continuarono a imporre « per 
proietta > il nome di Spartaco ai 
loro fieli. K' valida oeei la pubbli-
catione di un romanro come « Spar-
taco>? Noi riteniamo di A. Ncll'epo 

riodo non midìorm ma più hriVin- ra d"d cinema n»ro americano, drl 

L'adone della CGIL 
per redimere il Polesine 

L a Segre ter ia d e l l a C G I L s i è 
r iunita ier i c o n l e Segre ter ì e d e l ­
la Federbracc iant i . d e l l a F e d e r a ­
zione Edil i e d e l l e C a m e r e d e l 
Lavoro d e l l e Prov inc ie m a g g i o r ­
mente co lpi te da l l e a l l u v i o n i . 

La Segreter ia d e l l a C G I L h a 
annuciato d i acce t tare i n t e g r a l ­
mente l e r i so luz ioni v o t a t e i l 2 1 
d i cembre u . s . a M a n t o v a d a l 
C o n v e g n o c h e h a v i s t o r i u n i t i 
cent ina ia di t ecn ic i , e c o n l e q u a ­
li sì s o n o f i ssate l e e s i g e n z e i m ­
m e d i a t e e q u e l l e a p i ù l u n g o r a g ­
gio s ia p e r la r i cos truz ione d e l 
P o l e s i n e , s ia p e r l a s i s t e m a z i o n e 
g e n e r a l e de i f i u m i d e l l a V a l l e 
Padana . 

La Segre ter ia d e l l a C G I L h a 
ir.©ltre d e c i s o d i c o s t i t u i r e u n 

, 'Comitato d i c o o r d i n a m e n t o c o m -

l'posto d a l l e C a m e r e d e l L a v o r o 
di V e n e z i a , R o v i g o , F e r r a r a , 
M a n t o v a , R e g g i o E m i l i a e P a r m a , 

s-TT-vi • » _ ¥ . « - w . n r - - « s . 0 , n o n c h é da i S e g r e t a r i naz iona l i 
F a S S ^ m n l e g a l o - V.fc " f e r r o v i e \ J d l a . F e d e r b r a c c i a n t i d e U a F e -
del!o S'a*.. sez-o-.e A. Serra, ha f r a z i o n e Ed i l i e de l la F e d e r a -
-rAc-.tato un nuovo tipo di p r o - l ^ o n e Zuccher i er i , Comi ta to d i 
pulsare per biciclette. S: tratta di { c o o r d i n a m e n t o c h e sarà p r e s i e -

ProjKihore per birìdeffe 
inventato da un ferroviere 

d'-lla denuncia appa--ionata a quella 
della narrazione che tiene rontoi 
AfV.r realià nuove create dal «ocia-iro^titulre. alle comun: pedivel le e jduto d a l l o o n . N o v e l l a . Segre tar io 
Ii«mo. Tirttavia. libri come <5par»'alla cateV.a. ur. sistema az' .onatojConfederale , co l c o m p i t o di c o i -
taco > hanno ancora oeei il loro'dal la ruota posteriore, ta'.e da : m - legare e g u i d a r e l 'azione s i n d a -
pe.so e il loro valore. ipr .mere ai pied; un movimento d: 

I i> A W e nel pBl-bliearlo a p n n . j ^ ' : s « n d ^ r i 

tate b . accolto ,1 «aderimento d a t o , ^ p n g e a l e i à m r u o v o m o d e l l o 
da Gram-ri di < tradurlo >, qua«i 
sfrondandone il Iinenaeeio e la ter-
minolosia. Ne è nato nn e«emplare 
<ueee*tivo, patetico, avvincente, di 
romanzo Morirò popolare, classico. 

ÌJI vicenda della lotta tra il bene 
e il male, tra l'one'to e il di«one*to. 
tra lo irhiavo e il padrone, non è 
finita qui in Italia. « Spartaco > è 
un libro che in qne-to «en«o Ha retto 
i «noi ottant'anni di vita e che, an­
cora oszi. pilo dire n e l l e cc> * a» 
lettori italiani. 

c o n cambio a tre velocita. 

ERRATA CORRIGE 
In segul'o ad uno spiacevole errore 

tipografico nel scrrviiio dal titolo 
e Incontro con Picasso », pubblicato 
«u'.'.a nostra terza pagina dt Ieri, r.on 
è apparsa la frase che qnt -riportiamo. 
e che addava collocata prima del­
l'ultimo capoverso: 

« Accompagnandoci. Picasso pro­
mette di venire a Genova; and. een-
t'alrro In primavera $»TÌL a Sestrl Le- ; ,__„ . . ; , . , . »_ - { r n . v t m u m 1« lì 

, w . t e eon :» t r o f i e e 1 piccoli: » A organica l a s i tuaz ione e l e li 
IPasqua ei rivedremo, va bene?"», idi az ione da s e g u i r e . 

ca le n e c e s s a r i a per l e rea l i zzaz io ­
ni p o s t e dal C o n v e g n o d i M a n ­
tova d e i t ecn ic i i t a l i a n i E* s t a t a 
ino l tre cost i tu i ta u n a C o m m i s ­
s ione e c o n o m i c a confedera le p e r 
l i s t u d i o de i problemi del la rico­
s truz ione e de l la s i s temaz ione 
fluviale. C o m m i s s i o n e che ha s e ­
de i n P a d o v a . In f ine la S e g r e t e ­
ria de l la C G I L h a dec i so di c o n ­
vocare per i l giorno 12 g e n n a i o 
p v . a Ferrara, u n C o n v e g n o d e l ­
le organizzazioni s indacal i d e l l e 
zone interessate a i problemi d e l l e 
alluvioni per esaminare in ferma 
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Interrotti a Trieste 
la serie buona della Spai AVVENIMENTI SPORTIVI Vittoria « misura (2 a 1) 

del River Piate sul Napoli 

INIZIAI IERI AL VOMERO LA TOURNÉE DEan ARGENTINI 

Il River Piate si fa applaudire 
ma piega il Napoli solo per 2 a l 

Scadente prova degH azzurri - Gli ospiti difettosi nel tiro 

NAPOLI: Cesari, Del irati , Grama-
glia, Comaschi; Sccp .gao . Granata; 
Krleziu, Formontin, Arce, Amadei , 
Magoni. 

RIVER PLATO: Carrlzo. Ramoa, 
Sorta; Jacopo, Vealni , Ferrari; Ver. 
nazza, P:zzut*. Gomez, Lab rana, 
Lotus tau. 

Reti: nel primo tempo Labruna 
al 23'; nella ripresa Labruna al 10'; 
e Martire (N.) al ZI'. 

Note: tempo coperto, spettatori 
10 mila circa. Nella ripresa il Na­
poli ha sostituito Arce con Martire 
e Casari con Dreoesi, che negli ul­
timi cinque minuti al è Infortunato 
lasciando il posto a Granata. 

NAPOLI. 3 — L esibizione del 
« yoloudore6 » argentini del River 
Fiate non fci può dire che abbia lu­
cutalo ueiusl. n River, che allinea­
va tutti i suol baflutisslmi campio­
ni. ha giocato 66nza forzare troppo 
(solo verso la fine della partita gli 
argentini hanno tirato su le mani­
che o si tono cla-1 eotto), ed ha fat­
to vedere cobettine deliziose, che io 
bportlvisMrao pubblico partenopeo na 
calorosamente applaudito. 

Soprattutto, la aquadra audameri-
caTa (che poi Barebbe. stando alla 
rlubsiflca de< torneo di laggiù, una 
bj.ecie di Inter dell'Argentina) ha 
ribadito quelle elementari verità 
che noi da tempo ci bgoliamo a ri­
petere; che per lare- del buon foot­
ball bisogna eBbere preparati atleti* 
ramante, saper controllare la palla. 
e quindi' avere padronanza di sé; 
bisogna passare subito il pallone 
senza tanti fronzoli, e bisogna ave­
re idee chia/e in testa, 

E vero che gli argentini hanno 
giocato tutto il primo tempo sul vel­
luto: il Napoli, suggestionato dalie 
prodezze degli avversari- e da quel 
loro gioco velocissimo ed amatatls-
fiimo. ha ballato nella (tua area per 
diecine di minuti di seguito la rum­
ba. la «amba, la raspa, e tut to il 
campionario degli indlavoiatisslrnt 
balli sudamericani. Nella ripresa g<i 
nz/.urrl si sono dati da fare di più. 
ci il River è apparso molto meno 
brillante, ed a tratti fragile 

Abbiamo anche violo finalmente 
questa famosa « diagonale », che e 
in ultima analisi un compromesso 
fra sistema e metodo. 

Tuttavia questi argentini, forse 
perche non forzavano, hanno messo 
In mostra si delle trame assai bello 
< specie il tandem Lnuruna-Loustau: 
due autentici fuori c lasse) ma han­
no palesato una certa av\erslone 
al concreto: ttroppo spesso al .mo­
mento o"! concludere. dentavano l'ul­
timo allungo. che finiva molte vol­
te male 

Avrebbero potuto segnare una ca­
terva di goal, dato it tipo ed il vo­
lume di giuoco sviluppato: invece 
lo'due reti Bono nate da autentiche 
J e sberle della difesa azrurra. Tutta­
via vorremmo vedere questo River 
«ile prese con un MiUn o una 
J -ve. piuttosto che con un Napoli 
rome quello visto oggi al Vomero. 

Breve cronaca. 11 River si Istalla 
In area azzurra e mena la danza. 
ma segna solo dopo una buona mez-
7 ora di gioco: Grama«»lin vuol fave 
i n a sudamericanata ed alitine», sot-
t" norta. ad un compajrno cr>e - non 
r e * C * invece il baffuto Larruna 
c'~e colpisce con l'interno del de-
ftro. la palla schizza ne l l ' l r temo tìr» 
I-.lo e Casari è fatto fnori 

Nella ripresa il Napoli schiera 
Martire al posto di Arce e Dreossl 
i>' posto di Caeart. Il iriovare nor-
• >re di riferva * emozionato come 
m a fanciulla al suo primo r-ec'o. e 
re fa una madornale eu tiro di La-
» <-ur*a: si bvt*a In ritardo e mai*. 
r 1 11 t<ro. non tro->v>o d ive l le , di-
< «-ta «-osi. PIO tatrll. in » r » delie 
« e r>nz7e«che v*clte. il rat izzo *i 
'.TI male e to sost'tulsce Granata, pei 
j (v*»« rotn''tL 

Il p*vil ce ' Nar.oll mute* d i un bei 
P'i 'prc <M F o r ^ e - t 1 - Folr.ve^te 'n 
prci lo n"**,ci»Me M»rt.'re e *o «Ira 
f! l !» te«-tj» ••e* 1VT»»O nort'ere o*n«-
tr Be~>e pp«-<»»•• «v«-r-e»t »»«rVre 
r"Tìa"chi. e}v-r<*oi'\ P<V->*T ,O. Gra-
» -~n t> "n*""' ftrAp~l pfnr*>ett' re-

—--»> A»r»4*e' e p e d i n o Arce* 
STPN 

gravi pantaloni Inflitta dalla Lesa a 
sepolto del dae « scandali del Sud », 
a ana riunione che avverrà fra un 
paio di settimane. 

I cestisti del Varese 
battuti a Istanbul 

ISTANBUL. 3, — La squadra jugo­
slava di pallacanestro «Partizan» ha 
battuto ieri sera il Varese per 57 a 
43 nelle semifinali del torneo di pal­
lacanestro del nuovo anno. 

Primo tempo: Partizan 30. Vare­
se 23. 

Il discesista AHais 
diventa americano? 

NEW YORK, 3. — Emile Allals. prima 
di partire per la Svizzera con la 
squadra americana olimpica di disce­
sa e di slalom, di cui è allenatore. 

tadino francese. Tuttavia l'ex-camplo. 
ne del mondo ha dichiarato che se 
ottenesse nella prossima primavera il 
rinnovo del suo contratto di tra anni 
con la stazione di Squaw Vnlley. dove 
è capo istruttore, domanderebbe la 
naturalizzazione americana. 

ha dichiarato di essere ancora cit- Kld Gavilan il 4 febbraio a Miami 

Divieto a Ray Lewis 
di combattere in Italia 
La F.P.I. h« Inibito al pugile pro­

fessionista americano Ray Lewis di 
disputare incontri in Italia, date le 
sue precarie condizioni fisico-atle­
tiche 

Nuova vittoria di Dykes 
NEW YORK, 3. — Il pugile medio 

leggero Bobby Dlkes ha battuto Ieri 
sera all'Arena Saint Nicholas il cu­
bano Raoul Perez ni punti In 10 ri­
prese. Dykes. che ha ottenuto una 
vittoria di misura, sarà opposto al 
campione mondiale dei medio-leggeri 

SACCHI E "TONI,, 
vincono a Buenos Aires 

BUENOS AIRE», 8. — Nel corco 
della riunione Internazionale di ci­
clismo, «voltasi ieri al velodromo 
«Peron» a Buenoa Aires, sona itali 
registrati 1 seguenti risultati: 

Velocità: 1) Sacchi; 2) Fuentes. 
Metri 4.000, australiana: 1) Bevilac­
qua in 5'2T". 2) Kubler, 3) Rulz. 
Cuarto • Bartall. 

Individuale di 90 km.: 1) Bevilac­
qua in 42*22" e un decimo, 2) Fuen­
tes, 3) Kubler. 

La Bulgaria a Helsinki 
SOFIA, 3. — U Comitato Olimpico 

Bulgaro ha annunciato che la Bul­
garia parteciperà alle XV. Olimpia­
di in Finlandia. IK> sport bulgaro 
sarà presente a Helsinki alle com­
petizioni di atletica, ginnastica, ci­
clismo. tiro, equitazione, pallacane­
stro, lotta, pugilato e calcio, oltre 
che alle gare di sci In Norvegia Per 
I Giochi Invernali Olimpici. 

Gli hockeisti italiani 
battuti in Svizzera 4-1 
MONTANA (Svizzera), 3. — In un 

incontro internazionale di hochey sul 
ghiaccio la rappresentativa B Sviz­
zera ha battuto oggi la rappresen­
tativa B italiana per 4-1 (2-0. 1-1. 
1-0) 

VMNI HA DECISO, BI606H0 ANCORA NO 

Le Darmene di ieri 
della Lazio e nella Roma 
incertezza su molti laziali - Bettini non giocherà 

L'unico goal italiano è stato se 
gnato da Agazzi nel secondo tempo, zlone che scenderà in campo donie-

Bia la Roma c h e la Lazio hanno 
disputato ieri il loro incontro di al­
lenamento. Quello blancoazzurro a! 
è svolto al matt ino: contro una 
compagine di ragazzi e i titolari si 
sono schierati nella seguente forma­
zione: Landucci; Follgna, Sentimen­
ti V. Furiassi; Montanari, Fuin; Sen-
tlrrìcnti IH, L&rsen. Macci, Lofgren. 
Flamini. Tra 1 ragazzi giocavano 
Sentimenti IV e Nicoletta Nella ri­
presa quest'ultimo passava nel tito­
lari al posto di Maccl. Sono state 
realizzate due reti, una da Senti­
menti III e una da Maccl. 

Antona??! e Alzani si sono alle­
nati, poco prima della partita, ese­
guendo esercizi fiMct e palleggi. 
Sufcrù e Malacarne erano presenti. 
ma in abiti borghesi. Antoniotu in-
\ece ha avuto un trattamento a 
parte: ginnastica e Uri in porta. 

Le indicazioni che si possono trar­
re dall'incontro sono tnsufficlontl 
per cercare d'indovinare la forma-

SUL GKANDE CONFRONTO DIRETTO ULI SUUARM DI ROMA E BRESCIA 

Se il Messina saprà imporsi al Genoa 
avrà inizio un'avvincente lotta a tre 
il Catania a Castellammare e il Piombino a Modena - Turno facile per Treviso, Vicenza e Venezia 

Ln CAF non ha deciso 
t.illa Reggina e sul Foggia 

La Commissione 4'App'Ho del la 
F-l-G r d t ieri r iunita a Roma m j 
ha rinviato l'esame dei ricorsi «iella 
n-!F5ln* e dei Foggia, relativi «He 

Sedicesima giornata del campiona­
to di Serie B: il girone di andata 
si avvia alla conclusione ed il tor­
neo è sempre vivo e denso di in­
certezze. E' prematuro, tuttavia, ten­
tare un bilancio prima della i9/i 
giornata perchè nelle quattro gior­
nate che restano possono verificarsi 
avvenimenti tali da sconvolgere l'at­
tuale assetto della classifica. 

Lo slesso programma di domenica 
prossima è ricco di incontri pieni 
di interesse e di incertezza. Una del­
le grand', il Genoa, è impegnata a 
confronto diretto con la riLetuzione 
Messina e- se la squadra siciliana 
dovesse prevalere nella partita, giù 
da domenica prossima ti torneo im-
bacchcrrhite una nuora strada: quel­
la delta Roma e del Genoa fuse nella 
lotta con la squadra dalla difesa più 
salda. 

Attenzione viva, dunque, su que­
sto Messina-Genoa, ha sciuadra ros­
so-blu ha già sperimentato contro 
il Siracusa ta durezza dei campi si­
ciliani. rimanendo S'infitta contro 
una squadra debole e poco incidil i 
come quella aretusea, nonostante lo 
innesto di Penzo 

Ormai, infatti, si guarda al Genoa 
— ed in minore misura alla Roma 
— non più come alle squadre bau-
bau dei cadetti, cadute nel purgato­
rio della sene B per puro caso, un 
Brescia, ad esempio, ai principio del 
campionato, non sperava minimamen­
te di poter arrecare fastidio a due 
squadre composte di nomi grossi ed 
è invece riuscito a mantenere l'Im-
battibilità fino a due settimane fa. 
stabilendo un invidiabile primato. 
Vn Messina, fino all'anno sco'So tut-
faltro che temibile, che manteneva 
quasi per intero l'inquadratura de­
gli scorsi anni, non poteva forse 
minimamente sperare in un ruolo 
di cosi grande importanza. F.d ara. 
invece, non supera in classifica II 
Genoa solo perchè nella aisella degli 
incontri disputati ne r-mlta « n o in 
meno, ed è inoltre tunica squaC'a 
di Serie B a mantenere l'imbattibi­
lità esterna! 

C dunque risolto, in ques'o modo. 
il problema di fondo della Serie B. 
quello dertranle dal bisso livello 
tecnico di quasi tutte le squadre che 
la compongono? so. certamente, per­
chè il Brescia, pur battendo la Ro­
ma ha in fondo messo a nudo i 
suoi Urrìti e la tua povertà di tnezrt 
e di oloco e. seppure il Messina do­
vesse rivelarsi alla fine del campio­
nato P'r la squadra solida ed effi­
cace Che dirrostra di esser fino a 
questo morrento. ciò non significhe­
rà gran che. 

Per un Messina che appare in po­

tenza una buona squadra c'è un 
Genoa che non sa ancora giocare 
in senso moderno, per un Brescia 
che riesce a reggere almeno fino alla 
fine del girone di andata ci sono al­
tre died-tlodia squadre che conosco­
no solo l'arte detl'ostruzioni*mo esa­
sperato. E non basta nemmeno il vi 

tro. avrà dalla sua parte, almeno per 
una volta, gli affezionati alle sorti 
della Roma, la quale giocando in 
casa contro ti Livorno ultimo clas. 
si fica to può conquistare agevolmente 
l due punti in patio « approfittare 
di un eventuale successo del Genoa 
(anche un pareggiai) per staccare 

pore di un piombino, se poi la bella, una delle avversarie più pericolose e 
matricola toscana illanguidisce ai pri- apprestarsi con animo più leggero 
mi co/pf contrari della sorte, e nem­
meno le belle parole che si scrivono 
sul Vicenza, se la squadra di Ber-

Le partite ui domenica 
Brescia-Reggiana; Mess ina-Ge­

noa: Modena-Piombino; Roma-Li­
vorno: Salernìlana-MarzOtto; Sta-
bia-Calania; Treviso-Monza; Vene-
cia-Fanfulla; Verona-Siracusa; Vi­
cenza-Pisa. 

nardini. povera povera di mezzi, non 
riesce a far punti in trasferta, ma­
gari solo perchè gioca a viso aperto 
e senza dar calci l 

alla doppia trasferta siciliana che la 
attende già da domenica quest'altra. 

per il Brescia, invece, poco impor­
ta che tinca il Genoa o il Messina. Le 
rondinelle si trovano in una tale po­
sizione in classifica che qualsiasi ri­
sultato può accostarlo ancor più al 
gruppo di testa: raggiungere il Mes­
tino in caso di sconfitta di quest'ut' 
limo o accostarsi al Genoa, nel caso 
probabile che i rossoblu rimangano 
sconfitti. 

Un'altra squadra siciliana, il Cata­
nia. gioca in f.asfeHa a Castellam­
mare contro un'avversaria debole in 
prima linea ed anche colpita dalla 
cattiva sorte, potrebbe pareggiare, il 
Catania, ma potrebbe anche vincere 
o perdere addirittura, perchè lo Sta 

le squadre più forti, u Vicenza • fi 
rrctffso. giocano in casa ed hanno 
molte probabilità di vittoria. La ter­
za. il Piombino, va in trasferta a 
Modena contro una compagine dalla 
luna strana, che la porta alla vit­
toria roìitro il Minsa — come è ac­
caduto nel recup ~ro di questa set­
timana — e ta fa nareggiare in ca­
sa contro il Trevist dopo essere an­
data in vantaggio di due reti. 

poche altre cote da dire- A Saler­
no teende il Marzotto di Carver. ed 
ogni apprensione costituisci un atto 
di prudenza e di onestà. Il Venezia 
in ripresa ospita it Fanfulla e non 
dovrebbe lasciarsi sfuggire ta posta. 
Il Siracusa dopo la vittoria fui Ge­
noa si trasferisce a Verona. 

DINO REVENTI 

/ / Genoa parte dunque battuto nel- {bta in casa sa farsi sempre rispet­
to trasferta di Messina, ma in fondai tare. 
può anche non dispiacere sentirsi unì Treviso-Monza, Modena-Piombino e 
po' trascurati alta vigilia di-un in-ÌVicenza-pisa costituiscono il terzetto 
contro decisivo, ti Genoa, se non al-1 degli incontri di rincatzo. Due del-

Domenica inizia 
la Serie A di scherma 
Domenica prossima nvrà Inizio il 

Campionato schermistico di società 
di Berle « A » valevole anche per l'asc-
giudlcazione del Trofeo Nedo Nadl 
1852. Gli incontri della prima gior­
nata avranno luogo a Livorno, nella 
Palestra Bosi. Ln v i s Bosl: Milano, 
alla Casa della Cultura; Roma, pretto 
*a Sali dello Stadio; Torino, pre«wo 
li Circolo Ufficiali. 

nlca. Piuttosto Indicative ls dlchla-
azionl fatte da Malacarne al col­
lega del Paese Sera, dichiarazioni se­
condo le quali egli non giocherà 
perchè ancora dolorante. Su Sukrù 
non si nutrono molti dubbi mentre 
la massima incertezza regna su An 
toniotti. 

Questa rrìattlna tutti e tre que 
sti giocatori saranno sottoposti ad 
una prova atletica e quindi, nel po­
meriggio, ad una visita medica; a 
seconda del responso Blgogno dira­
merà in serata la lista dei convo­
cati. Pertanto è prematuro fare sup­
posizioni di sorta: saranno le condi­
zioni del tre giocatori a decidere. 
Comunque è certo che l'allenatore 
porjerà con sé a Milano uno dei due 
giovani. Macci o Nicoletti. se non 
altro per pursi al riparo da ogni e-
ventuaiità. 

ieri sera il piesidente renoW. con 
tatto.. psicologico, ha riunito in se­
da tutti 1 gluocatorl e ha fatto loro 
un sermonclno d'occasione. 

L'incontro di allenamento glaUo-
roaso si e scolto nel pomeriggio ed 
è stato presenziato da un discreto 
pubblico. Contrariamente alle pre­
visioni. Bettini non è sceso in cam­
po. F." sfumato cosi il motivo cen­
trale d'interesse. La squadra giallo-
rossa si è schierata nel primo tem­
po nell'identica formazione di Bre­
scia, con la differenza di peressi-
notto al posto dell'infortunato Galli. 

Nella ripresa la Roma earrfblava 
completamente volto, schierandosi 
cosi: Ferrari; Ellanl. Nardi. Carda­
relli; Capacci, Venturi; Sundqvlst. 
Perissinotto. Zecca, Merlin. Trerc. 
I glallorossl segnavano complessiva­
mente una diecina di reti; anche gli 
allenatori, però, realizzavano tre reti. 
In definitiva, nessuna novità per do­
menica prossima. 

Walcott contro Sys 
(forse col titolo in palio) 

BRUXELLES, 3. — R campione 
mondiale del pesi massimi Jersey 
Joe Walcott ha accettato di misu­
rarsi con U pari peso belga Karel 
Svs tra il 16 e il 25 febbraio. 

Dando la notizia, l'organizzatore 
pugilistico belga Raoul Baudoux ha 
detto oggi che se Sys conquisterà il 
titolo europeo il 12 gennaio strap­
pandolo all'attuale detentore. 11 te­
desco Hein Ten Hoff. l'Incontro Wal-
cott-Sys varrà per il titolo mondiale. 

Se invece Sys sarà battuto da T«»n 
HoiT. l'incontro si svolgerà sulla di­
stanza di dieci riprese e non sarà 
valevole per il titolo. 

La F.P.I. non affitterà 
nuovi procuratori 

La Commissione Professionisti del­
la Federazione Pugilistica Italiana. In 
conformità a quanto deciso netla riu­
nione dell'8 dicembre — e cJoè di ec -
sere necessaria una riduzione nei 
quadri attuali dei procuratori spor­
tivi, che sono in numero pletorico 
ir. proporzione dei pugili professio­
nisti — ha confermato tale sua de ­
cisione nella riunione d«l 30 

GLI SPETTACOLI 

•.,1* 

SUCCESSO ALABARDATO (2-1) NEL RECUPERO 

La combattivo Triestina 
torna a vincere con la Spai 

Twttù itósm nel «rio *«•»• « q—**f mùudi 

i 

RIDUZIONI K.N.AX. t Adréactae, 
Adriano, Arcobaleno, Bernini , Osa­
tocene, Colonna, Corso, Excetoioc, 
Delle Maschere, Due Allori, Manzo­
ni, Modernissimo, Olimpia, Orfeo, 
Prlnoipe, Pienetario, Quirinetta, Ru­
bino, Rivoli, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo, Trevi, Vascello, 
Vittoria; Teatri: Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Cone. dir. 

da P. Sampietro .dedicato a Mozart 
ARTI: ore 21: C i a del Piccolo Tea­

tro « L'amore dei 4 colonnelli » 
ATENEO: ere 17,3o: C i a Stabile 

« Les temmes savantea » 
WEI GOBBI: ore 21,30: «Carne» «e 

notes » con Bonucel - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore a i : C i a Solarl-Torelll-
T e d e s e h i - R i v a «L» pule* nel­
l'orecchio » 

PALAZZO SISTINA: ere SI: C i a 
Rascel « „.e invece. . . pure » 

QUATTRO FONTANE: ore 21,15: Se­
rata di «ala « I oiccol i di Po-
drreca > 

QUIRINO: ore 21,18: CM» D e Filippo 
« Don Raffaele il trombone », 
« L'abito mero », « Questi fijuri » 

ROSSINI: ore 21.30: C.ia C. Durante 
< Sarà etato Giovannino » 

VALLE: ore 21.13: C u Teatro Na­
zionale « Ispezione » 

VARIETÀ' 
Altieri: Crepi l'astrologo « R Ì T . 
Ambra-jc-vlnelll: 1 Agli di nassuco 

e Riv. 
La Fenice: L'inafferrabile e Rlv. 
Manzoni: Spett. teatrale «Anima e 

core » cauta E- Romani 
Nnovo: C'è sempre un domani « « i v . 
Palazzo: Amori « veleni e Rlv. 
Principe: Il vagabondo della foresta 

e Riv. 
Volturno: Parigi è senmre Parigi 

e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: L'allegro moschettiere 
Acquarlo: Cameriera bella precetta 

offresl 
Adriano: Guardie s ladri 
Alba: Amore e sangue 
Alcyone: Cyrano di Bergerae 
Albambra: L'ultima preda 
Ambasciatori: Fi'jumena Martucasno 
Apollo: Amor non ho... però però 
Appio; Parigi è sempre Parigi 
Aquila: Romantico avventuriero 
Arcobaleno; Soua le ciet d e Paris 
Arenala: Cavalcata di eroi 
Arlston: Lo scandalo del vest i to 

bianco 
Astorla: Cyrano di Bergere* 
Astra: Pandora 
Atlante; Messalina 
Attnalltà: La famlglda passaguat 
Augnstus: Cameriera bella presenza 

off resi 
Aurora: L'erede di Robin Hood 
Ausonia: Pandora 
Barberini: Napoleone 
Bernini: Parigi è sempre Parigi 
Bologna: Parigi è sempre Par4gi 
Brancaccio: Cyrano d i Bergerac 
Capito!: Bellissima 
Tapranlca: Divertiamoci stanotte 
Capranichetta: Alice nel paese delle 

meravigl ie 
Castello: Nata ieri 
Centocelle: Frecce avvelenata 
Centrale: Messalina 
Cine-Star: Pandora 
Clodlo: Amor non ho... però per* 
Cola di Rienzo: Parigi è sempre 

Parigi 
Colonna: L'avventura d i lady X 
Colosseo: Follie del c inema 
Corso: Bellissima 
Cristallo; La carovana maledetta 
Delle Maschere: La figlia di Eva 
Delle Terrazze: Terra 'di giganti 
Delle Vittorie: Parigi è sempre 

Parigi 
Del Vascello: Altura 
Diana: Cameriera beHa presenza 

offresi 
D'orla: Amor non ho.. . però pero 
Eden: L'avamposto degli -uomini 

perduti 
Europa: Divertiamoci stanotte 
Excelslor: I fratelli d i Jess fi 

bandito 
Farnese: Messalina 
Faro: Ti figlio di Lasay 

rianima: Lo «candalo d«l vssfttto btenoo 
ria,PÌ2*££i Ttot ******* «•*• (17,15-19,30-22) 
Flaminio: Cameriera bella presenza 

offresi 
Fogliano: Signori in carrozza 
Fontana: Io sono il «apatax 
Galleria: Guardie a ladri 
Giallo Cesare; Pandora 
Golden: Pandora 
Imperlale: La figlia di Nettuno 
lodano: La quadriglia dell'illusione 
Iris: Uccello di paradiso 
Italia: L'uomo venuto da lontano 
Massimo: Filumena Marturano 
Mazzini: Monsieur Verdeux 
Metropolitan: Napoleone 
Moderno; La figlia di Nettuno 
Moderno Saletta: La famiglia passa . 

guai 
Modernissimo: Sala A: Cameriera 

bella presenza offresi; Sala B : Fi~ 
lumena Marturano 

Teatro IV FONTANE 
— O G G I — 

Sensazionale debutto dei 

4 piccoli di Podiecca» 
•— in — 

Sarata di Gala alla 21,15 
Domani eabato due spettacoli: 
ore 16,30 e 31.15 — Domenica 
tre spettacoli: oro 15, 18 a 21.15 
Prenot.: ARPA (Cit) tei. 69.41 £8 

Novocine: La vendetta del corsaro 
Odeon: La. carovana maledetta 
Odescalchi: Signori in carrozza 
Olympia: Amor non ho... però però 
Orfeo; La lune sorge 
Ottaviano; Fi iumena Marturano 
Palastrlna: Cyrano di Bergerac 
Par ioli: Signori in carrozza 
Planetario: Catene del passato 
Plaza: La città è salva 
Preneste: E' l'amor ©he mi rovina 
Quirinale: Pandora 
Qalrinetta: Eva contro Eva <ore 1S. 

18,50-22. Riduzione ENAL). 
Reale: Cyrano d i Bergeras 
Rex: Parigi è sempre Parigi 
Rialto: Cameriera bella preseosa 

offresi 
Rivoli; Bv« contro Eva (ore 16-18.80. 

22. Riduzione iEJNAL). 
Roma: Le anille « una notte 
Rubine: E' l'amor che mi rovina 
Salario: I fuggitivi delle dune 
Sala Umberto; La penna rossa ' 
Salone Margherita» Papà diventa 

nonno 
Sant'Ippolito: Cenerentola 
Savoia: Pandora 
Smeraldo; Fi lumena Marturano 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Gli amanti di una notte 
Snperdnema: Guardie e ladri 
Saperga: Anna Karenina 
Tirreno: (L'uomo della torre Eiffel 
Trevi: Cyrano d i Bergerac 
Trianon: Mentre la città donne 
Trieste: Penna rossa 
Tascolo: Canzoni per l e strade 
Verbano: Aaeidentl che ragazza 
Vittoria: 1 fratelli di Jess il bandito 
XXI Aprile: Accidenti a l le tasse 

ARGENTERIA 
6I0IELURI* 

<?A Tit fltliseifo 100 
Ti* 6. ioniola 8 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

OGGI una « p r ima » d'accagiona a l C inama 

Barberini - Metropolitan 

LS INTERESSANTI CONCLUSIONI DI UN4 RIUNIONE PLENARIA DEL CONSIGLIO DEI METODI SCIENTIFICI DELL'U.R.S.S. 

\ 

L'applicazione del lavoro scientifico 
nel campo della cultura fisica e dello «sport 

La teoria o I metodi di Pavlov possono aiutar* el i «portivi aovietici m conseguir* nuovi grandiosi succo IMI | n tutt i I campi 

TRIESTINA: Nuclarl. Bellonl. Ma-
T.-izza. Zorzin: Giannini. BegnI. Bo-
* olo. PeUgna. Ispiro. Ciccarelll. De 
V'TO. 

SPAL: Bucatti. Guaita. Macchi. 
L-.'cchi: Cernvold. Nesti: Quaresima. 
C lombi. BuIIcnt, Bennike. Fonlanesi. 

lieti: Zorzin (TI al 28" su rigore: 
Colombi tSt al 3& su rigore; Begni 
al 32" tutti nel primo tempo. 

.«.rbitro: Stivano di Torino. 

.Vote. Sp*tt-tori 5.000. Terreno vi­
te do. pioggia durante tutta la par-
t'*"» An»oli: 6 a 4 per la Spai. 

TRIESTE. 3 . — X e i r o d i e r n o re -
cii .'ero la Spai non è riuscita a n -
pctere il r:fullaTo posit ivo che ave . 
vr già qua'n condotto in porto due 
ò- meniche fa. allorquando la ocb -
b'.'i impedì la prosecuzione del 
5 . c o ^mancavano vent i minut: alla 
1 . e 'a Spa; vinceva per ur.o a 

linea della porta: rigore che Zor-
^in converte . 

Due minuti dopo Fontancn v i e ­
ne fermato fa l lo .^mente da Ma-
r-.uzza: al tro rigore, questa volta a 
f a v o T d.->sli emil iani e p o r c a i o «li 
Colombi. Al 32" Macchi ferma ir ­
regolarmente Bo5colo: punizione. 
Ispiro tocca a Begni che infila. 

Xclla ripresa ti g ioco e p:ù equ i ­
librato; la Spai cerca più vol te ri­
prendere in pugno le redini del la j 
gara ma senza successo. j , 

T -j ">":.*- i"-. "a 'oJv.-» -n b'oc-1 ; 
co: "dei ferraresi : migl iori sono ] > 
*t^i»: Fontane.^. Macchi e B e n - j . 

Nella sua risoluzione sul­
le cultura fisica e sulle 
sport del 27 dicembre 1948, 

il Comitato Centrale de! 
P.C. (b) dell'URSS affido 
a'ie organizzazioni per l'e­
ducazióne fisica it compito 
della diffusione di massa 
delia cultura fisica e delio 
«port nel pae.se. e queìlo 
dell'elevazione del livello 
de'Je prestazioni sportive a 
un grado tale Che nel pros­
timo futuro consenta agli 
sportivi sovietici la COT.QU'-
sfa dei primati mondia1.' 
nelle più importanti bran­
che di sport. 

In rotella risoluzione n 
C.C. del P.C. (bì dell'URSS 
toito'ineava la necessità di 
un mift'ioramento sostanzia­
le del lavoro scientifico. 
specialmente nel campo del­
la tcor-f •ìr'l'erìurazione f-
f'ca dei ».i< ( ,- -"', "rc-
r.:ca degli Tporr. A"ri «jtirt-
dt> de'l'csecuzione di que-

prot.end della fisiologia particolare U suo Istituto di 
dello sport dal punto di ricerche fisiche 'e la Scuo-
vUl~ dell'insegnamento d» la d'Igiene, che sono stret-
Pevlor, è particolarmente tornente U-yati nel loro la-
necessario trovare i giusti VOTO con l'istrtuto Centrale 
metodi di studio, ai quali di ricerchm per l'Educazio-
non *olo Pavlov indiriz- ne Fisica. Jl lavoro di ri­

rara. Da ciò d'pende l'in- cerca nel campo dello sport 
tero corso dello studio e i per la gioventù deve por-
*uoi risultati. BL<ogna svi- tare alle formazione di me-
luppare più ampiamente ti rodi di aiufo e dì insegna-
in VOTO di ricerca sui mcto- mento per la tecnica e gli 
di e la tecnica dello sport, esercizi degli sport gio­

vanili. 
Educazione comunista L'educazione Jt^'ca dei po­

polo lavoratore è una parte 
Particolarmente imvorton- dell'educezione comunista, 

II «rande tisiologo russo IVAN P. PAVLOV 

e: cen'roì è s'ata convocata e gli istituti di ricerca rie-

le e la diffusione deì'a ri- ^.ir.u. ,m „.,-.«.•__,- x-i.» 
cerca scientifica nel'a tee- l""chc '« outstitm delta 
n a i e nei metodi degli e- teona sali educazione fisica 
sercìzi sportiri in dcJcrmi- haino un'inealco'.abCe im-
iaic discipline, come Vaile- porraura per lo sviluppo 
fica leggera, il nuoto, lo sci, dcVa cultura fisica e dello 
il patùvaagio. :l puazlato. sport nel paese, per Vedu-
*"a'»i!i«tj»0.*»l ra :f'o, la pai- ca-'one di mi'ioni di spor-
ìacanatro. il Tcinix il ci- tir: .-tor '̂cIiVi r.e'.lo spirito 
c'.itmo il motociclismo, ccc bell'attaccamento all'idea 
F~ necessario c'adorare rpe- costruttiva del comunismo. 

n'.ke. 

La classifica di Serie A 
"." s!ata ur.a partita intere-san- Juventus- ponti 21: Milan, 22 • » • ! 

t -«-m-j nrn tan*o per i c u o : prejr. 
t rrr . r : quanto per la v e W i t à "e 
I' mpegno postovi dai due - an-
ó ci r. Una Triest ina trriconosci-
b.'c ha superalo la squadra emi l ia -
r.:. proprio i r que l le che erano 
rj icnute l e suo a n n i migl ior i : v e ­
lo- i ta e fiato. 

Sin dairir.'"zio il g ioco aopare av-
Vircentf ed è caratterizzato da 
frequenti rovesciamenti di front*. 
I l i .sai' at taccano a tutta andatura 
e col trascorrere dei minuti , gli 
o r - : t i incominciano a risentire gli 
effetti del ve loce ritmo. 

AI 28' prima rete . Petagna ser­
v e di precis ione Ispiro c h e calcia 
fortissimo A«rso Buiatti, a quale 
manca la «fera eh* Macelli latcr 

lnt»r, 19; Falermo, 1*: Spai e La ( 
rio. 17; No'.sra e Napoli . 1S; Pro 
Patria e Sanpdor ia , IS; Udinese e 
Torino, I I : Fiorentina, A U l a n t a e 
Padova, 13; Bologna, 12; Lucchese 
e Triestina, I»; Cento, 8; Legnano, *-

Restano da rrcnpeiare l e part i le: 
Kevara-Legnaa» e P»«Jo\ a-Udinese 
il 9 gennaio; Pro Fatria-Atalaola 
il l t gennaio; Inter-Fiorentina il 
31 gennaio. 

per 
donne. 
Questi 

. . _. . , „ ^ . . _ ,-. ~ ita a 
gli ultimi due anni il mi- dottrina fiyiolotjtca di Par- ffc::o sport debbono frora- co'laborare anche l'Acca-
mero d e e puob.:car:OTn rot.. rMI-'anjpia e disusa re il più largo posto in demin d- Scienze Pcdano-
sport're e .tjgntficatircnen- discussione è risultato H tutto F laroro r": ricerca e ciche delia R.F.S.S.R., ' in 
te anmcntito. come tiratv- completo accordo degli i- debbono essere condo-fi nel ' 
re e ditjusione e purtutte- ttruttori di cultura fisica e auddro àeVa teoria di Par-
r-'a non è stata completa- dei tcenici sportiri sulla •or» stili aumentata attirità 
mente soddisfatta la ere- valutazione dc"*cr.O'-ne im nerio*». 
scente richiesti delle seno- portanza de riveste, l'ere- Come e siato indicato ne'-
le e degli assistenti di edu- diti scienlilca del arar.cle '«• rc.'ar-'or.- a'ia scdrtaple-
e t n o n e fisica. fisiologo n iwo per ra tto. r 3 T :-d ^ j consiglio dei rr.e-

In :u*te le istanze sorie- ria e le pratica deli'edu- todi scientifici e nelle *t.e 
fiche (ossia da'la periferia cazione fisica. conclusioni, particolari cu­

re si debbono dedicare ai 
lavori di ricerca che ri­
guardano n cervello sulla 
reao'arione dei d:r«''.*i pro­
cessi dell'atticità del mi-

I. M. VERESKOV 
Vìce presidente del Co­
mitato Centrale di Col -
tara Fisica e Sport de l -

rc.R.s.s. 
UNA DICHIARAZIONE DI GRIOORI NOVAK 

La teorìa di Pavlov 

I grandi saccessi dei pesisti 
nell'annata sportiva del 1951 
Stabiliti b»n 35 primati sovietici o 14 monòla'l 

La sessione plenaria dtl compito soltanto dei fisio-

«tonttateto. 1-0 
AREZZO. 3. — Nell'odierno recu­

pero di Serie C (Girone C) l'Arez­
zo s i o Imposto davanti a 2300 spet­
tatori a l Pontedexa, eoa una rate 
sesnata al W «Sol arto» tonip*. «« 

Coiuig-'io dei metodi scten- logt. ma anche dei medici. doVo spinale cos' come il 
Hficì ha 
cenone 
Bernstein. che era stata d 
retta contro l'insegnamento scientifica di Pavlov è coro 
t7jnferi3li*fico di f.P. Pav- .pito immediato di tutti i 

Perfezionamento d : 
condannato la con- dei pedapoghi, deoli psico- *Jfj3V°?fn'5?!f- - ' „, 
fdea.'ist-ca dei prof, lori e deoli ipienisti. f i " J . — f * Ì S S r t , « »™n 
_ - k - —» „~rJi J.-_ i * .,-*:ÌL ,r_,.. K . Ì ' " mu importanti prob 

abitu­
ri af-

MOSCA. orticaio — in diversi record mondiali. 
occasione de: Capodanr.o. Ne: 1951 ho avuto ".a gioia 
l i cenz ia TASS ha ir.:ervi- di festeggiare un annrver-

^ « ^ X ^ - r V ómM^mi * t a t o *' Primatista rror.diile sario unico nella mia car-
Lo « I n d i ò dell'eredità ^ . - « ^ l i ™ 1 ^ proDiem» d j c o : > v a r o e n : o pesi. Gri- riera: ho conseffulto n cert-

«txioiOQici. goy! xorak. wslmo primato della mia 
«Nel 1951—ha de::o No- attività sportiva, conslde-flvtlupparo empiamente 

for, ed ha ribadito il gran- collaboratori del movimento \\ tavoro «Ji rìeoroo v = l s — »•' sportivi rovie'.ici rando 1 record sovietici o 
dissimo significato del pen- soortivo, di tinti i profes- ed I pesisti in particolare quelli mondlali-
v'era di Pavlov per la tee- sori e assistenti delle setto- La teoria d* Pador e i hanno conseguito apprez- € T j « nostro vittorie non 
ria sovietica dell'educazio- le medie « superiori per suoi metodi sono armi di zabi'.l successi. I pesisti so- 9(r.0 c a j r uaij_ Nell'URSS aU 

*• 1898 KAT0BES0L 
BUUOWSSU»» viairtegnaMSteL460197 

parsi nel vero senso della E" necessario oroaninare, tro df educazione di fisica no gli studenti di Sver- le loro osperiei.re e sono 
parola. Lo studio dei lavori in ciclo sistematico, lezioni e nell'accrescimento dé'le dlovsk Nikolal SsTcsonov e lieti d i comunicarle al gio-
dt Pavlov, la loro anplica- sui problemi dell'insegna- capacità tecnico - pratiche Arkadl Voroblev e 11 eK,- vani. Sono sicuro che nel 
zlone e l'ulteriore sviluppo mento ^fofo^feo di Parlor. degli rportfri «oofetfci. vane lenlnsradese lurl Du- 1952 batteremo nuovi im-
d*t ano pensiero, non è Lo scuoio di «tirar* fide* Nsit'ssssus teUntifioo dai fanov. Anch'io ho stabilito portanti primati». 

Htfta 11 a ir 11 M 11 

REGALI utili! 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 

DtCCIO-Vki dei Prefetti 33-33a 
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Scampoli 
A g g i o t a g g i o 

Ques to / a c c e n d a d e l Tribuna­
le d i Milano che, con suo de­
creto istruttorio, ha riconosciuto 
giustificata l'accusa d i aggio­
taggio l anc ia ta neWestate d e l 
1949 d a l l ' A v a n t i contro i m i n i ­
s t r i d e l l e Finanze e de l l 'Jndu-
$tria e Commercio (in q u e l t e m ­
p o r i s p e t t i v a m e n t e V a n o n i e l.M. 
Lombardo) e contro i l C o r r i e ­
r e d e l l a S e r a , è veramente in­
teressante da molti punti di 
vista, 

Sapete tutti che cos'è l'ag­
giotaggio. E' l a manovra che si 
fa in Borsa l a n c i a n d o una fal­
sa not iz ia: per cui de terminac i 
t i to l i salgono alle stelle, salvo 
a riprecipitare altrettanto rapi­
damente quando la falsa noti-
tia è smentita. O viceversa. Nel 
fratttempo chi sa che la n o t i z i a 
è falsa fa i suoi affari e i n c a s ­
s a mi l iardi g i o c a n d o al rialzo 
o al ribasso, a seconda dei casi; 
e migliaia di piccol i r i s p a r m i a ­
tori che nulla sanno dei retro­
scena, vengono rovinati dal ter­
remoto finanziario scatenato da­
gli speculatori. 

Uno scherzetto di questo tipo 
accadde appunto nel giugno d e l 
1949 nel settore dei titoli pe­
troliferi, in seguito alla p u b b l i ­
caz ione da parte del C o r r i e r e 
del la Sera di a lcuni articol i , 
avallati dall'autorità del mini­
stro Vanoni , in cui s i rivelava 
l'esistenza di r i cch iss imi p iac i ­
m e n t i petroliferi in Italia. Il 
cataclisma i n Borsa fu comple­
tato dalla smentita di l.M. Lom­
bardo sopraggiunta quattro 

giorni dopo. Il Tribunale d i Mi­
lano ha affermato che la ma­
novra di aggiotaggio c'è stata, 
anche se non ha potuto s t a b i ­
l i r e c h i n e a b b i a cavato pro­
fitto. Né noi, evidentemente, ab­
biamo la poss ib i l i tà di far c i ò 
c h e n o n p o t è la magistratura-

Due cose tuttavia vai la pena 
di notare: 1) Il V a n o n i è t u t t o ­
ra ministro. Non si è dimesso 
d o p o il clamoroso fallimento 
della sua « r i / o r m a » fiscale. Si 
dimetterà ora che il Tribunale 
ha pubblicamente affermato la 
sua — a dir poco — straordi­
naria « leggerezza »? Non è pro­
babile: V a n o n i ha pelle dura, 
stomaco d i ferro e faccia di 
bronzo, tre qualità che « a n n o 
b e n i s s i m o per fare il min i s tro 
in regime democristiano. 2) La 
stampa di s in i s tra — che è po i 
In so l a , c o m e dimostra il caso 
di cui ci stiamo occupando, la 
quale denunci le p o r c h e » i c e gli 
aggiotaggi vari della attuale 
classe dirigenti: — viene quoti­
dianamente accusata da quella 
di destra d i essere contro gli 
in teress i naz iona l i , di volere la 
i n f l a z i o n e , d i mirare alla rovi­
na dei ceti medi, dei risparmia­
tori e via discorrendo. Tutte co­
se che invece sarebbero difese 
dal Corr iere de l la S e r a e dagli 
altri giornali dello stesso tipo. 
In che modo, lo sapete: facili­
tando (coscentemente o no, non 
siamo noi a doverlo s t a b i l i r e ) l e 
s p e c u l a z i o n i e l e manovre bor­
sistiche dei p e s c i c a n i a danno 
appunto dei ceti m e d i , dei pic­
coli risparmiatori ecc. Nobile 
funzione davvero, per la « g r a n ­
d e stampa i n d i p e n d e n t e ». 

G o v e r n o 
Oggi pomeriggio al V i m i n a l e 

si riunisce il Consiglio dei mi­
nistri per la sua prima seduta 
del 19S2. Numerosi e gravi so­
no i problemi che angosciano i l 
nostro Paese: abbiamo sempre 
una provincia in meno (il Po­
lesine); c o n t i n u a n o a mancare 
i n Ital'A qualcosa come 10 mi­
lioni di vani; gli s t i p e n d i d e g l i 
s t a t a l i sono sempre p i ù inade­
guati al costo della vita, il qua­
le, con il valido contributo del 
governo, prosegue q u o t i d i a n a ­
m e n t e la sua ascesa; i d i s o c c u ­
p a t i aumentano, e lo stesso go­
verno non può o r m a i più na­
scondere la paurosa cifra di 
due m i l i o n i ; l e tasse schiaccia­
no e fanno impazzire (come 
qualche giorno fa a Cosenza u n 
disgraziato autista) i c i t t a d i n i 
che lavorano, mentre i grandi 
r i c c h i continuano a fare i co­
modi loro. E non a b b i a m o elen­
cato che i primi v e n u t i c i in 
mente, fra i grossi guai che af­
fliggono l 'Ital ia. 

Ala i l C o n s i g l i o de i min i s t r i 
c h e s i riunisce oggi non si oc­
cuperà di queste cose: discuterà 
i n r e c e del riarmo, dell'esercito 
europeo, nelle divisioni della 
Wehrmacht e delle S.S. da ri­
costituire. A n o m e di tutt i g l i 
i t a l i a n i , grazie on. De Gasperi. 

AMADIGI 

ALL' INTE DALL'ESTER 
SDE6N0 IN TUTTA LÀ SARDE6NA PER L'AGGRESSIONE POLIZIESCA 

Lo stato d'assedio a Gairo 
contro la popolazione alluvionata 

I particolari della drammatica lotta delle popolazioni 
dell'Ogliastra abbandonate dalle Autorità governative 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NUORO, 3. Intorno a Gairo, 
uno dei due paesi dell'Ogliastra 
maggiormente colpiti dall'alluvione 
(l'altro è Osmi) e minacciato dal le 
frane che scavano i fianchi del la 
montagna, la polizia e i carabinie­
ri, dopo l'attacco di ieri mattina 
alle donne asserragliate nel Comu­
ne, hanno stabil ito un vero e pro­
prio stato d'assedio. Rinforzi g iun­
gono continuamente, pattuglie in as ­
setto di guerra si aggirano tra le 
povere case e le macerie , perlustrano 
i dintorni, alla ricerca dei «sobilla­
tori ». del la grande manifestazione 
di protesta che. con la nuda fonia 
dei fatti, ha riproposto all 'atten­
zione del governo e di lutti gli 
italiani, il dramma del le popola­
zioni sarde al luvionate . Numerosi 
arresti sono stati già operati. Non 
si è potuto conoscere ancora il nu­
mero esatto dei civil i feriti, o con­
tusi nel lo scontro di ieri mattina: 
tra le forze di polizia (stando al le 
notizie da fonte uff icnle) vi sareb­
bero un carabiniere ferito alla ma­
no sinistra e quattro agenti seria­
mente contusi . 

Le donne hanno abbandonato ! 
loculi de l Comune, sopraffatte da l ­
l'attacco brutale dei poliziotti e so­
no rientrate nel le loro povere case 
lesionate. Ma la collera di tutta la 
popolazione si accresce e da tutti 
i centri del la Sardegna giunge no­
tizia del la indignazione popolare 
per i gravi fatti di Gairo, abban­
donato. come tutti gli altri paesi 
dell'Ogliastra. alla miseria, alla ca ­
restia, al l ' isolamento. 

I « f a t t i - di Gairo «sono comin­
ciati la mattina del 31 dicembre, 
allorché centocinquanta donne, ac­
compagnate da tutta la popolazio­
ne, si sono dirette al Comune e. 
allontanati gli impiegati, vi si sono 
asserragliate, dichiarando che non 

sarebbero uscite neppure per 
prender cibo fino a quando il pre­
fetto di Nuoro non a v e ^ e dato una 

rablnieri, a bordo di camion», in 
assetto di guerra. Incominciavano 
le intimidazioni e le pressioni a l le 
quali la folla radunata rispondeva: 
« N o n siamo del ladri! Vogl iamo 
a luti t provvidenze, non armi e 
carabinieri! ». 

Nessuna risposta era giunta dal 
prefetto di Nuoro. A l matt ino di 
ieri, senza intendere ragioni, po­
liziotti e carabinieri, con mitra e 
bombe lagrlmogene. agitando i 
manganell i si precipitavano entro 
il Comune e ne cacciavano fuori 
a viva forza le donne che da tre 
giorni vi si trovavano asserragliate. 
E' stata questa la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. La popo­
lazione, assiepata nel le strade, alla 
vista di tanta brutalità, ha manife­
stato energicamente la sua protesta. 
La polizia si è avventata contro 
gli uomini, i vecchi, i bimbi, l an­
ciando numerose bombe lacr imo­

gene e sparando in aria per d i ­
sperdere la fella. Dopo qualche 
ora la polizia occupava i punti 
principali de l paese e iniziava il 
rastrellamento, effettuando i primi 
arresti di uomini e donne inermi 
ed innocenti . N e l pomeriggio è 
giunto il questore d i Nuoro, il 
quale dirige, insieme col maggio­
re Casano dei carabinieri, l e «topo-
razioni ,. contro la popolazione di 
Gairo, una d e l l e popolazioni di 
Italia più colpite dal le a l luvioni , 
tremila anime in preda alla mi 
seria più nera, sotto l' incubo de l l e 
frane. 

Tutta la Sardegna ha saputo con 
doloroso stupore dell 'attacco bru­
tale de l la polizia a Gairo. Tutta 
la stampa, eccetto quella democr i ­
stiana, ha deprecato oggi il com­
portamento de l l e autorità d i g o ­
verno. 

GIANNETTO S O D D U 

PRIMA GIORNATA DEI LAVORI NELLA S A I A DEL MASCHIO ANGIOINO 

appassionata denuncia ai convegno di napoli 
delle tragiche condizioni dell' infanzia italiana 

Le relazioni del professori Fornara, Borghi e Musata - L'assistenza all'Infanzia, in Italia, è al disotto 
del livello medio degli altri paesi - Un nessagglo di Francesco Saverlo NKU e l'adesione di Enrico De Nicola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I . 3 . — e II p i ù b e l m e ­
s t i ere de l m o n d o », cos i h a d e f i ­
n i t o la pediatria il prof. P i e r o 
Fornara , ai microfon i d e l l a R A I , 
p r i m a che si apr i s se n e l l a S a l a 
Car lo V del M a s c h i o A n g i o i n o , 
i l C o n v e g n o naz iona le p e r la d i ­
fesa del l ' infanzia . S i p o t r e b b e a l ­
largare la de f in iz ione a t u t t e le 
at t iv i tà r ivo l te a l l ' in fanz ia e d i ­
re c h e il g o v e r n o di u n p a e s e è 
c i v i l e ne l la mi sura c h e f a v o r i ­
s c e e p r o m u o v e q u e l l e a t t i v i t à . 
G i à oggi però il C o n v e g n o h a 
de t to che questa mi sura i n I t a ­
l ia è bass i s s ima, al d i so t to de l 
l i ve l l o m e d i o deg l i altri paes i , in 
q u a l c h e caso addir i t tura t a l e da 
fare vergogna . 

La partec ipaz ione al C o n v e g n o 
è larghiss ima. A l l a p r e s i d e n z a 
c h e c o m p r e n d e tutti i m e m b r i 
de l Comita to promotore ed al tr i , 

accanto all'oli . M a r i a M a d d a l e n a 
Ross i , a l la s e n a t r i c e P i n a P a l u m -
bo, a l l 'on. L u c i a n a V l v i a n i s o n o 
il s enatore R a f f a e l e C a p o r a l i , U 
sena tore Mar io V e n d u t i , i d o t t o ­
ri D o m e n i c o M o d u g n o e G . B . 
S c i m e c a , p r e s i d e n t i r i s p e t t i v a ­
m e n t e de i T r i b u n a l i p e r m i n o ­
renni d i M i l a n o e d i P a l e r m o , la 
dot toressa A n g e l a M a s s u c c o C o ­
sta, il prof, V i t o M a r i a B u s c a i n o , 
la prof .ssa E l s a B e r g a m a s c h i , 
l 'on. N i c o l a Perrot t i , i l prof. C e ­
sare Musat t i , l a d o t t o r e s s a L u i ­
sa L e v i , il dott . R e n a t o L u s e n a , 
il prof. P i e r o F o r n a r a . i l d r . D i ­
no Orig l ia , il prof. B e n i g n o D i 
Tul l io , la dot toressa L i d a Z a c ­
caria , il prof. L u c a G a l d o , il 
prof. G a e t a n o M i r a u l o e d altri 
ancora , m e n t r e m o l t e e n u m e r o s e 
persona l i tà sono n e l l a s a l a e l a r ­
g h i s s i m o il n u m e r o d e l l e a d e s i o ­
ni, t ra le qua l i u n t e l e g r a m m a 
de l l 'on . E n r i c o D e N i c o l a , u n a l -

I SOCIALDEMOCRATICI RICUCIMI LA STRADA CHE LI HA RIDOTTI ALI/IMPOTENZA 

La relazione di Saragal al congresso del PSSIIS 
esclude lo sganciamento dal carro clericale 

Un'atmosfera di sfiducia e di squallore pesa sul dibattito - Oggi comincia il mercato delle 
cariche direttive - Dozza auspica T unità di tutte le forze che si richiamano al socialismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , 3 . — Neppure la 
rossa e accogliente cornice del 
colore di Bologna riesce a fuga-

_ J J - _ . * i, • i . . . . i r e l'atmosfera dì squallore e di 
r i p o r t a soddisfacente alle « c h i e s t e d c p r e „ f o J l e che p e s a „ , « ^ « t o 
fondamentali del la popolazione. Si 
chiedeva, ed Un ordine del giorno 
in tal senso era stato inviato, la 
ricostruzione delia .strada Lanusei-
Gairo. ancora interrotta dall'otto­
bre. il ripristino de l la strs'Jn che 
conduce alla stazione, la correspon­
sione dei sussidi alle famiglie s i ­
nistrate che no-, hanno lasciato il 
paese, la riatt ivazione del servizio 
automobil ist ico con Lanupei. una 
inchiesta sulla distribuzione de i 
soccorsi ed, infine, una risposta d e ­
finitiva circa la ricostruzione del 
paese m altra local i tà. 

Tutti i gai resi hanno passato la 
notte di S. Si lvestro in piazza, d a ­
vanti al la Casa comunale , nono­
stante il freddo intenso. La popo­
lazione non ha abbandonato l e 
strade p e r tutta la giornata de l 1. 
e per tutta la notte successiva, a g ­
gruppandosi intorno ai fajò, accesi 
per attenuare il ge lo . N e l p o m e ­
riggio de l 1. sul paese piombavano 
l primi reparti di polizia e di ca -

ultimo congresso socialdemocra­
tico. Ieri un solitario fotografo 
intirizzito dal freddo è stato l'u­
nico essere umano che sia emerso 
dalla nebbia per accogliere alla 
stazione Saragat e Romita. 

Questa mattina poi, le ceri­
monie di apertura hanno avuto 
il carattere di una annoiata for­
malità, assenti persino i rappre­
sentanti dei partiti s o c i a l d e m o ­
crat ic i europei giunti solo più 
tardi, presenti invece quattro 
cento delegati in rappresentanza 
di un numero di iscritti assoluta­
mente ignoto. Si sa che questo 
congresso non si distingue trop­
po, per la sostanza politica, dai 
molti che l'hanno preceduto e 
nessuno attende novità di qual 
che rilievo: ma qui a Bologna 
non vi è neppure quell'artificio­
so entusiasmo, quella presunzio 
n e c o n c u i t a l u n i d i r i g e n t i social- , „ . _ ,___ 
d e m o c r a t i c i celano d i solito lassato uscirono dal governo e fu-

propria i n c o m p e t e n z a p o l i t i c a . 
I I fatto che il congresso sia 

diviso in cinque o sei correnti 
che si raccolgono in diverse mo­
zioni e intorno a diversi dirìgen­
ti non impedisce ai congressisti 
di essere tristemente concordi su 
di un punto: la decadenze del lo­
ro partito e dell'influenza social 
democratica nel Paese. Questa 
costatazione d o m i n a il congres­
so. ed è affiorata persino dalle 
parole di saluto pronunciate da 
Rapelli e Parri. Né il discorso di 
Saragat, c h e è stato il solo fatto 
atteso della giornata, ha certo 
aperto dinnanzi ai congressisti le 
prospettive d i un più lieto fu 
turo. 

C h i a r a - d e c a d e n z a 
Pesa' su Questo congresso in­

nanzitutto, l'esperienza fallimcn 
tare dell'anno trascorso, il falli 
mento di tutta un'azione politica 
dalla quale i dirigenti socialde­
mocratici avevano l'aria di at­
tendersi chissà quali successi. 
Costoro non fecero mistero del 
loro machiavellismo, qtuindo, 
nella primavera dell'anno pas-

Il compagno Novella illustra i compiti 
dei Comitali sindacali di fabbrica 

La tortuosa opposizione della CSIL e dell'UIL - Solo il padronato ha 
interesse ad escludere dal luogo di lavoro le organizzazioni sindacali 

Alla funzione dei Comitati s in­
dacali d i fabbrica e ai loro rap­
porti con l e Commitsioni Interne. 
il segretario de l la C.G.I.L.. compa­
gno Nove l la , ha dedicato im art i ­
colo che comparirà n e l prossimo 
numero d e l « L a v o r o » . 

La prima parte dell 'articolo s: 
indirizza al la CISL e airUTL che =n 
sono dichiarate contrarie ai Co­
mitati sindacali . Dopo avere af­
fermato che nessun pericolo p u ò 
ve-v.re a l le Commissioni Interne 
dalla costituzione de i C o m t a t i s in ­
dacali, il compagno Novel la, a con­
ferma del la sua tesi, pone in r i -

Tenta di rapire ooa donna 
sotto gli occhi del marito 

Si tratta di un pazzo che è stato ricoverato 
immediatamente all'ospedale psichiatrico 

MTL^VNO 3 — U n i n d i v i d u o . . * ' - inferni c h e minano il partito 
iden t i f i ca to per i! 3 2 e n n e A c h i l - ! ^ r : c i ì e . si sono p a r l c o l a r m e v . e 
i e M a n z o n i . la scorsa n o t t e ra|acctf ' - « * . <* "?i al la v:«U:a o € » - j ; 
- « t li- iV„J.T,; ' „ „,CT,t=t« »,-, le elez-.on; amministrat ive . La D.C. 
i s ta to di a l t eraz ione m e n i a t e , ha» presenta alla l » : » E l . a 
t e n t a l o a i rapire una d o n n a c n e con una h e * scoenpag;-
r i n c a s a v a m a u t o m o m l e con i r 

S i trr.; a d; certa A n ^ e -
i nata da un profor.do malcontento 

m a r n o , o i ir..i .. u. Lv. .«. -^"s 1 -" " centro j a D 0 : t.Ca de: govcrr.o. 
l i n a Zott: . a o i i a n t e :n v ia K i p a , Q u e 5 : o malcontento * è riflesso 
T i c i n e s e n 93 . re'.ie istanze e r ser.t: accennar . -

M e n t r e ii m a r i t o . sce?o da l la ao \ c \0'.re intestine. 
m a c c h i n a , si a c c i n g e v a ad apr ire n Giornale dr.alia, commentan-
iì p o r t o n e tii casa , il M a n z ' n ; b a i - l , j 0 • - & t t o . *. o cubito p r e z ­
z a v a s u l l ' a u t o m o b i l e c h i u d e n d o j cupato di escludere che il gesto 
l o s p o r t e l l o e i n g i u n g e n d o m . - ' n r : d:r:ser.t: d.m:.s>.or.an d i b b ^ 
n a c c i o s a m e n t e a l la d o n n a c h e era attr.bu-r.si ad una crisi. Secondo ;1 
a! v o l a n t e d i part ire i .T.mediata- ! fogl.o de l la Bar.ca dell 'Agricoltura 
n e n t e . ! -""- Tratterebbe d i un episodio d i 

t~. m a r i t o • accortos i di q u a n t o chiarificazione necessaria alla v i -
r s v a a c c a d e n d o , con l 'aiuto d i eil-:a di Nata le . Ma indubbiamente 

lo ze lo d e l Giornale d'Italia a p p a ­
r e sospetto. T a n t o e vero che u n 
altro foglio rearionarto hn a m m e s ­
so espl : c i tamente che le d imiss io­
ni in blocco de l d ; ret i ivo prov in­
ciale de l ia D.C. .sarebbero il r i ­
sultato di d ivergenze sorte In q u e ­
sti ultimi tempi . 

Pare c h e 'a più recente ragione 
di attrito %*ia stata l 'elezione al la 
carica d i presidente del massimo 
"«•:tuto bancario di C o a e n a . n par-
• •-> D. C si è schierato s a tale 

•'.ione in due gruppi: que l lo c h e 
* -- one la candidato la di Cristo­
faro Perugini e que l lo che appog­
gia invece 8 sottosegretario V e c -

a!cun: passant i , i m m o b i l i z z a v a il 
M a n z o n i c o n s e g n a n d o l o agl i a -
gent i di P . S . c h e d o p o a v e r l o i n ­
t e r r o g a t o l o c o n d u c e v a n o a l l ' o ­
s p e d a l e . d o v e è s t a t o r i coverato 
n e l r epar to a l i e n a t i . 

n comitato direttivo l e 
si è dimesso a Cosenza 

COSENZA, 3 (F.S.). — FI c o n s ­
tato dirett ivo provinciale della DC 
d. Cosenza ha r - « e g n a t o ta b ' w v 
2s dimissione - - 'ermir.e di ur.a 
tamalxuasa scò ., Le contrada: - ! 
( ioni JffdRusldl • aM meati eantxa- ' 

l ievo i compiti de l l e Commissioni 
Interne osservando che ad esse so­
no stati posti dei l imiti come si 
addice ad un organismo dal carat­
tere t ipicamente aziendale ed uni ­
tario, rappresentativo di tutti ì d i ­
pendenti dell 'azienda, a qualsiasi 
organizzazione sindacale apparten­
gano. 

- I n questa condizione — prose­
gue l'articolo di Novel la — è ev i ­
dente che l'organizzazione s inda­
cale la quale voglia assolvere a 
tutti i suoi compiti ' che ^ n o d: 
orientamento, di educazione, di 
propaganda e di organiz'.azione> 
deve avere sul posto d i lavoro un 
suo proprio organismo. E" D e c i s a ­
mente a questo ^ o p o che tende il 
Comitato Sindacale di fabbrica v o ­
luto dalla C.G.IX. 

«L' iniz iat iva del la C.G.I.L è sta­
ta determinata dalla ev idente d u ­
plice esigenza di srarantire al la 
Commissione Interna il suo carat­
tere e il suo funzior.ament"» senza 
invadere il campo d e l l e attività p iù 
pertinenti aU^rcanizzazione s inda­
cale. e d: ir.<ttere ne l lo stesso tfro-
po ro7ga-:.z7az:"ne s indacale in 
condizione di far fronte ai c o m -
o.ti propri- Il problema no: l o a b ­
biamo oo^to per la nostra orga-
nz^azione e per i nostri rappre-
sentar.ti nel le Commissioni Inter­
ne. ma è evidente che e s s i 51 p o n ' 
fegh st^^f: fr-rrITI i anche per >*• 
altre e.rmitizzazioni s.ndacali -. 

Novel la 3-22.U-2C qu;rd: che la 
CG.I .L r.conosce ad o?n : organiz­
zazione .-irdacalf il diritto d i avere 
un « i o c.-»m:tato o KT. SUO nuc leo 
a l l ' intem- dell 'Azienda, r i tenendo 
che questo - s i a un d:nf." che va 
difeso da tutte le correnti d e m o ­
cratiche e da tu'te le organizza-
7.or.", s.r.dscali -

D i p o avere osservato come solo 
le direzioni del le Aziende abbiano 
interesse a mantenere lontane dal 
luogo di lavoro l e organizzazioni 
sindacali , il compagno Nove l la . 
nella parte finale de l suo articolo. 
illustra il carattere unitario del la 
iniziativa de l la C.G.I.L. relat iva ai 
comitati sindacali diretti a « l i b e ­
rare l a Commissione Interna da 
ogni a t t i v i t i che non l e sia p r o ­
pr ia» . 

stradale . Il Biondett i . a l volante di 
una * 1100». targata FI. percorreva 
l'ultimo tratto della v ia bolognese; 
al t e r m i n e delta discesa, mentr» la 
macchina stava per entrare r.ella 
piazza del Ponte Rosso, improvvi­
samente sbucava dalla sinistra 
un'altra « 1100 » targata FI e con­
dotta d a l 59enne Alberto Senesi da 
Firenze. 

La col l i s ione fra le due auto e r a l c a n d o 
inevi tabi le e l'urto violentisi .mo. 
Mentre l e due macchine rimaneva­
no gravemente danneggiate . B . in­
detti riportava liex-i ferite e :: Se­
nesi ferite a] viso , giudicate cu«>-
ribili in una vent ina di giorni. 

sero insieme il PSLI e il PSU 
con lo scopo di rafforzarne le po­
sizioni elettorali e di tornare 
quindi al governo; ma in pari 
tempo strillarono ai quattro ven­
ti che nulla era cambiato, che il 
passaggio all'opposizione non si­
gnificava nulla, e fondarono il 
nuovo partito sulla parola d'or­
dine dell'apparentamento incon­
dizionato e fraterno con la De 
nwerazia Cristiaiui. 

Triplice fu il risultato di que­
sta decisione socialdemocratica 
un valido aiuto assicurato 

partito e al governo c l e r i c a l i , u n a 
i m o r a scissione d e l l a base social­
democratica in città c o m e T o ­
rino e Firenze e, infine, l ' i n s u c ­
c e s s o e l e t t o r a l e de l n u o v o p a r -
t i fo unificato, rilevatosi • più 
debole di quanto non fosse nel­
l'aprile 1948 il solo PSLI. A t i n 
tale brillante inizio ha poi fatto 
seguito un anno completo di pa 
ralisi della socialdemocrazia in 
tutto il campo p o l i t i c o , parla­
mentare, sindacale e persino pro­
pagandistico, una paralisi clamo­
rosa che costituisce uno degli 
elementi caratteristici della si­
tuazione politica italiana. E' dun­
que naturale che il congresso di 
Bologna porti il peso di un tale 
insuccesso tanto più che esso si 
svolge a breve distanza di tem­
po dalla dura sconfitta del labu­
rismo inglese e dai salassi di voti 
che ha subito negli ultimi due 
anni la socialdemocrazia fran­
cese. 

La relazione d'apertura che l'on. 
Saragal ha tenuto nel pomerig­
gio — p o c o dopo il saluto re­
cato dal sindaco della città com­
pagno Dozza e l'augurio da lui 
formulato perchè possa c o n s o l i ­
d a r s i l ' u n i t à di tutti i lavoratori 
che intendono battersi per il 
trionfo del socialismo — ha ri­
flesso fedelmente questo stato 
di cose. 

In realtà non si è trattato di 
un discorso, ma di una super­
ficiale esposizione dei fatti suc­
cedutisi in campo sociatdemo-
cratico nell'ultimo anno: l'unifi­
cazione, i risultati delle elezioni. 
l'attività po l i r i ca . Pur giustifi-

l'inerzia del PSSIIS con 

I risultati elettorali li ha poi 
giudicati non scoraggianti, se­
condo una e s p r e s s i o n e o t t imi s t i ca , 
necessaria del resto a fare ac­
cettare alla base una replica 
della tattica e l e t t o r a l e di appa­
rentamento con la D.C. per le 
pross ime e lez ioni n e l Mezzogior­
no. E quanto alla p o s i z i o n e p o ­
lit ica del partito, non ha saputo 
fare di meglio che consigliare ai 
congressisti la l e t tura d e i d i ­
scorsi p a r l a m e n t a r i suoi e del­
l'on. R o m i t a . Per i l res*nf Sara-

al\gat si è riservato di i n t e r v e n i r e 
p i ù tardi come 
di corrente. 

rappresentante 

il carattere provvisorio dell'ac­
cordo stilato nel maggio scorso 
per l'unificazione, Saragat ha 
pienamente riconosciuto che una 
tale inerzia *u è stata ed è stata 
comph-.ta. 

Ciò che egli propone per il 
futuro non resta tuttavia o s c u r o 
p e r c h é le s u e r e c e n t i d i c h i d r a -
s i o n i a l l a s t a m p a hanno già pre­
cisato che egli intende confer­
mare né più né meno la poli­
tica sin qui seguita. 

L'interesse del congresso s e m ­
b r a dunque ridursi a b e n poco: 
se prevarrà la tendenza favore­
vole alla partecipazione al go­
verno o se invece le cose rimar­
ranno come sono ora. Questa se­
conda ipotes i i n c o n t r a i favori 
dei più. 

lue m o z i o n i l o c a l i 

P o i c h é i l d i b a t t i t o c o m i n c e r à 
domani e si protrarrà fino a do­
menica, le prewis ioni s u c o m e s i 
realizzeranno i vari compromessi 
e i molteplici patti per la con­
quista delle cariche direttive so­
no premature. L'alto numero di 
mozioni cosidette locali l a s c i a 
ampio margine di manovre poi­
ché i delegati che rappresentano 
quelle mozioni potranno facil­
mente comportarsi come meglio 
piace a loro, indipendentemente 
dal mandato della base. 

La tesi prevalente è comunque 
che vi sarà un accordo tra Sa­
ragat e Romita, Mondolfo e Mat­
teotti. con l'esclusione della de­
stra di Simonini e della sinistra 
di Codignola e Calamandrei. 

Qualcuno pensa infine che so­
lo l'ala sinistra potrebbe riuscire 
a differenziarsi nel confuso ma­
re congressuale qualora riuscisse 
a precisare e ad allargare quel­
le p o s i z i o n i in certo modo n u o r e 
che n e l corso d e l l ' a n n o sono af­
fiorate per iniziativa i n d i v i d u a l e 
d i qualche suo esponente, come 
l'on. Giovi. 

L U I G I PTNTOR 

tro d i Carrara G o g e t t i , a l t r i a n ­
cora d i C o m u n i , di A m m i n i s t r a ­
z ion i provinc ia l i , di I s t i tu t i . 

P r e s i e d e il C o n v e g n o l 'on. N i ­
cola Perrot t i , c h e l e g g e , t ra v i v i 
applaus i , un m e s s a g g i o a i c o n ­
venut i del s e n a t o r e F r a n c e s c o 
S a v e r i o Nitt i . 

D o p o u n b r e v e d i scorso d i a-
pertura del s enatore Capora l i e d 
i sa lut i d e l l ' a s s e m b l e a a Luig i 
E inaud i , Enrico D e N i c o l a e 
F r a n c e s c o S a v e r i o N i t t i , i l C o n ­
v e g n o inizia i s u o i lavor i . L e r e ­
laz ioni s o n o r i cche d i r i f e r i m e n ­
ti a dot tr ine e pr inc ip i ! , c h e f a n ­
n o c a p o a scuo le e indirizzi d i ­
vers i d i indag ine s c i en t i f i ca e di 
p e n s i e r o . D i qui a p p u n t o acqu i s ta 
ancora m a g g i o r e r i l i e v o il t e r ­
reno c o m u n e su l q u a l e g l i i n t e r ­
v e n u t i s i sono pos t i a c c e t t a n d o 
l ' invi to de l C o m i t a t o p r o m o t o r e 
La p r i m a , sul t e m a « La n e c e s ­
s i ta di mig l iorare l e condiz ion i 
s a n i t a r i e de l l ' in fanz ia », è de l 
prof. P i e r o F o r n a r a , p r i m a r i o 
de l l 'Ospeda le M a g g i o r e d i N o v a ­
ra, c h e p a r t i c o l a r m e n t e e s a m i n a 
il p r o b l e m a de l la m o r t a l i t à i n ­
f a n t i l e , e il cara t t ere s o c i a l e d e l ­
la m a g g i o r par te d e l l e m a l a t t i e 
de l l e q u a l i è v i t t i m a l ' infanzia . 

P e r q u a n t o s i r i f er i sce a l p r i ­
m o i l prof . F o r n a r a i n f o r m a l ' a s ­
s e m b l e a c h e ogn i a n n o n a s c o n o 
in I t a l i a d a 900 m i l a a u n m i ­
l ione d i b a m b i n i . L a m o r t a l i t à 
i n f a n t i l e m e d i a c h e n e l *48 e '49 
era s t a t a de l 71 e d e l 74 p e r m i l l e , 
t e n d e a d a u m e n t a r e , s ino a d a r ­
r i v a r e o g g i , in p r o v i n c i a tìi N o ­
vara , al l '80 per m i l l e . N e g l i a l tr i 
paes i , tu t t i d e l m o n d o « O c c i d e n ­
ta l e », c h e i l r e l a t o r e c i ta , e s s a 
v a da l 34 a l 21 p e r cqnto . 

La relazione Borghi 

L a s e c o n d a r e l a z i o n e è d e l 
prof. L a m b e r t o B o r g h i , p r o f e s s o ­
re di P e d a g o g i a d e l l ' U n i v e r s i t à 
di P i s a s u l t e m a « S c u o l a e s o ­
c ie tà ( L e d e f i c i e n z e d e l l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e s c o l a s t i c a i n r a p p o r t o a l ­
le e s i g e n z e s o c i a l i ) ». 

E' u n t e m a s u g g e s t i v o e d a p ­
p a s s i o n a n t e e i l prof. B o r g h i l o 
a l larga a t u t t o i n t e r o i l p r o b l e ­
m a d e l l ' e d u c a z i o n e d e l fanc iu l l o . 
da l la n a s c i t a s i n o a l l 'e tà di d o * 
dici a n n i . Qui è p o s s i b i l e m i s u ­
rare a n c o r a m e g l i o l 'abisso c h e 
separa , n e l n o s t r o p a e s e , la r e a l ­
tà e f f e t t i va d e l l e cose , d a l l e e s i ­
genze p i ù m o d e s t e d i u n v i v e r e 
c iv i l e , 

E c c o a d e s e m p i o 11 p r o b l e m a 
de i r a p p o r t o tra i l b i m b o e d i 
gen i tor i , c h e il r e l a t o r e e s a m i n a 
a l u n g o . I n g r a n d i s s i m a p a r t e i l 
s u o cara t t ere è d e t e r m i n a t o d a l 
la « s i t u a z i o n e e m o t i v a », c o m e 
il r e l a t o r e d ice , de i g e n i t o r i ; e 
q u e s t a è a s u a v o l t a — e p i ù v o l ­
t e i l prof. B o r g h i l o r i p e t e — 
cond iz ionata d a l l e loro c o n d i z i o ­
ni e c o n o m i c h e . E d e c c o ora u n a 
so la c i fra c h e p u ò a i u t a r e a c o m ­
p r e n d e r e q u a l e p o s s a e s s e r e , n e l ­
la g r a n p a r t e d e l l e f a m i g l i e i ta 
l iane , q u e s t a « s i t u a z i o n e e m o t i ­
va » c h e p u r e è a l l a b a s e d e l l a 
poss ib i l i tà di u n l i b e r o s v i l u p p o 
de l la p e r s o n a l i t à d e l b a m b i n o . L e 
c i fre « uff ic ial i » d e l l a d i s o c c u p a ­
z i o n e a N a p o l i s e g n a n o o g g i — e 
s t a m a n e u n g i o r n a l e n a p o l e t a n o l e 
r icordava a p p u n t o a p r o p o s i t o 
del C o n v e g n o — 220 m i l a u n i t à . 
S e n e p u ò d e d u r r e c h e in o l t r e u n 
c e n t i n a i o d i m i g l i a i a d i f a m i g l i e 
n a p o l e t a n e m a n c a p e r s i n o i l p r e ­
s u p p o s t o p i ù e l e m e n t a r e p e r u n a 
sana e d u c a z i o n e 

Una attuazione penosa 

P r o s e g u e n d o n e l l a s u a i n d a g i n e , 
c h e h a p e r c e n t r o i l p r o b l e m a di 
c o m e rea l i zzare , i n s i e m e c o n l o 
s v i l u p p o l ibero e c r e a t i v o d e l l e 
facoltà de l fanc iu l lo , i l s u o in' 
f e r i m e n t o n e l l a soc i e tà , p a r t e n d o 
dal la f a m i g l i a , l a r e l a z i o n e d e l 
prof. B o r g h i s i s o f f e r m a a l u n g o 
sul p r o b l e m a d e l l a s c u o l a i n f a n ­
ti le, g l i as i l i s o p r a t u t t o . A n c h e 
qui l e c i f r e o f f e r t e d a N a p o l i e 
c i ta te d a l l o s t e s s o re la tore , o f ­
frono u n t r a g i c o c o n t r a s t o c o n l e 
e s i g e n z e c h e l a r e l a z i o n e s o t t o l i ­
nea . A N a p o l i s o l o o t t o m i l a d i 

q u a r a n t a m i l a bambin i , dal tre 
ann i ai se i , p o s s o n o f requentare 
gli as i l i . Inter i quart ier i popolar i 
n e s o n o d e l tu t to privi . N o n d i ­
v e r s a m e n t e , s e p u r e in d i v e r s a 
m i s u r a , in ogni a l tra parte d ' I ta ­
lia, d o v e so lo un'a l iquota dei d u e 
m i l i o n i e m e z z o circa di b a m b i n i 
c h e n e a v r e b b e r o d ir i t to p o s s o n o 
g o d e r n e . U n g r a n d i s s i m o n u m e r o 
dì a s i l i , inol tre , s o n o ges t i t i e d i ­
rett i da suore . I l r e l a t o r e si c h i e ­
de s e q u e s t e p o s s a n o e s sere l e 
mig l ior i e d u c a t r i c i d e l b imbo . 
La r iposta , su l t e r r e n o s t r e t t a ­
m e n t e sc ient i f ico , è c h e c iò n o n 
è p o s s i b i l e 

L e re laz ion i e gl i i n t e r v e n t i 
de l p o m e r i g g i o h a n n o ancora p i ù 
p r e c i s a t o la sos tanza de l la d e ­
n u n c i a c h e s i l e v a da l Co"*T?no . 
L e t r a g i c h e c o n d i z i o n i di v i t a 
de l l ' in fanz ia n a p o l e t a n a *'• ::no 
fatto il l o r o i n g r e s s o r< '"'-'ila 
d o c u m e n t a t e d a l l e c i fre a g g h i a c ­
c iant i d e t t e a i congress i s t i dal 
dott , N i c o l a L o v e r o , d e p u t a t o 
p r o v i n c i a l e d e l l a c i t tà . Il dot tor 
L e o n a r d u z z i h a Iet to la r e l a z i o ­
n e s u l l e c a u s e s o c i a l i d e l l a d e ­
l i n q u e n z a m i n o r i l e , a n o m e d e l -
l ' a w . S c i m e c a p r e s i d e n t e d i T r i ­
b u n a l e d e i m i n o r e n n i , a r g o m e n ­
to q u e s t o o g g e t t o a n c h e d i u n a 
re laz ione d e l l ' a w . M e d u g n o p r e ­
s i d e n t e di u n a l t r o T r i b u n a l e peir 
m i n o r e n n i . 

H a n n o p a r l a t o a n c o r a l a p r o ­
fessoressa L i n a Zaccar ia , il p r ò 
fessor N i n o Or ig l ia , la prof . s sa 
Elsa B e r g a m a s c h i . ; 

L a p r i m a m a t t i n a de i l avor i ai 
c h i u d e c o n l a r e l a z i o n e d e l prof: 
C e s a r e M u s a t t i . de l l ' I s t i tu to «H 

Ps i co log ia d e l l ' U n i v e r s i t à d i M i ­
lano . T r a e n d o n u m e r o s i e s e m p i 
da l la s u a e s p e r i e n z a c l in ica e g U 
d o c u m e n t a l ' impor tanza n e l l a v i ­
ta p s i c h i c a d e l b a m b i n o de l s e n ­
t i m e n t o d i s i curezza c h e gl i d e v e 
o r o v e n i r e d a l l a p r o t e z i o n e d e l l a 
f a m i g l i a e d e l l a s o c i e t à e d e l i n e a 
1 c o m p i t i c h e a q u e s t e s p e t t a n o 
In ta le c a m p o . L a r e l a z i o n e e s a ­
m i n a , da q u e s t o p u n t o d i v i s t a , 
ti p r o c e s s o d i i n s e r i m e n t o d e l 
fanc iu l lo n e l l a v i t a c i v i l e de l p r o ­
pr io p a e s e , p r o c e s s o c h e d e v e e s ­
sere a t t e n t a m e n t e s e g u i t o e v i ­
g i la to , m a c h e p r e s u p p o n e , i n ­
nanz i tu t to , u n a s o c i e t à p i ù e v o ­
luta e progred i ta . 

I l C o n v e g n o p r o s e g u i r à d o m a ­
ni i s u o i l avor i 

NINO SANSONE 

I L D R A M M A 3D£ìJ-.I-,A. ' FI_,Y1STQ H!ISITE:R,:FJR,iaH3„ 

Il capitano Carlsen ancora aggrappato 
alla sua nave in balìa della tempesta 

Un rimorchiatore partito al soccorso - Un disperato appello della moglie dell'officiale 

L O N D R A J. — n c a p r i n o 
Kurt Carmen, che s . è r.Fiutato d. 
lasciare la sua - FIring Enterprce - , 
«ebbene prossima al naufragio, r.or. 

ha ragione di r i tenere che i l c a ­
rico si 5ia spostato ne l l e stive, con­
tribuendo alla precaria p o s p o n e 
nel la nave . Quando «ara presa a 

accogl iendo neppure :1 dirptrats; r imorchio, ur.a virata à: bordo 
appel lo del la mogl ie , ha -j.ranìa:-^ potrebbe costr.ngerla a piegarsi 
oggi p e r radio un messaggio, cap- ancor p i ù sul fianco. 

• gU Mot i e o n t n - • «•«*_ 

Incidente d'auto 
al corridore Biondetti 
FIRENZE, X — Il noto campio­

ne automobil ist ico fiorentino. C le ­
mente Biondett i . è r imasto v i t t ima 
quesVogfl 41 « a 

tato e r i trasmesso da ! cacciatorpe* 
d in iere americano - J c h r . Weefce-, 
nel quale afferma che le condizio­
ni de l la nave sono immutate 

Da p a r t e sua il cacciJitorpedjme-
re. c h e si t iene pronto a ss!'»are 
Carlsen in caso d: necessita, co­
munica che l e condizioni del mare 
sono assai catt ive e che la « F l v m g 
F.nterpriìe » ha ra?£iunto ur.';r.c!> 
nazione d i 60 gradi. Si apprende 
frattanto che :1 rimorchia Iore 
<*Turmoil», il cui arrivo presso la 
nave pericolante era previsto per 
le ore 16 di oggi , è in forte ritardo 
a causa dell 'uragano che imperver­
sa sul la sua rotta. 

Non appena raggiunta la nave 
pericolante , il • Turinoli • accen­
derà i propri riflettori ed un 
gruppo d i marinai A l i r à a bordo 
del la - F l y t n g Ecsterpxise» per 
assicurare i cavi di rimorchio. L e 
autorità maritt ime sostengono p e ­
rò c h e i l v e r o per ico lo per la n a v e 
potrebbe verificarsi quando essa 

praa i « rimorchio» parche m 

1 giornalisti hanno potuto asco l ­
tare dal la v iva voce del temerario 
comandante la narrazione d e l n a u ­
fragio de l la - F l y m g Enterpr ise» 
grazie al la riproduzione di a l cune 
radioconveriazioni intercorse tra il 
capitano Carlsen e :1 radiote legra­
fista del mercanti le americano 
- Golden Eagle . . i l quale ha a v u ­
to cura di registrarle sul filo, m e n ­
tre la sua nave si trovava accanto 
a l la n a v e alla der iva . 

La v o c e de l capitano Carlsen non 
tradisce alcuna ansietà, emoz ione 
o es i taz ione. Egli ringrazia p i ù v o l ­
te i l capi tano dell 'altra n a v e p e r 
i l s u o a iuto e in p i ù di un'occa­
s ione s i scusa di « avergl i recato 
disturbo ». 

Descr ivendo i tragici moment i 
del naufragio, il capitano Carlsen 
afferma: « P o s s o d i re che tutti , 
senza eccezione, hanno affrontato 
la s i tuazione con molta ca lma >. 
Quante al la sua personale posiz io­
ne, egli d i ce ; « N o i comandanti s ia ­
m o T—pflfiwhfH d i s o l v a v i i * « d i 

un carico prezioso, e non possiamo 
sottrarci a tale r e s p o n a b i l i t à ». 

• Cominc io a sentirmi un po' s o ­
lo », afferma a un certo punto 
Carlsen. i l quale prima d: chiude­
re la sua trasmissione per andare 
a dormire , comunica: - N o n pos­
seggo svegl ia . Cercherò di non d i ­
sturbarvi ». 

Disponriofjì per le motoleggere 
BOI ancora ìmmHkoàe 

Con :1 31 dicembre U-s. è scadu­
to definit ivamente il termine di 
proroga concesso per l' immatrico­
laz ione e d U rilascio d e l certifica­
to d i conformit i per l e moto leg­
gere e velocipedi a motore in c ir ­
colazione, m quanto, con prece­
d e n t e disposizione, p e r i moto -
mezzi d i nuova costruzione i l col­
laudo può essere effettuato in fab­
brica o presso l e agenzie generali 
di vendita . 

X Compartimenti de l la Motoriz­
zazione Civi le hanno registrato m 
questo ul t imo periodo u n procre*-
s ivo aumento d i motomezzi i m m a ­
tricolati appunto in previs ione d e l ­
la scadenza de l termine, tanto che 
«scor'oggi ai segnalava presso i 

r e da que l lo di Roma, un cer to 
affol lamento verificatosi negli u l ­
timi giorni. 

Fra pochi giorni e certamente 
pr.ma della metà de l mese dagli 
organi ministeriali competenti s a ­
ranno diramate agli organi d i p o ­
lizia d e l l a strada e di polizia ur 
bana disposizioni intese a colpire 
quel le motoleggere che c irco l ino 
«enza targa di immatricolazione o 
quei velocipedi a motore s p r o w i 
sti d i certificato d i conformità. 

AVVISI FCONOMICI 
i ) COMMERCIALI U U 
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9» MOBILI u a 
UXZ ULUHE Matti . 1UBHSCT . M;oml« 
Mwrtferat» «gai •«!«. Trini 0-* ta«: Iti!'»! 
Partici Piana E<Hra 47 (Mnd«i«*). P=tna CA. 
krìm*. rotata* Efe«) MT93) 

ANNUNZI SANITARI 

Dr.P. MONACO •p-*ta\ 
Gare laaator! rapide radicali 

EMORROIDI. VEREREE. 61RE00L06IA 
Chirurgia Dlaatiea - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 7* - Ore 8-1» 
Fest. *-K . TeL SS2-9«» ff. FITO 
IIUTIUK 

ALFREDO STROM 
VENEREE - P 8 I X E - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARiroSB 

Ragadi, P ia tae . idrocele . Brnl» 
Cara Indolore e t e m a oP»razlo«« . 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo» 

Telef «1-929 Oro ft-Z» . Festivi S-13 

STRbM 
DERMATOLOGO 

DOTTOK 

DAVID 
SPECIALISTA 
Cara ladeiari 
EMORROIDI VENE 

Ragadi - Plaghe • 
VENEREE - PELLE • 

Via Cola «li Rienzo. 172 
TeL 3f-S» . Or* K-ia - Festivi g-M 

VARICOSE 
Idrocele 
IMPOTENZA 

STUOiO ESQUILIH0 

S i serpeva 1 
S i p u ò g i r a r e t u t t a R o m a , p e r ò 

so lo d a « S U P E R A B I T O » i n V i a 
P O 3 9 - F ( a n g o l o V i a S i m e t o ) s a ­
rà p o s s i b i l e t r o v a r e i l p i ù g r a n * 
d ioso a s s o r t i m e n t o d i i m p e r m e a ­
bili p e r u o m o , d o n n a e g i o v a ­
nett i . i p i ù e l e g a n t i s o p r a b i l i . 
ablt: . g i a c c h e e p a n t a l o n i i n v a ­
ri m o d e l l i e p r e z z i . 

S tof fe a m e t r a g g i o . S a r t o r i a d i 
c las se . P o r t a n d o l a stoffa c o n f e -
z ionans i a b i t i e t a i l l e u r s . S i a c ­
c e t t a n o i n p a g a m e n t o b u o n i F I ­
D E S . E P O V A R , E C L A . G.M.A. 

V e n d i t a a n c b * a R A T E 

Br COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
Veneree _ 3-fiiMe - Uretra - Vescica 
Prostata _ Impotenza - Ster i l i t i 
F e m m i n e e e M a s c h i l e - C u r e Modern. 

Esami Sangue Microscopici 
ONORARI APPLICATI SULLA TA­
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO IJA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI _ INFORMAZIONI 
G R A T U I T E - SALE SEPARATE 

Orario: S - » - F««trvt: 9-!2 
VIA GIOBERTI 91 fSta>lese> 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico i t t . «CCjUARs)*. 

Specializxato so lo per la eaxa « i 
qualsiasi forma d'impotenza disfun­
zioni • anomalia •essaal* **>n «oli 
metodi «cisatiafai <(• Rea propri). 
Frlgima. WaMMML Cara rmgicvaaW 
mento f n e t o d a Bogomolet»> Intta-
mer troll guarigioni « tramenia te 
Informazioni grato u è Ore 
16»»: festivi » - l * Consu.tnCT: 
e n t i Universi**. Sala s e i 

http://attr.bu-r.si


rag. 6 - « L'UNITA' » Venerili 4 gennaio 1952 

U L T I ME l 'Unità NO TIZIE 
IL GRANDE COMBATTENTE PER L'UNITA' DELLA GERMANIA 

Il popolo tedesco festeggia 
i 76 anni del Presidente Pieck 

Un progetto di legge per le elezioni in tutta la Oermania - Attacchi dei gover­
nanti di Bonn a Wirth e Niemoeller -12 divisioni tedesche nell'esercito atlantico? 

BERLINO, 3. — Il popolo tede­
sco festeggiti oggi il 7C. complean­
no del Presidente della Kcpubbhca 
democratica t e d e e e a . W.lhclm 
Pieck. Pieck nacque il 3 gennaio 
del 1876, da un» famiglia òpeiaia. 
Entrato nei sindacati nel 1B94 e 
nel_ partito •;ocr.ili>ta tedesco nel 
1HS5, ne divenne nel 190(5 f i l e t a ­
rio della Federazione di Buina. 
Incontrò negli anni successivi Karl 
Liebknccht e Rosa Luxcmbtirg. e 
militò nell'ala sinistra del parti 'o 
battendosi contio la destra rifor­
mista. 

Nel 1914 svolse una vasta e co­
raggiosa campagna pei la pace, 
per la fine della ' guerra imperia­
lista. L'anno .-.uccc^ivo. il 18 mar­
zo. organ»/zo. in o.srticc'arc. la pri­
ma grande dimostrazione di massa 
contro la guerra, una manife-.stazio-

II presidente Pieck 
ne di donne davanti al Rcichstag 
a' Berlino. Arrestato più volte, co­
stretto a emigrare in Olanda, rien­
trò nell'ottobre del 1918 in Ger­
mania dove fece parte dei .gruppi 
internazionalisti, e contribuì alla 
fondazione della Lega di Spartaco, 
della quale fu membro del Comi­
tato centrale. 

Arrestato il la gennaio del 1919 
assieme a Carlo Liebknccht e Rosa 
Luxemburg. fu costretto a subire 
molti anni di carcere prima di riu­
scire • fuggire. Rientrato nell 'ille­
galità dopo l'avvento di Hitler al 
potere fu in Unione Sovietica. Di­
venne Presidente del Parti lo co­
munista tedesco dopo l'assassinio 
di Thaelmann. 

Strenuo combattente per l 'unità 
proletaria fu Presidente assieme a 
Grotewohl del Congresso di fusione 
del P C e del partito socialdemo­
cratico tedesco, e poi del Parti to 
di', unità socialista tedesco.. 'Alla 
fondazione della Repubblica ' de­
mocratica tedesca ne venne eletto 
Presidente, e in. questa qualità ha 
condòtto e conduce una ' strenua 
lotta per, l'unità e la ricostruzione 
di una Germania 'democratica. 

Nel quadro della sua coerente, e 
tenace azione per realizzare que­
sta profonda e * fondamentale aspi­
razione 'del- popolo tedesco, il Go­
verno della Repubblica .democrati­
ca ha esaminato ed approvato un 
progetto dì legge per le elezioni 
generali in tutta la Germania, pre­
parato da una apposita commissio­
ne elettorale. 

I; progetto, che e basato sulla 
legge elettorale del 1924 della Re­
pubblica di Weimar, prevede che 
la data delle elezioni vemja stabi­
lita da una Conferenza pantedesca 
e venga annunciata - in forma di 
!eege da ambedue i Governi te­
deschi con tre mesi dì anticipo. • 

Neila relazione che accompagna 
il progetto il Vice Primo Ministro 
Walther Ulbrstht attacca la prete­
sa di istituire una commissione 
elettorale di inchiesta compose da 
delegati del Brasile, del Pakistan. 
dell'Islanda o dell'Olanda, paesi 

tutti sotto il diretto controllo de­
sili S. U. e della Gran Bretagna, 
sottolineando che -sulle condizioni 
di svolgimento delle elezioni, in 
tutta la Gei mania dovi anno svol­
g i s i i-onvPisa/ioni dilette fra te­
deschi. 

Una piofondii npeicus.sioiie ha 
intanto avuto in tuttu la Germani-», 
la notizia diffusasi ieri, della visita 
dell'ex' cancelliere tedesco. Joseph 
Wirth. autorevole membro del nai-
tito .attoliro di centro della Ger­
mania occidentale, nella Berlino 
orientale oer di.-auteie i; PLob'ciw 
telativi alla unificazione tedesca. 
L'eminente ntntiMa occidentale ha 
nnnuncinto the il geneiale Clini-
kov. tomandante sovietico in Ger­
mania P l'ambasciatore . Seminnov 
Sii hanno dichiaralo che l'Unione 
Sovietica è' molto favoievole allo 
svolgimento di elezioni generali 
tedesche. 

Da MojCii si è contempo! altea-
mente appiedo che il pastore Nie­
moeller, colà in visita, ha infor­
mato di aver • visitato numerose 
chiese, e di aver preparato un pro­
gramma per i prossimi giorni, sta­
bilendo le persone con le quali si 
incontrerà. Il noto esponente del 
movimenlo contro il riarmo della 
Germania • occidentale, ha dichia­
rato che la sua prima giornata nel­
la capitale sovietica è stata molto 
interessante. Egli si incontrerà do­
mani secondo alcune informazioni 
con il rappresentante della Repub­
blica democratica tedesca nell'U­
nione Sovietica. 

Contro Wirth e contro Niemoel­
ler. si è scatenata l'ira dei gover­
nanti di Bonn, i quali lavorano 
non per unificare la Germania, ma 
per mantenerne ed approfondirne 
la divisione. Cosi il cancelliere 
Adenauer che ha parlato del viag­
gio, df Niemoeller a Mosca corno di 
una «; aggressione alle spalle.- ed il 
suo ministro Jacob Kaiser che è 
giunto a c h i a r i r e Wirth "fattori­
no dei russi ». 

I veri obiettivi e le vere inten­
zioni dei dirigenti di Bonn sono 
«date d'altra patte rivelate d a l se­
gretario del Ministero degli Esteri 
Hallstcin, il quale in una confe­
renza stampa ha avanzato indiret­
tamente la proposta di includere 
(a Germania occidentale nella coa­
lizione aggressiva atlantica. 

Quasi a commento anticipato di 
queste dichiarazioni, il 2 gennaio 
la rivista illustrata della Germania 
occidentale- Der Spfeflet aveva in­
formato che « i colloqui segreti 
evoltisi, a • Parigi tra gli alti uffi­
ciali francesi, belgi, italiani, lus­
semburghesi e tedeschi hanno sfo­

ciato in un accordo pei il cosiddet­
to esercito europeo ». 

Infoi ma/ioni attendibili sono per­
venute da Parigi — prosegue Der 
Spiegcl — secondo cui nell'eserci­
to euiopeo df 43 divisioni sarà in­
cluso un contingente tedesco che 
sarà costituito da G divisioni co­
la zzate fortj di 300 carri armati 
ciascuna, <> divisioni motorizzate e 
IMO caccia. 

Aumenti in Jugoslavia 
il prezzo dei giornali 
BELGRADO. 3. — E' stato ali-

miitciiiio oggi che il prezzo dei 
giornali jugoslavi — causa l 'au­
mentato costo delle materie pr i ­
me — è stato portato da cinque 
a sei dinari . 

SENSAZIONE AHNUHCIO A WASHINGTON 

Gli Stati Uniti comperano 
metà de! petrolio persiano 
WASHINGTON, 3 — Mentre tra 

il governo persiano e la Banca 
Mondiale della Ricostruzione pio 
seguono le trattative intese ad 'i(li-
dine la gestione delle liseuse petro­
lifere permiane « questo oi gallismo, 
controllalo dagli americani, uno dei 
più noti finanzieri del petrolio di 
New York, Leo Chertok, ha annun­
ciato un sena-az'wnale » colpo di 
scena ». 

Secondo le aue « rivelazioni •, 
Chertok, t he rappreso la ben 4<i 
aziende petrolifere americane, sa­
rebbe stato l'intermediario di un 
gigantesco contratto in virtù del 
quale gli americani si sarebbero 
assicurati metà della produzione 
petrolifera persiana, ad uno sconto 
ilei 3l>*/«, Contro una prima aulici» 
pazione di 30 milioni di dullan ai 
governo persiano. Il contratto do­
vrebbe oia Ma-eie ratificato dal Par­
lamento persiano entro il 15 gen­
naio. 

L'accordo conterrebbe gì avi clau­
sole discriminatorie per il restante 
della produzione petrolifera perdia­
na. che il governo dì Teheran non 
sarebbe autorizzato a vendere al­
l'URSS e a Paesi di democia/ia 
popolale. Se le dichiarazioni di 

Chertok corrispondono a verità, sa­
rebbe questo l'ultimo e più clamo-
io«o epi-odio del conflitto anglo­
americano per il petrolio, che si 
concluderebbe praticamente con la 
disfatta dell'imperialismo britanni­
co. alla \rJil\u dell'incontro Chur-
chill-Tiuinan. 

LA CRISI DEL RIARMO IN INGHILTERRA 

Drastiche restrizioni 
ai consumi britannici 

La più grande fabbrica di' biciclette si vede 
ridotte del 50 per cento le forniture di acciaio 

Una flottiglia sovietica 
da Kaliningrad a Vladivostok 
l ' o l i t o SAID. 3. — 'Hentiuiuattio 

navi so\-.eliche dono attere «per do­
mani a Porto Said. Kn>e co.sti;uisco-
110 una flottiglia comprendente 33 
peccherei ci ed una nn\e appoggio. 
Secondo i mesoasigi scambiati con la 
sta/Ione governativa egiziana ili 
Poito Saie! esse dincuimi ìecarnl da 
KaUitingiacl a Vladivostok attraver­
so l'oceano Artico 

Rendendo j.erò i ghiacci di tale 
Dceauo impossibile il viaggio, la 
r lottigli» na deciso di lenirai a Vla­
divostok <it:ra\erso 11 Mediterianeo. 
il Mar Bosso. l'Oceano Indiano ed 
il Pacifico. Il transito attiaver-so il 
Canale di Sue/ delle 34 navi occu- sce queste nuove misure che il go-
perà tutta ia-luiiglie/.xu del Canale verno sta elaborando, come «la 
durante almeno una gioì nata. | .-seconda parte del piano per ar-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Parlando attra 
verso la radio agli inglesi, alla vi 
gilia di Nàtale, Churchill annun­
ciò che per la riapertura del Par 
lamento, alla fine di gennaio, i! 
governo avrebbe potuto portare 

una lista di nuove e spiacevoli 
proposte... intese a fronteggiare 
la crisi finanziaria ed economica 
del paese. La elaborazione parti­
colareggiata di queste •< proposte 
.-.piacevoli ,. — che nelle loro linee 
generali .sono .state approvate dal 
governo prima della partenza di 
Churchill per Washington *— ha 
avuto inizio in una riunione che 
il Gabinetto conservatore ha tenu 
to oggi « Downing Street, 

La stampa conservatrice definì 

COIVIK VEICOLO P I P R O P A G A N D A C O M U N I S T A . . 

Washington sequestrerà le ledere 
dei prigionieri in corea alle lamìgiie! 

Con la formula dello scambio "uomo contro uomo,, gli americani vorrebbero trattenere 165.000 prigionieri 

TOKIO. 3. — Una mtizia .sen­
sazionale è giunta oggi da Washin­
gton: il Dipartimento della Dife­
sa ha latto annunciare da un suo 
portavoce che alle famiglie dei 
prigionieri americani ie quali han­
no ricevuto in questi giorni letto­
re dei loro cari in seguito allo 
scambio avvenuto a Pan Mun Jon. 
sarà richiesto di coru-cgnare le let­
tere in parola, nelle quali i l . go­
verno. americano, ravvisa .< un vei­
colo di propaganda comunista ». 
Cosi, • dopo aver imbastito per 
:.eltirnaiie una demagogica specula­
zione sulla sorte delle famiglie an­
gosciate perchè prive di notizie 
sulla sorte dei congiunti prijt'onieri 
il governo americano si dispone 
ora a .. sequestrare •> le lettere leal­
mente trasmesse dai coreani, il cui 
Contenuto rappresenta evidente­
mente la più clamorosa «mentita 
per l e calunnie di Truman. 

Il provvedimento del Diparti­
mento della Difesa è destinato ov­

viamente a cozzare contro la gene­
rale ostilità del pubblico america­
no; è facile immaginare, infatti, 
quale tesoro le lettere rappresenti­
no per famiglie che spesso, d i fron­
te alla menzognera propaganda 
dell'imperialismo, avevano pianti 
per perduti i loro congiunti. La r i ­
chiesta di denunciare le lettere 
.'Sospette» non potrà essere ac­
colla ohe come una ennesima 
rrrànifestazione, della faziosità dei jd-l 
dirigenti americani e della « pau­
ra della pace» da cui essi so­
no pervasi.' Poiché la « ideologia 
comunista » che le lettere potreb­
bero .^diffondere negli Stati Uniti». 
EÌ identifica con tutta probabilità 
con le parole di pace e con l'odio 
per la sporca guerra d'aggressione 
che i soldati esprimono scrivendo 
« casa • 

La cortina di menzogne, dietro 
la quale gli imperialisti si trince­
rano con i ìoro piani di sabotag­
gio e di guerra a oltranza, si Vu 

Quindici inglesi uccisi a Suez 
in un aspro scontro con i patrioti 
Minacciose dichiarazioni del consigliere di Faruk Hafifi sul rapporti tra II re e II governo 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

IL CAIRO. 3. — Un comunicato 
emanato questa sera dal governo 
egiziano ha dato notizia di un vio­
lento scontro a fuoco verificatosi a 
Suez tra partigiani egiziani e trup­
pe britanniche, nel corso del quale 
quattordici egiziani, sette civili e 
sette egenti di polizia, sono rima 
sti feriti. Secondo notizie di fonte 
giornalistica, da pat te inglese si 
sono avuti quindici morti t ra uf­
ficiali e soldati. Le truppe inglesi, 
dotate di mezzi corazzati e • pezzi 
d'?rtiglicria. si erano poHate in 
forze davanti alle officine ferro­
viarie di Suez aprendo il fuoco 
contro il personale. 

Da Adabiva. corrispondenti egi­
ziani riferiscono contemporanea­
mente di un attentato dinamitardo 
compiuto da forze partigiane con­
tro impianti inglesi di interesse 
militare. 

Con queste notizie, che indicano 
un acutizzarsi del conflitto nella 

zona del canale e un intensificarsi Come si è derto innanzi, taluni 
delle provocazioni imperialiste ambienti politici giudicano p_ri-
contro il popolo egiziano, hanno coloso il presente momento poli-
coinciro oggi gravi dichiarazioni tieo egiziano e credono di vedere 
del nuovo consigliere dì re Faruk, nelle dichiarazioni di Hafifi Pasc:à 
Hafifi pascià, dalle quali, sebbene lo sviluppo di una offensiva apcr-

L'ASSASSINIO DB. MM6B»TE HtfflW M FLOMM 

Migliaia di persone 
ai funerali di Moore 

messo ir. danno delle popolazioni 
ne^re degli Stati Uniti. 

Nella città di New York e in una 
diecina di città del Midwrest 
«tati distribuiti 200.000 v.-.antm 

dal Dolly V/orfcrr .li New 
e contenenti informazioni o 

gruppo di razzisti rimasto scor.o-j articoli di fondo inerenti all'assa*--
<ciuto. Migliaia d i negri e di biar.-;£nfo di Moore Lunedi il VailV 
chi hanno partecipato al funerale, W'orfc-r te pubblicato un elencr. 

, ™ ^ »^ - ,—Jconra . f to dei essi di genocidio che 
per dimostrare agli a ^ ^ i n i , cornei^ ^ v c r i f i c a l i i n YiOTÌdtt d a J 

!$45 al 1951 e dei 256 linciagg.-. di 

NEW YORK. 3 (Telcpresxì — Si 
sono svolti a Miami (Florida» ; 
funerali di Harry Moore. il d i s ­
gelile negro dell'Associazione Na­
zionale» per il Progresso dei popoP 
d i colore «NAACP). assassinato re-lediti 
cememente con la dinamite da uni York 

il tono impiegato da Hafifi sia as­
sai cauto, taluni osservatori poli­
tici ricavano l'impressione che il 
dissidio tra il re d'Egitto e il go­
verno di Nanas pascià si vada sem­
pre più approfondendo. 

JI capo del - Gabinetto reale, 
infatti, parlando • nel corso di 
una riunione studentesca, ha 
derto che la lotte contro l'imperia­
lismo , britannico • non deve <« spin­
gere l'Egitto nelle . maglie di un 
imperialismo di al tro genere.» (sic). 
Egli, ha aggiùnto, inoltre, che ii 
«governo può seguire la strada 
che vuole, mentre il re, per le 

costituzional 

la da parte del re contro il gabi 
netto Nahas. E' tuttora difficile ai­
re se qucsnr» giudizio corrisponda 
in pieno alla realtà: se. cioè, il 
gabinetto Nahas sia veramente '.n 
pericolo e se questo pericolo ab­
bia origine in un d i n d i o esisten­
te nei fatti e non soltanto nelle 
parole. Quel che si può dire, an­
cora oggi, è eh* gli uomini di Na­
has non ai comportano, di fronte 
agi: a\*v*enimen*f, come uomini de­
cisi a sventare il pericolo. E-vM 
continuano a tenere in piedi la 

c . legislazione antidemocratica e non 
sue prerogative cosi-.tuzionali, p u o ; d a n n o x g n ì c o n c r c t ; d i v o I e r m u . 
esprimere il .suo parere sulla pò- »„ , - „„i;«T»_ -»- « t i - «_•• -
litica seguita dal governo- . ; t«re pofatica. «fa voler iniziare una 

Per quel che riguarda la prima P ° " t , c a capace di assicurare '«oro, 
parte della dichiarazione dj Hafiii ™ , n m<wo solido, l'appoggio del-
Pascià, negli ambienti politici egi- ' c n * 9 8 * popolari. 
z;anj si fa rilevare che è la prima 
volta, dal giorno dell'abolizione 
del trattalo, che da parte di una 
autorità ufficiale si accetti la tesi 
impcrialistica del cosiddetto «pe ­
ricolo bolscevico»; fino ad ora, in­
fatti, il governo egiziano aveva 
sempre sostenuto che l'unica mi­
naccia cho pesa sull'Egitto è Vag-
gresSone britannica in atto nella t 
xona dei Canale di Suez. E' evi-I 
cicute d i e affacciare lo speltro di { 
un pericolo inesistente sigr.ificc» 
tentare di distogliere la pubblica ! 
opinione dal pericolo reale. 

Per quel , che riguarda la 

a. j -

dunque Incerando ad ogni giorno 
che pas.s-a. Le difficoltà sempre più 
gravi che i negoziatori americani 
inco ìtrauo nel motivare il loro r i 
fiuto <lella pace costringono in que­
sti giorni gli uomini dei Pentagono 
a faticone riunioni attorno ai rap 
porti di Ridgway da Tokio. 

A Pan Mun Jon, J coreani hanno 
demolito oggi alla luce del buon 
.«•en-'o la provocatoria costruzione 

piano presentato ieri dagli 
americani, piano che prevede lo 
scambio dei prigionieri ,<uomo con­
tro uomo», nonché -d ie t ro espres 
to consenso degli interessati... Gli 
americani hanno detto i delegati 
popolari presentano lo loro pro-
porte come uno .' scambio dei pri­
gionieri. Ma poiché essi hanno in 
loro possesso oltre centosettanta­
mila dei nostri combattenti mentre 
noi n e abbiamo soltanto dodicimila 
dei loro, la formula <-- uomo contro 
uomo y si risolve automaticamente 
nella pretesa di trattenere circa 
163.000 prigionieri. 

Ovviamente, la pretesa di non 
restituire una parte doi prigionieri 
popolari non può conciliarsi con la 
soluzione del conflitto che è in di­
scussione. La pace esige il ritorno 
a casa di tutti \ prigionieri delle 
due parti e solo la volontà di pro-
eguìre la guerra giustifica le ri­

chieste americane. . 
In sede di sottocomitato per il 

controllo della tregua, i negoziati 
rono stati ancora una volta bloc­
cati dall 'irrigidimento .americano 
sulla richiesta di autorizzazione ad 
intervenire negli affari interni del­
la Corea. E' questa una irragione­
vole richiesta — ha dichiarato og­
gi radio Pechino — che darebbe 
agli aggressori al tavolo della con­
ferenza ciò che essi non hanno po­
tuto conquistare militarmente. 

L'assistenza sanitaria 
ai lavoratori bnlgari 
S O F I A , 3. — I l Par t i to comu­

nista ed il governo della Bulga­
r ia s tanno concentrando la loro 
a t tenzione sul migl io iamento 
del le condizioni mater ia l i e cu l ­
tura l i dei lavorator i . Gl i s t an ­
ziament i del bilancio per l 'assi­
stenza sociale, l ' istruzione e l 'as­
sistenza medica gratui ta a u m e n ­
tano ogni anno . Circa 59 miliardi 
di leva sono s ta te stanziate nei 
1949, 70 mil iardi di leva ne l 1951 
e circa 78 mil iardi di leva s a ­
r a n n o stanziate nel 1952. 

Negl i u l t imi due anni , i m i -

ATTERRAGGIO DI FORTUNA 

Il giornalista Lualdi 
è lievemente ferito 

aveva invitato a fare un appello 
del la XAACPr che - n o n ci lascia­
mo facilmente intimidire *.. 

n Consiglio di Harlem del Part i 
to Amcr:cano del Lavoro e altr« 
organizzazioni negre di New York 
liir.no indetto un comizio d ì pre­
testa contro l'assassinio di Moore. 
I volantini che invitano alla ma­
nifestazione- r iproducono 1 :l tele­
gramma che il Presidente del Par­
tito,- Vito Marcantonio ha maedato 
al Prendente Truman per doman­
da re che l e autori tà federali ame­
ricane ricorrano alte debi te misure 
oer tutelare l a ' v i t a , ia libertà ea 
i beni delle popolazioni negre nel­
la Florida, arres tare e r inviare a 
giudizio ì colpevoli 

Pressioni sono tut tora in atto su 
influenti personalità ne^ ' e ed 
cbrc« pe r indurle ad adottare l ì 
politica del - 'silenzio - sa questo 
' t r l igo e*ezrjpio d i genocidio -cotti' 

SINOAPORE 3. — Secondo iaror-
se- i inazioni raccolte dati» Roy*: .v,r 

Lunda par.e della dichiarazione, bi- j Force di Singapore presso r.\v:a7ip-
sogna rilevare che essa è a n c o r i " * ifidonesìan» a J*k«rta i; eìorr*-
p:ù g r a \ e delia prima parte. Maij.'&t* XUner Lua'.d: «^rr^tse nn-^.A 
prima d'ora infatti. Re Faruk, sia l*o:o leggermente ferito *:.a :-vxr* 
in modo direrto s:a in modo ir.di- 'ed il suo passeggero. l'oprattcìe co­
retto, aveva lasciato trapelare uf-jnemetografico Mario Fioretti Jr.co'.u» 
tìcialmente un qualsiasi disaccor-|me in «esulto ad un a t t e r ra r lo lor­
do con il suo governo: ricordare! za to compiuto <I«l loro «ippa-eeci-.c 
che il re ha il diritto di esprì-{da turismo e Macchi > r.e::"jeo e:t* 
mere .< :1 suo parere sulla poli-Idi Bengka'.i* (Sumatra) 
tica del goverro.* equ:\a!e ad una* L'appareccnlo ha effettualo un ui-
vera e propria minaccia. Si sa, m-terr*ggio d'eme^gen/a ver*o ZÌ<-77>-
fst'.:. quali possono essere le con- eiorno di ieri (o»a *.oc*"e) <> Mone? 
seeuenze di «un parere espresso»: Luar'.d: * «tato trasportato »":ospe-

m t «»«» • • » • _ „ ! n - ^ ^ n o essere, ad esempio, lo >eio- da",e ".oca:e 
5 S M G t f u R S III D U I 0 a r Ì 3 , : , ! " : m P n t o d r I gabinetto, provvedi-! Dopo >a r.o:<iaia dev'atterracio di 

c i i .<: ha notizta sicura, che s o m 
avvenuti .-.ci medesimo Stato dal 
18S2 si 1915. 

i 

condannate a morte 
{meri» al quale Re Faruk ha fatte «r.ergenza. aono *tati «oone*. I p:e-
{pili volte 

Le dichiarazioni di Hat?fi Pascià, 
B l a JinoKre. sono state rese in un mo- rioate «u richieda de"..e aut->rs:i j ^ 
^ " J i T i e n t o in cui la pre *;o«e 

è 
inglese 

SOFIA/ » — Il tribunale d; 
fcoe-.srrad ha condannato oggi a . . . , , . , . . . . > • - , 
tTcmqiM» persone colpevoli di «pio- V v a •«**™*a°-- fd e Ritta « r -

»,o e aabouggio a labore de l la . r h e mentre da parse goyema'-.va 

arr.tivì per te Tiferete I Ì . V » CP. 
cM&crhmo». ebe eraro ©tate pre-j;-

r.aggio e aatotaggio 
Jugoslavia. Altri cinque imputati 
por-o stati condannati a pene varian­
ti cui 4 ai 20 «nnt di reclusione. 

Tutti gli imputati si sono rico­
nosciuti colpevoli del reati loro a-
ecritti. confessando tra l'altro di •-
ver lancialo un» bomba a Biagoev-
grad nell'agosto acorso, ne: corso tal 
una, festa' 'popolare. • di ave.- incen­
diato net'A stessa città un deposito 
di pcó&tu'miiianxàtL , 

vengono rese dichiarazioni tenden­
ti a respingere qualsia»: forma d: 
compromesso che non abbia come 
b2^c l'evacuazione delle truppe ìn-
g'.es.. da parte dei consiglieri dei 
re si adoperi un linguaggio quan­
to ineno equivoco, mentre al tem­
po ?ies«o Am: -Pascià, altro con­
sigliere d i : r * Faruk. ri za* In 
v.fjta presso Tambascittor* ' bri-

dur.e*-!ane 
Un idrovo;an:e «Capi ra i * et iti-

jfvt^r.er.to rie*.eh* e *r'vat^j«i de: 
p« verno Indorcs.«:.o partir* dr>n-j»n; 
*:'.* vo:t» di Bens.k«:u f er v*»j..w 
u r e i due Italiani « Jak&rta 

Non valide le «prove» 
estratte dallo stomaco 
WASHINGTON. 3. — La Corte 

Suprema degli Stati Umtt ha sen-
Bfc* *• «PIOVA» 

.«con la forza» dallo stomaco di 
un individuo non possono aver peso 
nelia decisione di un Tribunale. Con 
ciò fi conclude una questione di 
traffico di stupefacenti in cui ii 
trafficante, certo Rochin. sul punt-j 
d: essere preso dalla polizia, in­
ghiotti due capsule che aveva seo% 
e che contenevano morfina 

Coltolo sul fatto, i poliziotti to 
condussero immediatamente allo 
ospedale esìgendo che un m e d i e 
estrae^se le due capsule dal suo 
stomaco, e in conseguenza Rochin 
fu poi condannato 

Ma ricorse, e. d'appello in appel­
lo. la causa è giunta alla Corte Su­
prema. la quale ha giudicato che, 
poiché la Costituzione americana 
vieta ~che sia estratto con la for­
za ciò che è nello spirito d i un 
uomo ~, è da escluderà che si possa 
.. cstiaTre con la forza ciò che e nel 
suo s tomaco". 

nister i del l ' industr ia , dei t r a ­
sporti e dell 'assistenza sociale 
hanno costruito per gli operai e 
gli impiegati abitazioni pe r una 
superficie d i quasi mezzo mi ' 
lione di met r i quadra t i . 

Nel 1951, è s ta ta introdotta 
l'assistenza sani tar ia gratui ta 
150.000 lavoratori hanno trascor­
so le loro vacanze nel le case di 
riposo dei sindacati con u n con 
gruo contr ibuto dello Stato alle 
spese per il loro manten imento 
e per il loro viaggio. 

Gli S. U. stringeranno 
nn patto con Franco 
WASHINQTON. 3. — Gli Stati 

Dniti concederebbero al governo fa­
scista spagnolo aiu"i per 330 milio­
ni di dollari. La somma sarebbe con­
cessa ne! quadro di un accordo bi­
laterale che il giornale cattolico 
cYa». notoriamente vicino agli am­
bienti del Ministero degli Esteri fran­
chista annuncia oggi come «immi­
nente ». 

Dopo aver precisato che l'accordo 
previsto non comporterà l'immis-
ionc formale della Spagna nel 

Patto atlantico né nell'organizzazio­
ne dell'Esercito europeo, e non 
conterrà clausole antifasciste, il 
giornale scrive che entro questo 
mese entreranno in funzione a Ma­
drid d u e agenzie americane le quali 
dirigeranno sotto la direzione del­
l'ambasciatore Griffis gli aiuti mi­
litari ed economici americani alla 
Spagna. 

Il giornale scrive che « si è aper­
to tra la Spagna e gli s tat i Uniti, 
con l'anno nuovo, un nuovo pe­
riodo di relazioni i». I passi intra­
presi dall'imperialismo americano 
per l'inserimento della Spagna nel 
sistema aggressivo americano co­
stituiscono una chiara indicazione 
in tal senso. 

restare l'inflazione ». La « prima 
parte » del piano — che è, in real­
tà, il piano per far pagare l'in-
Ua7ione al proletariato e ai ceti 
medi — ha portato alla riduzione 
di 350 milioni di sterline nelle im­
portazioni alimentari e di altri ge­
neri per il consumo civile; all 'au­
mento del tasso bancario (che si 
iisolve, in pratica in una restri­
zione del credito per le medie e 
piccole aziende); alla diminuzione 
nella quantità e l'aumento nel 
prezzo della razione settimanale di 
lardo e di formaggio, due alimen­
ti che sono fondamentali nella ma­
gra dieta del cittadino britannico. 

Aumenti di prezzi 
La •• seconda parte •> ora in pre­

parazione contempla, oltre all 'au­
mento nel prezzo di altri generi 
tesserati, misure le quali intacche­
ranno alle radici il livello di vita 
del popolo inglese. Per elencare 
quelle che più insistentemente r i ­
corrono nelle previsioni, la nuove 
misure sarebbero; il ripristino del 
pagamento per molti servizi sa­
nitari (che, quasi, annullerà ì van­
taggi dell'» Health Service », già 
limitati l'anno scorso dal governo 
laburista); la riduzione al minimo 
degli stanziamenti per la costru­
zione di scuole ed ospedali; la r i ­
duzione di un anno nell'insegna­
mento elementare; la diminuzione 
negli stanziamenti per l'agricoltu­
ra, nonostante lo stringente biso­
gno di accrescere la produzione 
agricola per ovviare alla ridotta 
importazione di generi alimentari. 

Va notato che i giornali conser­
vatori tendono, da alcuni giorni, 
a tornare frequentemente sulla 
prospettiva di queste nuove più 
drastiche misure, quasi con il de­
liberato proposito di distruggere 
qualsiasi residuo di illusione nei 
loro lettori. Si direbbe che i cat­
tivi presagi disegnatisi al di là 
dell'atlantico per la missione di 
Churchill, abbiano convinto i 
gruppi dirigenti inglesi che i l pri­
mo ministro, se pure riporterà da 
Washington qualche cosa, porterà 
molto meno di quello che occor­
rerebbe a l governo per evitare la 
adozione, nei termini più urgenti 
e più duri, delle misure proget­
tate. 

Speranze naufragate 
Per quanto concerne, In partico­

lare, le forniture di acciaio che 
Churchill si riprometteva di otte­
nere dagli Stati Uniti, le -speran­
ze britanniche, a giudicare da al­
cuni segni, sembrano aver fatto 
naufragio già prima che il Pre­
mier conservatore sia sbarcato in 
America. L'industria inglese delle 
biciclette — la quale a Birmin­
gham, ha i più vasti impianti di 
produzione di velocipedi che esi­
stano nel mondo e con t r ibu i i^ al­
l'esportazione britannica con una 
delle voci più fruttuose, è da oggi 
in subbuglio per l'annuncio uffi­
ciale venuto dal Ministero dei Ri­
fornimenti, che l'assegnazione di 
acciaio le sarà ridotta, nel 1952, 
del 50 per cento e, per alcune 
aziende, del 75 per cento. 

I dirigenti della industria hanno 
tenuto una riunione di emergen­
za per discutere la situazione ed 
hanno deciso di protestare presso 
il governo. Essi hanno definito 
i catastrofico » questo avvenimen­
to e hanno ammonito che la r idu­
zione delle forniture di acciaio 
costringerà le loro aziende a l i­
cenziare, nei prossimi t re mesi, 
decine di migliaia di operai. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il discorso di Viscidi 
(CoaUnvaaton» «alla 1* pagina) 

pace per il quale esse cercano og­
gi . di procurarsi « la beneditione 
dell'ONU». I generali Bradley e 
Eisenhower hanno riconosciuto la 

I esistenza di questa parentela: ma 
Eisenhower, in una 6ua recente in­

terv is ta , parlava di operazioni mi-
llitari contro Leningrado, contro la 
• Russia meridionale e contro l'Un­
gheria: è uno strano modo, questo, 
di concepire dei piani «difensivi». 

La sola base di tutti questi pro­
getti è la pretesa alla egemonia 
mondiale dei monopoli americani, 
egemonia da ottenere a qualsiasi 
prezzo, anche a quello di una nuo­
va guerra mondiale. E' certo però 
che tutti questi progetti falliranno. 

Viscinaki ha quindi tracciato il 
bilancio della prima parte della 
presente sessione dell'ONU. Le 
vittorie di cui i dirigenti ameri­
cani si sono vantati sono vittorie 
di Pirro: in realtà, essi hanno su­
bito delle disfatte morali di primo 
ordine; valgano, come esempio, i 
19 scrutimi che sono stati necessari 
per l'elezione della Grecia al Con­
siglio di sicurezza e 1° sfaldamen­
to della loro maggioranza nei voto 
sulle accuso so\ietiche contro la 
leqge per il finanziamento dei sa­
botaggi contro l'U.R.S.S. 

Ma altre- disfatte verranno e an­
cora più gravj — ha ammonito il 
ministro sovietico — le difficoltà 
del blocco atlantico crescono ogni 
giorno sotto il peso delle contrad­
dizioni fra I suoi principali com­
ponenti. Viscinski ha citato, a so-
.negno delle sue affermazioni, le 
incertezze del Belgio, il Teccnte d i ­
scorso natalizio di Churchill, le 
polemiche sui piani Schuman e 
PJeven. (Noi aggiungeremo che que­
sta sera a Parigi si dà quasi per 
certo un rinvio di 15 giorni alla 
conferenza di Lisbona). 

Analizzando ancora la proposta 
occidentale per le «misure collet­
tiva». Viscinpki ha fatto due rive­
lazioni molto importanti: egli ha 
annunciato che una riunione di ot­
tanta generali nazisti, fra i quali 
numerosi criminali di guerra della 
forza di Ramcke, Manteuffel, e 
Guderian, si è tenuta di recente 
a Bonn, sotto gli auspici del com­
missariato americano, per prepara­
le la resurrezione della Wehrmacht., 
Inoltre — egli ha dichiarato —. 
gli americani trasportano delle 
truppe in Birmania e nel Siam per 
lanciarle in un attacco contro i 
confini meridionali della Cina, a 
cui parteciperebbe anche la 7. flot­
ta statunitense oggi d i stanza a 
Formosa. Probabilmente — ha os* 
servato il ministro . anche questa-
operazioni dovrebbero essere pre­
sentate al mondo come un esempio 
di «misure collettive». 

Un vero sistema- di sicurezza col» 
lettiva è previsto dallo statuto del­
l'ONU. in cui diversi articoli sono 
dedicati a tale importante questio­
ne. Ma il progetto americano non 
ha nulla a che vedere con la si­
curezza collettiva, e viola sfronta­
tamente lo statuto di San Franci­
sco. 11 sistema dell'ONU è fondato 
sul Consiglio di sicurezza, dove vi­
ge il principio dell 'unanimità fra 
ìe grandi potenze, che è la sola 
garanzia di pace, perché se le 
grandi potenze sono d'accordo per 
non fare la guerra questa non può 
aver luogo. Ma questa sola vera 
garanzia il programma americano 
tenta di scardinarla, per sostituirle 
il regno dell'illegalità e dell 'arbi­
trio, introducendo a l suo posto la 
onnipotenza della maggioranza del­
l'assemblea generale nella quale 
nessuno può avere fiducia perché 
si sa sotto quali pressioni essa si 
forma. 

Non si può seguire questa strada 
— ha concluso Viscinski — bisc-
gna tornare al rispetto dello sta­
tuto dell'ONU. Gli scopi aggressivi 
del blocco atlantico sono dettati 
ovunque in Corea come in Malesia 
o nel Viet Nam, nel Medio Oriente 
come in Egitto, dal desiderio di 
continuare a spogliare altri popoli 
delle loro ricchezze: ma gl? occi­
dentali vogliono imporsi ancora. 
come fanno in Corea, con l a ban­
diera dell'ONU, e trasformare 
questa organizzazione, che era sta­
ta creata per la pace, in uno stru­
mento per le loro guerre di r a ­
pina. Pe r quello la delegazione 
sovietica voterà contro il progetto 
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Inondazioni in Belgio 
per le pieyje twrenriaK 

BRUXEIXES. 3 — Le pioggle tor­
renziali che cadono da 24 ore sul 
Belgio hanno provocato gravi inon­
dazioni. a MOT» le n e di un Inte­
ro quartiere sono sommerto. La Mo-
sa. l'alto Escaut, la Sambre • la Se­
n o » N U | | 

da 
Il più grandioso assortimento di 
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